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PREFAZIONE. 


La Lingua Spagrmola non ha men-dhìtt» 
delle altre Linfue viventi alla stima di ogni 
colta persona. £lla non manoa di jfieghc- 
volezza, di gravità., dì dtcfro.rd energia. 
Egli è vero che le cii costoni^ de le 

quali decidono sovente del i|u^//o?e impiègo 
delle cose, la hanno fatta cadere, per roii 
dire , in una quasi generale dimenticanza ì 
ma in oggi che il Governo liberale ed ener- 
gico stabilito per buona avventino in quelle 
contrade vi va operando un totale rigtne- 
ramento , vi fa succedere F attività alFirtr- 
aia , ed innalza le nazioni Jot lunatamente 


a lui so^Mte ntl rango delle illuminate^ ji 
ha ragione di conchiudere che nissun tifles- 
so può trattenere dallo studio della Lingua 
Spugnuola , tanto più quanto che ninno 
avvi il quale non sia persuaso, che lo stu- 
dio delle Lingue straniere , sia quello , che 
perjeziona la più colta educazione £ ogni 
persona tanto civile che militare, e che con 
esso si orni maggiormente lo spirito , si ac- 
quistino delle cognizioni scientifiche , politi- 
che, e commerciali, e si possa aspirare ad 
essere utile e distinto nella società ; queste 
medesime riflessioni mi hanno determinato a 
prej^ntme ^sUa mìa Italia una nuova Gram- 
nv^cafftaliano-Spggnuola , la quale, senza 
defraudare al diritto di rinvenirvi tutte quan- 
te le re^le , fosse di facile intelligenza per 
la semplicità del metodo , di poca spesa , e 
non avesse ad infastidire gli studiosi nè 
colla immensità della sua mole, nè colla 
moltiplicìtà de' suoi precetti. 

Io non ignoro, che hen sovente si fa 
male colle migliori intenzioni del mondo , 
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speàalmente in travasi di tale natura, at- 
tese le difficoltà che s'incontrano ad ogni 
passo. Nan ignoro del pari , che poche scien- 
ze vi ha, le quali , come la Grammatica , 
contengano una più profonda e sottile me- 
tafisica, molta filosofia, e vaste cognizioni, 
di cui io mi trovava privo , e senza altra 
risorsa fuori di me stesso , e però io confes- 
so di essermi nel mio travaglio alquanto in- 
timorito } ma , memore della graziosa acco- 
glienza fatta dal Pubblico alla mìa Gram- 
matica Tedesca ad uso degTJtuliani stampata 
e ristampata dodici volle in Milano , in Vien- 
na, ed in Venezia, mi son fallo coraggio , ed 
ho rifuso in poco volume anche i precetti della 
jÀngua Spagnuoltt , in modo che ciascuno 
possa apprenderla facilmente da se, senza 
il soccorso di alcun maestro ; nors essendovi 
lingua che più si approssimi allo Italiana f 
quanto la Lingua Spagnuola. 

Quale Grammatica avrei io potuto con- 
sultare, la quale avesse avuto di che soccor- 
rere al fine che mi era proposto , cioè di 
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esser breve , semplice^ ed anche nuovò^ Mi' 
venne soifo< g/i occhi la Grammatica del' 
Fianeìosiniy F unica per quanto sappia 
che esistesse in- Italia per imparare Ut 
Spagnuolo, stampata in ' Roma nel i638, 
la quale , sìa per la^ sua antichità o- per 
la ripetizione' dei precetti, od altro, non- 
mi c sembrata la più opportuna alt og^tto.- 
Protesto- pertanto di non av’re aspirato a 
produrre una Grammatica perfetta , ben 
conoscendo di non possederne i mezzi, ma 
ho procurato soltanto di rendere più agevo- 
^ le lO‘ studio di una lingua , che per tanti ■ 
rtipporti dee interessare ogni ceto di per-- 
sane: 

Me fortunato se la mia patria, se gtP 
taliani mici fratelli accoglieranno con com- 
piacenza questo attestato deirinteressamenio^ 
che pe'loro veri vantaggi in me non estinsa 
V età mia già di molto - ùuvoltrala- verso il 
suo fine. 
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CAPITOLO I. 

i 

Della Pronunzia. 


F 1 alfabeto degli Spagnuoli consta di vcntidae 
lettere simili alle lettere italiane, cioè : 

a. b. c. d. e. f g. h. i. 1. m. n. o. p. q. 
r. s. t. ( u V ) X. y- 

c si pronunziano come segue: 
a. be. se. de. c. cf. sce. ha. i. cl. cm cn. 
0. pe. qu. er. es. te. ( u v ) cquis. yjìsilou. 
zeta. 

Osservazioni. 

Fra tutte le sur.cennate lettere, quelle 
che si allontanano qiialelie poco dalla pronun> 
ria italiana , sieno sole od accompagnale , sono 
le seguenti : ' 

b. 

Questa lettera vuole pronunziarsi alquanto 
più dolcemente della b italiana, r.ioò comune- 
mente quasi come la lettera w dei Tedeschi, 
o come r V consonante degl’italiani , e. g. 
barba barba leggi warva 

voce boz lego* wós. 

c . , 

Se precede una delle tre vocali a. o. u, 
si legge come in italiano e. g. 

Borroni i 
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sitarla calle. ^^86* calie 

agnello cordéro cordéro 

cooHa cuerda cuerda 

ma trovandosi innanzi ad un e., o ad un i, ù 
pronunzia conio nii s. e. g. 
collare ceiuir Ifgci senar 

scienza ciencin Icg^i siensia 

condizione condicion leggi condision 


9 

Il c. con una virgoletta sotto , ebe gli 
Spagnnoli chiamano zediglia , trovandosi in- 

nanzi a. o. u si legge come un aspro s, che 
si avvicina alla pronunzia di un s. c. g. 
scarpa papato leggi sapato,ozapato 

caccia caca leggi caza 

IN'B. I moderni Spagnuoli però invece del 

9 caudato si servono piuttosto della z , che fa 

10 stesso elTcìto. 


eh. 

Queste due consonanti unite, trovandosi 
innanzi di una vocale, . si pronunziano come 
eia. eie. ci. do. ciu. c. g. 

ubbriaco borracho leggi borraccio 

notte noche leggi nocca 

architetto architecto leggi arcìtecto 

Si eccettuano da questa regola le parole 
derivate dal latino, le quali ritengono la loro 

f roniinzia latina, e. g. 

atriarca Patriarcha leggi Palriarcha 

architrave architràve leggi architrave 

coro coro leggi choro 

d 


Vuole essere pronunziata assai più dolce- 
mente della d. italiana, anzi nefte sillabe finali 
dei pariicipj in ado ed ido appena si sente , 
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anzi i più moderni la omettono afiatto nel di- 
scorso ordinario. 

verità verdad J<“ggi verdàd 

amato amado leggi amào 

servito servido leggi serv'io. 

g- 

Questa lettera se precede a. o. u. si legge 
come in italiano, e. g. 
galeotti galeofes 

rondine golondrina 

gualdrappa gualdrapa 

ma se trovasi innanzi ad un e. , o ad un i- in 
tal ca.so dee pronunziarsi come il eh de' Te- 
deschi, e g. 

il vangelo evangelio leggi evanchelio 

reggere regir leggi rechir 

gn. 

Queste due lettere unite si Icggooo l’una 
separata dall’ altra, e. g. 

degno digno leggi dig-no \ 

insigne insigne leggi insig-ne 

NB. Non sono da imitarsi quelli che 

omettono affatto la g' e pronunziano : dina , in- 
sine. 

gw , gui , guy. 

Nel mezzo delle parole ritengono il suono 
loro naturale , e. g. 

antichità antiguedad leggi antigueddd 

arguire arguir leggi arguir. 

ma se si trovano in principio, od al ilne del- 
le parole, si ometta la u, e vi si sostituisca 
un’ h. e. g 

guerra guerra leggi gherra 

Michele Miguel leggi Mighel 
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L’ j lungo detto jod , ossia chota ti prò* 
nnnzia come il eh dei Tedeschi, 
figlio liijo icho 

pecora oveja ovecha 

II. 

Le due li innanzi qualunque vocale .suo* 
nano lo stesso come Ha , He , li , Ho , Hu. 


e. g. 




pisino 

Vano 

IfgS't 

Hano 

pirinw^re 

Il orar 

Ipggi 

l'iorar 

pioggia 

lluvia 

leggi 

m. 

Huvia 


Tolte le parole latine terminanti con una 
m , gli Spagnnoli le terminano in n e. g. 
Gerusalemme Jerusalem leggi Jerusalen 
Bcilcme Bethlehem leggi Bethlehcn 

fi. 


Questa lettera è chiamata dagli Sp.agnuoli 
h con tilde c dee pronunziarsi in ogni circo* 
stanza , come gna , gne , ec e. g 
Spagna Espana l*^ggi Espagna 

nuvoloso dono leggi dagno 

qua. quo. 

in italiano, e. g. 
quadro quadro 

notare quotar 

que, qui 

Si leggono come che chi italiano e. g. 
formaggio qiieto leggi dieso 

quinto - quinto leggi chiiito 


Si leggono come 


forza 
«• g- 


s. 

La s. vuole pronunziarsi con maggior 
delia s. italiana , cioè quasi come fs. 
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casa casa cassa 

poesia poesia poessìa 

ti 

Si leggono come in latino e. g. 
terra tièrra 

Tizio TUius 

X 

Quando non vi siegne nna consonante 
dura, si legge come il dei Tedesihi, e. g. 
sapone xapon leggi chapon 

esempio exemplo leggi echemplo 

esercito exercito ^eggi echersito 

Si eccettuano le seguenti parole co’ loro 
derivati , le quali , siccome tutte quelle , in 
cui la X. precede una consonante .dura, si leg- 
gono come in latino e. g. 


esagerare 

exagerar 

leggi 

exa^erar 

esenzione 

exeption 

leggi 

exencion 

esimere 

exiinir 

leggi 

eximir 

esplorare 

explorar 

leggi 

explorar 

esterno 

externo 

leggi 

ex terno 

spiegare 

explicar 

leggi 

explicar 


z 


La z. si pronunzia sempre come una s. 
assai aspra , cioè quasi come due ss. o come f 

ts. e. g. 

dire dezìr l^ggt dessir 

pigrizia pereza leggi peretsa 

Dell’ y non occorre parlarne, poiché si 

legge come in latino. 

N. B. Riguardo alla vera pronunzia del 

ge , gì , deir chota e dell’ x che abbiamo 

detto doversi pronunziare come il eh dei Te-, » 

deschi, giova avvertire, che gli Spagnuoli danno * 
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a queste lettere un suono gutturale più o me* 
no forte, che non può bene apprendersi, fuor- 
ché dalla viva voce del maestro . Lo stesso 
dicasi delle lettere b. n d. 

Dei Dittonghi . 


I dittonghi vogliono pronunziarsi in mo- 
do , che le due vocali , di cui sono formati , 


sieno distinte 

r una 

dall’ altra , 

come in duo 

suoni separati 

e g. 



Dio 

Dios 

Joggi 

Di OS 

capitale 

caudal 

leggi 

ca- udal 

suo 

suyo 

leggi 

suyo 


Dei 

' Titoli . 



Il titolo di Vuestra Merced , Vostra Si- 
gnoria, di cui gli Spagnuoli si servono verso 
tutte le persone di qualche distinzione , si pro- 
nunzia per brevità: 

Uat^ in singolare , ed Ustedes in plurale . 

Tutto quello che fui qui si è detto ap- 
partiene alla pronunzia eJ intelligenza di al- 
cune lettere o sillabe , che diversificano dalla 
pronunzia italiana : rispetto agli accenti , alle 
elisioni od altro, seguono gli Spagnuoli presso 
a poco le regole stesse di tutte lo altre lin- 
gue e. g. 

salvia salvia 

rubino rubi ' 

gcnnajo henéro 

vostra sorella , vuestra hermana , leggi vuestr\ 
hermana 

cielo oscuro , cielo escuro , leggi ciet escuro 
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linda amistà, linda amistàd, le^gi Und'amistùd. 

Rnsiaiio ora a sap<>rsi quante alenò le parti 
del discorso , le loro frequenti variazioni , ed 
il mudo di servirsene, il che verrà chiara- 
mente spiegato nel capitolo seguente . 


CAPITOLO li. 


Delle parli del discorso. 


Piove sono le parti 
in tutte le altre lingue , 
articolo 
nome 
pronome 
verbo 
participio 


di un discorso , come 
cioè: 

preposizione 

avverbio 

congiunzione 

ed 

interjezionc . 


Avvertenze generali . 

L' artieolo è una particella che si appog- 
gia al nome , e varia secondo la variazione 
dei casi , cui egli serve di guida 3 esso è di 
tre generi, cioè: 

mascolino , femminile e neutro . 

Il nome si distingue appunto per 1 ' arti- 
colo che lo precede , per i numeri e per i 
casi 3 egli si divide in sostantivo ed aggettivo. 

Il sostantivo è quello che significa l’es- 
senza di una cosa, e l'aggettivo all’opposto 
nulla dinota di determinato senza l’ appoggio 
(ti un sostantivo che gli dà 1* essere . 

I numeri sono due , singolare e plurale. 

I casi sono sci, cioè: nominativo, ge- 
nitivo , dativo , accusativo , vocativo ed 
ablativo. 
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Il pronome è una terza spezie di nome , 
che dinota espressamente o tacitamente nna 
persona , od una cosa propria . 

Il verbo si distingue dai numeri , dai tem- 
pi , dalle persone e dai modi. 

I tempi sòno tre, presente, passato e 
futuro . 

Le persone* sono pure tre .in singolare , 
ed altrettante in plurale. 

I modi principali, omettendo l’ottativo, 
sono quattro , cioè : indicativo , imperativo , 
congiuntivo ed infinito . 

II participio é una parte del verbo . 

La preposizione è una particella che si 
antepone ai sostantivi , dando ai medesimi ora 
un caso ed ora un altro. 

La congiunzione è pure una particella , 
che congiunge un periodo coll' altro . 

T » 1 ■ V sono parole inflessibili , 

JL avverbio e i , * • . . 

T • ' 1 che non hanno bisogno 

Ij iniciiezione j ,■ ■ ■ ° 

’ ' di spiegazione . 

Di tutte cotesto nove parti si tratterà in 
seguito più difTusamcntc . 

DECLINAZIONE 

Dell articolo definito il la lo 

Mascolino. 


Singolare . 
nom. il el 
gen. del del 
dut. al al 


I Plurale . 

I nom. li los 
I gen. delli de los 
I dat. alli a los 


T 


ac(i. il el , o a el 
voc. come il nomina- 
tivo (i) 
al)l. dal del 


acc. li loSy'o a los 
voc. come il nomina- 
tivo 

abl. 'dalli de los 


Femminile 



Singolare. 


Plurale. 

nom. 

la 

la 

nom. 

le • las 

gen. 

della 

de la 

gen. 

delle de las 

dat. 

alla 

a la 

dat. 

alle a las 

acc. 

la la 

,o a la 

aec. 

le las, o a las 

abl. 

dalla 

de la 

abl. 

dalle de las 



Neutro . 


nom. 

lo 

lo 

Il plurale dell’ arti- 

ecn. 

dello 

de lo 

colo 

neutro è perfet- 

dat. 

allo 

a lo 

tamenie eguale al piu- 

acc. 

lo 

lo, oa lo 

j rale 

del m.ascolino , e 

abl. 

dallo 

de lo 

non 

serve che per la 


declinazione degli ag- 
gettivi , come si vedrà 
più abbasso. 

DECLINAZIONE DEI NOMI. 

1 nomi rimangono indeclinabili in tutti i 
casi , i quali vengono segnati soltanto dall’ ar- 
ticolo. 
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ESEMPI. 


Mascolino . 
Singolare. 


nom. 

il padre 

el padre 

gen. 

del padre 

del padre 

dat. 

al padre 

al padre 

acc. 

il padre 

el., 0 al padre 

all. 

dal padre 

del padre 


Plurale. 


nom. ]i padri 

gcn. dclli padri 

dat. olii padri 

acc. li padri 

obi. dalli padri 


los padres 
de los padres 
a los padres 
los , o a los padres 
de los padres 


Femminile . 


Singolare, 


nom. 

la madre 

la madre 

gen. 

della madre 

de la madre 

dat. 

alla madre 

a la madre 

acc. 

la madre 

la, 0 a la madre 

abl. 

dalla madre 

de la madre 


Plurale. 

nom. 

le madri 

las madres 

gen. 

delle madri 

de las madres 

dat. 

alle madri 

a las madres 
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acc. le madri las , o a las madres 

abl. dalle madri de las madres 


Aggettivo Neutro . 
Singolare, 


nom. 

il buono 

lo bueno 

gen. 

del buono 

de lo bueno 

dat. 

al buono 

a lo bueno — ^ 

acc. 

il buono 

Zo , 0 a Lo bueno 

abl. 

dal buono 

de lo bueno 


Plurale. 


notn. H buoni, o le buone los buenos, oins buen as 

gen. delli buoni de los buenos 

d.it. alli buoni a los buenos 

acc. ■ li buoni Zoj, o a los buenos 

abl. dalli buoni de los buenos 

NB. La declinazione degli aggettivi fem- 
minili npn divaria punto da quella dei sostan- 
tivi, e. g. la buona la buena ec., le buone las 
buenas ec. 


DECLINAZIONE DI UTN AGGETTIVO 
COL SOSTANTIVO. 

Singolare. 

, Mascolino , ; 

nom. r uomo buono el hombre bueno 
gen. dell’uomo buono del hombre bueno 
aat. ali’ uomo buono al hombre bueno 


r 


acc. r uomo buono el o al Tiombre buené 
abl. dall’ uomo buono del hombre bueno 

Femminile . 


Singolare. 


nom. la buona donna, , , 

, la miiger buena 

o la nio(>Ue buona ^ 

gen. della buona donna de la mngpr bnena 

dal. alla buona donna a In muger bnena 

are. la buona donna Ia,o a ìamuger buena 

abl. dalla buona donna de la nutger buena 


Plurale. 


som. gli uomini buoni loshombrcsbtienosee. 
j, le donne o mogli buone las inugerusbueriasec. 

, Il resto come sopra. 

DECLINAZIOiXF. DI UN NOAIE PROPRIO 
IN SINGOLARE. 

I nomi proprj si declinano senza articolo 
definito , c non ammettono ebe li tre segnacasi 
t/i, a, da nei casi obbliquij come segue: 

Mascolino . 


nom. Pietro 

gen. . di Pietro 
dat. a Pietro 

acc. Pietro 

abl. da Pietro 


Pedro 
de, Pedro 
a Pedro 

Pedro , o a Pedro 
de Pedio 
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Femminile ■ 




nom. 

Cattcrina 

Catalina 

gcn. 

di Cattcrina 

de Catalina 

dat. 

a Caiterina 

a Catalina 

acc. 

Cattcrina 

Catalina, o a Catalina 

abl. 

da Catterina 

de Calalina 


ESEMPJ 


Per mettere in pratica le succennate decli- 
nazioni. 


L'invidia è propria del- 
le anime vili. 

Lo studio del vangelo 
serve alla perfezione 
dell’ uomo. 

La felicità della virtù 
appartiene ad una 
buona coscienza. 

Io temo il presente, c 
molto più il futuro. 

Dio liberi 1’ uomo da 
ogni male. 

Io voglio bene a Pie- 
tro. 

Noi siamo amati da 
Cattcrina. 


La embidia conviene 
a las almas hoxas. 

El estudio del van- 
gelio sirve a la per- 
jeccioH de thombre. 

La felicitnd de la vir- 
tud pcrtene.ee a una 
buena coiiciencia. 

Yo temo lo presente., 
y mucho mas lo 
futuro. 

Dios libre V hombre 
de todo mal. 

Yo quiero bien a Pe- 
I dio. 

I Nos otros somos ama- 
I dos de Catalina. 


DEI GENERI. 

Ritenuta la regola generale dei Latini , 
fiirca il genere degli uomini, delle donne, dei 
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mesi , dei venti ec. resta ora a sapersi quanto 
segue. 

Del eenere mascolino. i 


I nomi spagniioli terminanti in. e. tj. l. n. 
o. r. s. u. X, sono per lo più del genere ma- 
scolino , come 

in e. 


l’uomo, Thombre il ventre, el vienfre 
il ponte, el piiente , il monte, eZ monte ec, 
ed anche la puente 

• Si eccettuino da questa regola generale i 
seguenti nomi, che sebbene terminanti in e 
sono del genere femminile. 


il fiume la corriente 
la corte la corte 
la gente la gente 
la fame Z’ hambre 
il latte la leche 
la chiave la llaoe 
la morte la muerte 
la nave la nave 
la neve la nieve 


J la parte la parte 
la carne la carne 
la calle la strada 
la fronte la frente 
la notte la noche 
il sangue la sangre 
il serpente la ser pienti 
la lepre la llebre ' 
e pochi altri 


in i. od y. 


il 

il 


porco 
javnli 
quattrino el 
vedi 


selvatico el 


mara- 


il Re el Rey 
il rubino el rubi , 
anche la rubi 


ed 


V 


si eccettua la legge la ley 
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in l. 

la carta el papél | il grembiale él man- 
lo spagnuolo et espan- | dìi 

nói I il ditale el dediti 

Si eccettuano la pelle la pici’, il mele la 
mìei’, il sale la sul •, la calcina la col, e qual- 
che altro. 

in n. 


la vespe el a^jon 
il cuore el coracon 


il giardino el jardin 
il cavallo sauro el ala- 
zan 


Si eccettua T ordine la orden e tutti i 
nomi terminanti in ion che sono del genere 
femminile come condicion , admiracion e si- 
mili. 

- in o. 

la trave el madera il fico el hìgo 

il soglio el sollo il petto el peto 

Si eccettuano la mano la matto’, la nave 
di una chiesa la nao. 


m r. 

il dolore el dolor | la coperta el cobertor 

10 stampatore el im- | lo scultore el escullor 

pressor | 

Si eccettuano il colore la color ', il fiore 
la fior } il mare la mar o el mar. 

in s. 

11 lunedì el lunes | lo scudo da giostra el 
il martedì el martes ec. J paves 
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in u ed r. 

I nomi terminanti in u cd x sono assai 
rari , e. g. 

r impeto el impetu \ 1’ orinolo cZ relax 

Si ercettua il granajo la trox, che é del 
genere femminile. 

Del genere femminile. 

Tutti i nomi terminanti in a. d. z. sono 
comunemente del genere femminile , e. g. 

la testa la cabeca | la pace la paz 
la bontà la bontad | 

Si eccettuano i seguenti pochi che sone 
del genere mascolino , cioè 
il giorno el dia \ nanti in come 

il profeta el profeta \ alquìmista ec. 
il pianeta el pianeta | il limo el land 
il clima el clima \ il solazso el solaz 
il tema el tema | l’archibuso el arcabuz 

r ateista el ateista , e | e i{ualche altro, 
tutti i nomi termi- | 

DEI PLURALI. 

Tutti i nomi spagnuoli tanto sostantivi 
quanto aggettivi hanno la terminazione plurale 
in as. es. os. e. g. 

Singolare . Plurale .. 

la dama , la dama | las damas 

il padre , el padre ( los pndres 

il valoroso, eZ valoroso | los valorosos 


■- — Dig li.' ■ 



Si eccettuano i seguenti' pochi eh» haoxio 
itn plurale loro proprio, cioè: 

il quattrino , el maravedì ' 

10 spirilo , el espirila ‘ 

11 quattrini , los maravedis 

gli spirili „ Zof ) e simili^ 

DEGLI ACCnESGITIVI E DIMINUTIVI- 

Gli accrescitivi si furrnano ordinariamento 
coir aggiunta delle sillabe czo , od aqa. e. g. 
r asino , el asno j F asinaccio , el asnazo 
la bocca , la baca ; la boccaccia , la bocaaa ^ 

I diiiiiuiiiivi poi bauno quattro desinensej 
cioè ( ilio , illa ) , uelo ;■ uela j ico , ica j ito , 
ita , e. g. 

l’asino, elasno', l’ asinelio,. «/ a^nt/Zo, asnlca- 
nsnito . • ' 

r uomo , el hombre j 1* uomiciuolo , el hom- 
breonelo . 

la donna , la in.nc.er ; la dbnniciuola-, la rmt- 
gercUla, mugersica, trwgercila, inugereuela^ 

DEI gradi di comparazione. 

II comparativo si forma dal positivo coL 
raggiungervi la sìllaba mas, più, o menos ^ 
meuo , u. g. 

Icueraio , letrudo , più letterato , mas lelrafto^ 
meno letterato , menos letrudo. 


Suig. 


Borroni 
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Per rispetto ai superlativi, questi Iianna 
la trr'.uiaazione in issìmo , come in italiano , 
oppure si l'orniuno coll’ anteporre al positivo 
la sillaba re, e. g. 

buono , bueno ; buonissimo , bollissimo , op* 
pure rebueno . 

pìccolo ) j piccolissimo , repoquito . 

ESEMPI. 


Il sole è più grande 
della terra. 

U vino è più buono 
dell’aequa . 

Questo cavaliere è il 
più poderoso del 
regno. , 

La tua penna è più 
piccola della mia . 

Ploi siamo meno pa- 
zienti di voi. 

Più dolce, più amaro, 
.più bianco , più ne- 
ro ; men duro , men 
grande cc. 


[ El sol es mas grande^ 
I ' qw’ la lierra . 
i El vino es megor ( mi- 
I gliorc ) que Ingua . 
! Este cavaìlero es el 
j mas poderoso del 
I regno . 

Tu piuma es menor 
(minore) que la mia. 

Nosotros sómos menos 
pacientes, que vos~ 
otros . 

Mas dulce, mas amar- 
go.,mas bianco, mas 
negro; menos duro^ 
menos grande ec. 


DEGLI AGGETim. 

Gli aggettivi , come si è già detto di so- 
pra , nulla dinotano in se stessi senza l'ap- 
poggio di un sostantivo , e rispetto alla loro 
deelinarione , ritengono il numero , il genere 
ed il caso del so.stamivo , cui danno la quae 
lilà, come ai è veduto alla pag. it. 


I 
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DEI NtraiEUl. 


l numeri sono o cardinali , o ordinali » 
t cardinali servono alla numerazione delle co» 
se , e suno i seguenti : 


or 


uno , una 

due 

tre 

quattro 

cinque 

sei ' 

sette 

otto 

nove 

dieci 

undici 

dodici 

tredici 

quattordici 

quindici 

sedici 

diciasette 

diciotto 

dicianove 

venti 

veutuiio 

ventidue 

ventitré ec. 

trenta 

quaranta 

cinquanta 

sessanta 

settanta 

Ottanta “ ‘ ^ 


uno , un 
dos ‘ 
tres 
quatro 


1 ' ìdj 
■silini 

sui» 


•KIpII... 

tt'.V» Il 

■' ib IiÌk.U k 

i<ir 1,'u . . 


einco 
sois 
siete 
ocho 
nwve 
dlez 
finse 
doze 
treze 
cu forze 
quìnze 

diziseis , o dies y sets 
dezisiete , o diez y siete 
dezÀocho, o diezyocho 
dezinueve,o diez y nueee 
veynte 

veynte y uno 
veynte y dos * .* 
ceynte y tres ee> 
treynta ' 

quurenta 
cincuenta 
sesenta 
sctrnta 
ochenla 


imi’ oK 
otLii>obuu 


'HI 


•a.' ^ 







novanta ' noventa 
cento dento , o den 

cento e uno dento y uno 

cento e due dento y dos 

cento e Irò ec. dento y tres ec. 
cento e venti dento y veynte 

cento e trenta ec. dento y treynta eo. 
due cento ec. dozientos ec. 

mille rnil 

due mille ec. dos mil ec. 

cento mille den mil 

cinquecento mille mil 

milione, milioni milion , miliones. 

Il cien si usa ogni volta che si prepone 
ai nomi di qiialsivofì;iia sorte , e. g. 

cento .amici, cien amigos ì cento soldati, 
den soldados . 

DEI NUMERI ORDINALI. 

I numeri ordinali sono da considerarsi 
come aggettivi , e t>ono i scgirenti : 

primiero 
segando 
tercero 
quarto 
quanto 
sexto 

septimo , o seteno ' 
'ottavo 

nono , 0 noveno 
dezìmo , o dezeno 
undezimo , o pnzeno 
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ai 

duodppìmo duodezimo , o dozeno 

derinio terzo dezìmo tertiOy o trezeno 

decimo quarto ' dezìmo quarto 
dcrimo quinto ec. dezimo quinto cc, 
viopsimo veynieno , o vigesimo 

trentesimo treynfeno , o trentesimó 

quarantesimo quarantenOyO quarantesimo 

cinquantesimo ec. cincuenteno ec. 
cenieiiimo centesimo 

centesimo primo ec. centesimo primo ec, 
millesimo ec. milesimo 

Dipesi ancora assai bene 
Capitolo II. 12. i 3 ec. Capitolo onze^ 
doze , treze ec. invece di ornano , dozeno , 
trezeno ec. 

DEI PRONOMI 

I pronomi sono di varie spezie , cioè : 

personali, possessivi , dimostrativi , relativi^ 
interrogativi , reciprochi ed indefiniti . 

PRONOUn PERSONALI E LORO 
DECLINAZIONE. 


som. IO 
gen. di me 
dat. 

acc. me , o mi 
da me. 


Prima persona. 

Singolare . 

. yo 

de mi 


.ida 


•LI. 






a mt , o mi 
me, o a mi 
de nù 


> M 



»i 

UCff 

'' 

■ V* 

. r- r 








t 


^ V:, 


' .W‘. • • 

• r • 


; ^ Vts: 

- • - 

o 



• w % 



Plurale . 


sa 


nom. 

noi 

nosotros 

gen. 

di noi 

de nosotros 

dal. 

a noi 

a nosotros, o a nos 

acc. 

noi 

nosotros , nos , o a raojo» 
tros 

abL 

da noi 

de nosotros , o de nos 


Seconda persona. 
Singolare . 

(ioni. 

m 

tu 

gen. 

di te 

de ti 

dal. 

a te , o li 

a ti , 0 te 

acc. 

te , o ti 

te , 0 a U 

abl. 

da te 

de ti 



Plurale . 

nom. 

voi (l) 

vosotros, 0 vos 

gen. 

di voi 

de vosotros, o de vos 

dal. 

a voi, o vi 

a vosotros, oss. a vos 

acc. 

voi , 0 vi 

vosotros , vos , ossia a 
vosotros, a vos 

abl. 

da voi , 

de vosotros, o de vos 


(i) Quando il voi è realmente in plorale , cioè ti^ 
pii6cando più persone , si traduce col mtotrot > ma quando 
«i attribuisca ad una sola persona si usa il rot . e. g 
Voi siete miei fratelli: motrot toy$ , o coi$ mis her» 
manot • 

Voi siete un uomo dabbene i rot soys, o sois mnhémir* 
aie Uta f 
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Terea persona . <» » 

Singolare . « 


nom. 

egli ; ella 

el ; ella 


gen. 

di lui ; di lei 

de el ; de ella 

\ 

dat. 

a luì ; a lei 

a el', a ella 


acc. 

lui ; lei 

el, o ael', ella, o a ella 

• 

«bl. 

da lui j da lei 

de el j de ella 



Plurale. 

.r 

nom. 

eglino ; elleno 

ellos , ellas . 


gen. 

di loro 

de ellos, de ellas 


dat. , 

a loro 

a ellos, a ellas 


acc. 

loro 

.ellos, 0 a ellos, ellas ^ 
0 a ellas 

^ r~ 

< 

’ '. ^ 
1 '. 

abl. 

da loro 

de ellos , de ellas 


ESEMPI. 


Un uomo come io , lu 
egli ec. 

Pici abbiamo dato del 
danaro a lui , a lo- 
ro cc. ' 

Dio mi , ti , ci , vi dà 
il necesaario alla vita 
umana . 


Un homhre come yo , 
tu , el ec. 

Nos havémos, o lié- 
tnos dado dìnero» 
a el', a ellos ec. 

Dìos me , te , nos , 
vos da lo necessa- 
rio a la (fida hu- 
maria . 


Quando ai pronomi personali si attacca 
r aggettivo: medesimo, medesima misnio , mi- 
sma , questo resta indeclinabile , c nou si de- 
clina che il pronome , e. g. 

io medesimo , o me- I .yo mìsmo, o nùstna 
desima I 





ai 

dì me medesimo, o | de^mi mismo, o mi* 
medesima ec. j sma ec. 

, c cosi iilterìoroieute . 


DEI PRONO>U POSSESSIVI. 


I proaomi possessivi mio , tuo , suo , no- 
stro , vostro : mio , tuyo , suyo , nuestro , 
%>uestro, quando si antepongono a qusiclie so- 
stantivo si troucan o noi modo segiienìe , cioè : 
mio padre mi padre j tua sorella , tu her- 
ihana ; suo iiglio , su hyo , ed in plurale mis 
pudres ; tus hermanas j sus hyot . 

alininenii si decimano nel modo seguente , 
cioè : 


nom. 

il mio , la mia , 
il mio 

geo. 

del tuo, della 
tua , del tuo 

dat. 

al .suo , alla sua , 


al suo 

acc. 

il nastro, lano- 
sità, il nostro 

abl. 

dal vostro , dalla 
vostra, dal vo- 


atro 

il resto 


el mio , la va<a , la 
mio 

del tuyo , de la tuya^ 
de lo tuyo 
al suyo , a la suya » 
a lo piyo 

el nuestro , la nue* 
sira, lo nuestro. 
del vueslro , de la 
vuestra, de lovua- 
stro . 
al solito. 


ESEMPI. 


M 0 padre vive , mi 
il- suo è morto . 

Io tengo i miei libri , 
ove sono i vostri ? 


Mi padre Vive , ma» 

I el suyo es muerto. 

Yo teag) rnis libros , 
I adoruLe eslàn los 
1 vueslro ? 


Digitized by Google 



DEI PRONOm DIMOSTRATIVI. 




I pronomi dimostrativi qnesto, esle, e 
quello aquel si declinano nel modo seguente j 
cioè: 


Singolare . i> 

Maschile . 
nom. questo este 
gen. di questo de esfe , o deste 
dat. a (|uesto , a oste 
acc. questo , este , o a este 

abl. da questo , da este , o deste 

Fammin.'no. 

Dom. questa està 

gen. di questa, de està, o desia- 

dat. a questa , a està 

acc. questa, està, o a està 

abl. da questa , de està , o desta 

o" Neutro . 

nom: questo , esto 

gen. ai questo , de esto , o desto 

dat. a questo-, a esto 

acc. (|ucsto , esto , o a esto 

abL da questo,- de esto, o desta 

Plurale • 

nom. questi, queste, estos, esfas 
gen. di questi , di queste j de estos , de estas, 
o destos , destas f’ _ 0 

dat. a questi, a queste; a estos, a estas 
acc. questi, queste; estos ,• estas , o a estos, » 
estns 

Borioni , 4 


>* 
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m 
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ahi. da qnpsti; da queste: de estosj de estui % 
o destos, destai ■ 

Singolare . 

Maschile. 

nom. quello, aquel 

geli, di quello, de nquel 

dal. a qui-llo , a nquel 

S'^c. quello, nquel ^ o a oquel 

ahi. da quello, de quel 

Feuiminile . 

nom, quella , aquelìa ' 

gen. di quella , de aquelìa 
dal. a qi.ella , a aquelìa 
aec. quella, aquelìa, o a aquelìa 
ahi. da quella , de aquelìa 

Neutro . 

nom. quello , aquelìo. 

gen. di' quello , (io aquello 

dal. a quello , a aquello 

aec. quello, aquello, u a àquella 

ahi. da quello , de aquello 

Plurale . 

que’Ii , quelle ; aquellos , aquellas ec. , il re- 
sto al solito . 


ESEMPI. 


Questo è un uomoin- 
cpsiante 

-Quesia notte j in .que- 
st’ ora . 


E sto es un hotnbre 
incostante 

Està nuche 3 en est<t 
bora . 


by'Goo^c 



(JupI Inodo èassaidis- I Jquel lu"ar edainuj 
cesio <l,a noi. | lexor de nosotros , 

A clic serve questo ? | A que serve eslo f 
<^)iiesio è impn.sfihile . I Esto es ìmpossible 
Qiiesio giornoj quella | Este dia ; aquolla 
■nuite. . I nache. 

DEI pronomi relativi 
ED INTERROGATIVI. 

Singolare , 

Maschile . 

il quale , el qual 

quale ? chi ? quien ? e vale per tulli 
• tre i generi . 

Petnninile . 
la quale , la qual 
Neutro . 

il quale, lo qual, e si declinano al 

aulito . 

che, o quale, que , e serve anche in mudo 
interrogativo , come si vedrà dagli esempj . 

Plurale . 

quali , quienes , quales , da declinarsi al solito. 

I pronomi cui , di cui ec. si traducOii'O 
col cuyo , cuya , cuyos , cuyas . 
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. ESEMPI. 




Egli *tna sua mogli©, | El ama sa mugery 
la (|iialc è mollo | la qual es muy 

brava . 1 honrnda . 

Il sole che ci illumina ] El sol que nos al- 
ti riscalda la terra . | umbra , y calienta 
I . la terra . 

In ffde di che cc. | En fe de lo qual ec. 
Che uomo è questo? | Qual hombre es este 7 
e che donna è ( y que muger es 

quella ? | aquella ? 

Chi è ? I Quien es ? 

Di chi sono questi li- | Cujos son estos li- 
bri ? I ftro5? 

Imitiamo i santi , il di j Jmitemos a los sanc- 
ciii numero è infi- ] fos , cuyo numera 
niio . 1 . infinito . 

Seguitiamo il nostro j Sigamos a nuestro 
Salvatore , la di cui | Salvador , cuya 
morte fu la nostra j muerte fue nue- 
viia . j stra vida . 

DEI PRONOMI RECIPROCHI. 

I pronomi reciprochi ini, ti, si, ci, vi, 
si traducono col me , te , se, nos , vos , ed 
anche col mi, ti , si secondo le circostante ; 
e come si vedrà nella declinatione dei verbi 
reciprochi . 

DEI PRONOMI INDEFINITI . 

I pronomi indefiniti si declinano al solitó; 
sebbene ve ue siano d’indeclinabili, e. g- 
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qiialcho cosa , a/flo . 
airuiio, alcuna; alguno, alguna . 
oissuno , iiìssuna; ninguno , nìnguna.. 
ognuno , ognuna ) j j j 

cnUauno, cadauna ) ’ 

oi;ni ,• ciascheduno ) . ' ■ 

aliro, altra; otro, atra. 
quanto, quanta ec. quanto, quanta cc. 
tale e quale , tal y qual . 
tutto, lutti, tutte, lodo, todos , todas . 
ambedue, ambos , ainbas . 
bastante , harto ; harta ; hartos hartas i 


ESEMPI. 


Vuole V. S. qualche 
cosa? 

10 ho alcuni libri , ed 
alcune sentente . 

r^itino in questa vita 
vive contento . 

Ciascheduno ha i suoi - 
difetti . 

11 pane d' ogni giorno . 

Difcriaino questo ad 

altro tenapo . 

Quanto danaro avete? | 

Come il marito, così la 
moglie. 

Tutto il mondo, e tutta 
la città s'ingannano. 

Ambedue morirono in 
un giorno. 


Quiere alga Usti ? 

Yo tengo afgunos li- 
bi os , y algunas 
palabras . 

Ni.nguno en cita vida 
bìve contento . 

Cada uno tiene sut 
faltas . 

Et pan de cada dia. 

Diferernos eslo para 
otro tiempo .• 

Quanfos dineros te- 
new? 

Tal hondfre, talmu- 
ger. 

Todo el mundo , y 

, toda la ciutad se 
engannan, 

Ambos, o arnbas, mur 
rierori en un dia. 


I 


\ 

« 
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Vino bastante, acqua \ Tlfirto olno , harta 
bastante , anni La- j ugua , harlos an- 
stanti. I nos . ■ 

DEI VERBI 

Gli Spagniioli hanno tre conpigaiiioni co- 
me gl' Italiani . Cioc in ar , conte amar , iti 
er , come temer, cd.iii ir, come suùir: ol- 
tre gli ausiliari , éhe vogliono essere conjngali 
separatamente. 

DEI VERBI AUSILIARI. 

Due sono i verbi ausiliari , cioè avere , 
haver, ed essere ser. 

Quando il verbo avere è meramente ausilia- 
rio si traduce coll’ haver , ma se avere significa 
possessione di una cosa , si traduce col tener. 

Quando il verbo estere signifir-a I essenza 
di una cosa, dinotando quiliià o quantità., si 
traduce col ser, roa se sigriifica permanenza 
in alcun luogo, si traduce coll'estnr. 

PRIMA CONIUGAZIONE 
DEL VERBO AUSILIARIO AVERE HAVER 
Modo indicativo. 

Presente. 

Singolare. ( Plurale, 

io ho, yò he | noi abbiamo, nosofroZ 

tu hai tu hus, od as | hernos , od avemos 
egli ha , oqueL ha , | voi avete , vosotros 
od a. i haveis 
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I eglino hanno, aquel- 
I los han, od ara(i). 

Imperfetto. 

io avea , yò havia., { noi avevamo npsotros 
cd anche nvìa. | haviamos- 
tu avevi , tu huvìas ( voi avevaie , vosotros 
egli uvea., aquel fuivia | havìndes 
• ■ I eglino aveano , aquel- 

i los havian. 

Preterito perfetto. 

io ho avuto , od ebbi , yò he avido , od 

hiive. 

tu hai avuto od avesti, tu. has avido, od hu- 
viste, 

egli ha avuto, od ebbe aquel ha avido, od 
huvo. 

noi abbiamo a'vuto , od ebbimo , nosotros ha~ 
vemos avido , od huvirnos 
voi avete avuto, od aveste , vosotros haoeit 
avido , od huvistes. 

eglino hanuo avuto, od ebbero, aquellos.han 
avido , od havieron. 

Preterito più che perfetto. 

io aveva avuto ec. yo havia avido ec. il re- 
. sto come sopra.. . 


(i^ I più trrupulcfti scrivono qu tio V'^rho in qjust tutti 
i tempi r h , mà u)glU lo scrivouo «rnche senza l'A» 
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Futuro'. 


io a vero, yo havré od 
huv'iere. 

tu avprai , tu haoràs , 
od huvrieres 
egli averà, 'aqu.el.ha- 
vrà, od hùviere 


j noi averemo nOS , O 
I -iiosotros havremoSf 
I od huvìerernos 
j voi a ve rem , vos o vO~ 

1 sotros hnvreit, od , 
I huvieredes 
I eglino a~’eranno aquel- 
I los'havran, od ^u- 
I vieren. . 


Imperativo. 

abbi' tu have tu\ abbia egli aya et j abbiamo 
noi, ayamos nosotros.\ abbiate voi hnvect 
vosotros j abbiano eglino , ayan aquellos. 


Modo congiuntivo. 


Presente. 

Dio voglia, che io ab- [ 
bia ec. I 


Imperfetto I. 
Se io avessi ec. 


Imperfetto II , e III. 
Io averei ec. 


Oxalà yò aya , tu 
I ayas , nqu/el aya 
nos ayamos , vos 
nyais , aquellos a- 
yan. 

Si yo huviesse , tu 
huviesses , a quel 
htiv'iesse , nos Uu- 
viessemos, vos hu- 
vies sedes, aquelloS 
huviessen. 

Yò huv'iera , tu hu- 
vieras , aquel hu- 
I viera , nos huv'ie 
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I ramos , vot huvie - 
'• I rades , aquellos hitr. 

I vìeran. 

infinito: avero haoer , od aver. 

jpartic. avuio havldo, od avido. 

gerundio: avendo haviendo, od aviendo. 

avere da . . . hfwer de .. . 

SECONDA CONIUGAZIONE 

DEL VERBO AVERE TENER. ' 
Indicativo presente. 

Singolare. 

io tengo, od ho 5 yò 
tengo. 

tu tieni , oppure hai j 
tu tienes. 

egli tiene, oppure ha 
aquel tiene. 

Imperfetto. 

io tenea , od avea ec. Yd tenia, tu tenias , 
aquel tenia, nos. tetùamos, vos teniades, 
aquellos lenian. 


Plurale. 

noi teniamo , oppure 
abbiamo j nos te- 
nemos. 

voi tenete, oppure a- 
vele j vQs leneis 
eglino tengono, oppn> 
I re hanno: aquellos 
I tìenen. 


Borroni 
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Preterito perfetto, e più che perfetto. 

Plurale. 

Singolare. | noi abbiamo , ed avfe- 

io bo, eti avra tenuto | vanto tenuto, nos a- 

•^ò he.y aviatenido \ vemoi, y avUimos 

tu b.ti , ed avevi lenu- j tenido 

lo tu has, y avias \ voi avete, ed avevate 
tmido I tenuto , vos aveìj , 

I y aviades teiiido 

egli ha, ed avea tenu- | eglino h.ànno, ed ave-’ 
IO ; (iquel ha , y aeia | vano tenuto , aquel- 
tenido. | los han,y avian te- 

I nido. 

io ebbi, o tenni ec. yò tnve, tu tuvìste, aquel 
turo , nos tuimos , vos tuvistes , aquellos 
tuvieron. 


Futuro. 


io terrò, yò tendré, o 
temè 

tu terrai, tu tendras, 
o te mas 

egli terrà , aquel ten- 
drà , 0 terna. 


noi terremo , nos ten- 
dremos. o ternemos 
voi terrete, vos ten- 
dreis, o temeis 
eglino terranno.MjneJ- 
los tendran, o ter- 
na». 


Imperativo . 

tieni tu , ten tu , tenga egli , o colui tenga 
aquel ; teiiiaiiio noi , tengamos nosotros , 
tcifie voi, tened vosotros , tengano eglino, 
tengan aquellos. 


r-- 
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Modo congiuntivo 


Presente, 

Piacria a Dio, che io 
tenga ec. 


Imperfetto 1. | 

Piacesse a Dio, che io i 
tenessi ec. ' I 


Imperfetto II e III. 
Io terrei ec. 


piepie a Dios, que 
yó tenga, tu ten- 
gas , aquel tenga , 
nos tengarnns , vos 
tengiiis , aquellos 
t'^ngan. 

Pia mera a Dios.que 
yò tiwiesse , tu tu- 
fiesses , aquel tu- 
elesse, nos tuviesse- 
mas , por tiiiessedes , 
aquellos iuviessen . 

Yò tueiera , tu tu~ 
eìeras , aquel tu- 
viera,, nos tuviera- 
mos , vos tuviera- 
des , aquellos tu^ 
vieran. 


infinito, tenere tener, 
participio , tenilto tenido. 
gerundio , tenendo temendo. 

n aver da tenere hat>ef a tener. 

» essere per tenere estar por teneri 
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PRIMA CONjUGAZlOSn 

DEL VERBO ESSERE SER 
Modo iadicaiivo. 
Presente. 


Singolare, 
io sono yò soy 
tu sei tu éres 
egli è aquel es. 


Plurale. 

noi siamo nos mmos 
voi siete vos soys 
eg’ino sono aquellos 
son. 


Imperfetto. 


io era yò èra 
tu eri tu eros 
egli era aquel era 


j noi eravamo nos era» 
mos 

voi eravate vos erades 
eglino erano aquellos 
eran. 


Preterito perfetto. 

io sono sialo , o fui yò he sido , o fui. 

M sei stalo o fosii tu has sido , o fulste. 

C"li è staio, o fu aquel ha sido, o fue. 

noi siamo stati o f<iiiiino nos hemos od ave» 
inos sido , o fuimos . 

voi siete stali, o foste vos haveis sido, o 
fìùstes. 

egli no sono stati, o furono aquellos han ri- 
do o fueron. 

» 

\ 
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pretèrito più, che perfetto 

k) era staio yò havìa sido. 
tu eri stato tu havias sido ec. 
il resto al solilo come sopra. 

Futuro. 

io sarò yd ser^ \ noi saremo nos sere- 

tu sarai tu seràs | mos 

I voi sarete vos sereis 

egli sarà aquel serà. ( eglino saranno aquel- 
1 los seran 


Imperativo. 

Sia tu se /u f sia egli tea aquel ; siamo noi 
seamos nosotroé } siate voi se<2 vosotros} sie- 
no quelli sean aquellos. 

t 

Modo congiuntivo. 


Presente. 

Piaccia a Dio, che io 
sia ec. 


Imperfetto I. 
Se io fossi ec. 


ImperfMo II e HI. 
le sarei «c. 


Plegue a Dios que 
yò séa , que tu seas, 
que acquei sta , 
que nos seamos , que 
vos seais , que a- 
quellos séan. 

Si yò fuesse ; tu fues- 
ses , aquel fuesse , 
nos fuessemos, vos 
fuéssedes , aquellos 
fuessen. 

Io fuera , o scria , 
tu fueras , e seriasy 
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aquel fuera , o sè- 
ria , iios fuéramos y 
o seriatnos , vo^ 
fuerndes, o ieriadesy 
aquellos fuéran, o 
serìan. 

infinito, essere ser. 

participio , staio rido j essere stato haver 
sidt). 

gerundio, essendo siendo. 

» aver da essere haver de ser. 

SECONDA CONIUGAZIONE . 


DEL VERBO ESSERE , ESTAR , CIOÈ STARE. 
Indicativo presente . 


Singolare . 

io sono , o sto } yò 
estoy 

tu sei , 'o stai j tu 
- estàs 

«gli è , o sta y aquel 
està 


Plurale , 

noi siamo , o stiamo } 
nos estàmos 
voi siete , o state; vos 
eslàis 

egli sono , o stanno j 
aquellos estàn 


Imperfetto . 


io era , o stava ; yò | noi eravamo , o stava* 
estàva | mo ; nos estavamos 

la eri, o stavi; lu | voi eravate , o stavate; 

estaoas \ vos estavades 

eglierc, o stava ; ojueZ 1 eglino erano, o sta- 
eslàva | vano ; aquellos estOr- 

I van. 
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Preterito perjèlto . 

io sono stato, ostelli, yò he estàdo , oestui>e. 

tu sei stalo, o stesti, tu has estàdo, o estu- 
viste , 

egli è stalo, o stette, aquel ha estàdo, o 
estìwo . 

noi siamo stati, o stemmo, nos hemos estàdo , 
o estuvimos. 

voi siete stati , o steste , vo$ haveis estàdo^ o 
esfuvistes . 

eglino sono stati, o stettero, aquellos han 
estàdo , o esluvieron . 

Più che perfetto. 

io era stato ec., yò havia estàdo, tu havias 
esttulo , aquel havia estàdo ec. , il resto 
al solito . 


Futuro . 


noi saremo , o stare- 


io sarò o starò , yò 

estaré ^ | mo, nos estarémos 

tu sarai , o starai , tu | voi sarete , o starete , 
està ras | xios estaréis 

egli s.irà, o stara, ayue/ j eglino saranno, o sta- 
eslara | raaao, aquellos estes- 

I ràn ' 


Imperativo . 


sia o sta tu , està tu ; sia , o stia egli , està 
aquel \ siamo o stiamo noi, estèmos noso- 
tros, siate, o state voi, estàd vosotros ^ 
siano, 0 stiano eglino, esten aquellos. 
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Modo congiunùvo . 

Presente . | 

Piaccia a Dio, che io | Plegue a Dios , que 
sia , o stia ec. j yò esté , que tu e- 
I stès , que aquel e> 
] stè , que nos esté- 
mos, que vos esteiSf 
que aquellos estén. 
Oxalà yò estuviésse , 
tu estuviesses, aquel 
estuviésse , nos estu~ 
viéssemos, vos esht- 
viéssedes , aquellos 
estuviessen . 
y^ò estuviéia , o esta- 
rìa ; tu estuvìéras , 
o estarìas j aquel 
estuviéra, o estarìa} 
nos estuvieramos , 
o estarìamos, vos' 
estuvierades , o estO' 
riades 5 aquellos e~ 
stuvieran o eslarìan. 

Infinito . 

essere , o stare , eslàr 
essere stato, haver estado 

Participio f 

stato , estado 

Gerundio . ’ ' 

essendo, o stando, ostando 
avere da sure, haver da estar , 


Imperfetto I. 

Dio volesse , che io 
fossi, 0 stessi ec. 


Imperfetto IL III. 
Io sarei , o starei ec. 
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DEI VERBI ATTIVI REGOLARI. 


4 » 


Si è già detto di sopra che i verbi attivi 
in lingua spagiiuola Lamio tre desinenze nel- 
y infinito , cioè in or j in er ed in ir , e però« 
se ne fanno tre conjtigazioni j come hablar 
parl.ire , della prima ; temer temere , della s&. 
conda j e subir, salire della terza. Oltre ai 
verbi aitivi se ne trovano anche dei passivi, 
dei reciprochi ed impersonali , de’ quali si 
darà pure in appresso la- rispettiva coniuga-* 
Itone . 

FJIIMJ CONIUGAZIONE 

IN AB , COME HABLAR PARLARE, 
Modo indicativo . 

Presente .. 


Singolare. I Plurale. 

io parlo , yò hàblty | noi parliamo , nos hai. 

I blàmos 

Ut parli, tu hùblas j voi parlate, vos ha- 
I blàis 

egli parla, o^uei Anò/a | eglino parlano , o^uei* 
j los ruiblan 

Imperfettoi. 

Singolare. | Plurale. 

io parlava , yò ha- j noi parlavamo , noe. 

biava j hablaaàmos 

tu parlavi , tu hablà- j voi parlavate , uot ìuk- 
'UOJ I hlàvades. 

Porro ni (> 
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egli parlava , aquel 
hablàva 

Preterito 

io ho parlato , o par- 
lai 

1 u hai parlalo, u par- 
lasti 

egli ha parlalo, 0 parlò 

noi abbiamo parlata, 
o parla 111 mo 

voi avete parlato, o 
parlaste 

eglino hanno parlato , 
o parlarono 

Preterito più 


eglino parlavano , a- 
quellof hublàxjtin. 

perfetto . 

yò he Ìuìblado, o yo 
habU 

tu has hablàdo , o tu 
hablaste 

aquel ha hablàdo , 
o aquel hablò 
nos hémos hablàdo y 
o nos hablàmos 
vos haveis hablàdo , 
o vos hablàsft’s 
aquellos han hablà- 
do , o aquellos ha- 
blàron . 

che perfetto. 


io avea parlato ec. | yò havia hablàdo ec. 
il resto al solito . 

Futuro. ' 

io parlerò, yò hablarè 


tu parlerai, tu ha 
blaras 

egli parlerò , aquel 
hablarà 


noi parleremo , ' nos 
hablaremos 
voi parlerete , eos ha- 
blarèis 

eglino parleranno , Or 
quellos hablaràn 

Imperativo . 


parla tu , habla tu | parliamo noi , hablé- 
I mos noiotros 

parli egVì, habìe aquel \ parlate voi, hablàd 
I vosufros , 

I parlino eglino, hàbUn 
j aquellos . 


Modo conginnÙTO . 


43^'^ 


Presente. 

Dio voglia , che io 
palli ec. 

Che (u parli ec. 


Imperfetto 1 . 

Jio volesse , che io 
parlassi ec. 


Imperfetto II. c III, 
0 parlerei ec. 


Plepue ti Dios gue 
yò hàble . 

Que tu hàhles ; que 
mquel hàble , que 
nos hòbléntos ^ que 
vos hàbiéis ; que 
aquellos hàblen. 

Oxalà que yò hablàs^ 
se } que tu huhlàs- 
scs , que aquel ha- 
blàsse ; que nos ha- 
blàssemos ; que vos 
hablàssedes-, quea- 
quell OS hablàsscn . 

Yò hablàra , o ha- 
blar'ia j tu hablà- 
ras , 0 hablariaS » 
aquel hablàra , o 
hablàrìa; nos ha- 
blàramos , 0 ha- 
blarìamosy vos ha- 
blàrades , o habla- 
riades’, aquellos ha- 
blàrnn, o hablarìati, 


Infinito, parlare, hablàr. 

» aver parlai» , haver kablàdo . 
Participio , parlalo , hablàdo . 

Gerundio , parlando , hablàndn . 

» aver da parlare , haver de. hablàr 
» essere per parlare, estar per hablàr 


I 
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SECONDA CONIUGAZIONE 
IN F.R, COME TEMER, TEMERE. 
Modo indicativo . 


Presente . 


Singolare . 
io temo , yò tèmo 

tu temi , tu tèmes 
egli teme: aquelléme 


Plurilc . 

noi temiamo, nos té» 
memos 

voi temete, wojterraeyi 
eglino temono , aquel- 
los témen 


Imperfetto . 

io temea , yò ternìa ' noi temevamo , no5 te- 
I mìatnos 

tu temevi , tu temìos I voi temevate , vos te- 
I miades 

egli temea,o^ucZ temìa | eglino temevano , o- 
I quellos temìan . 


Preterito perfetto. 


io ho temuto , o te- 
mei . 

tu hai temuto o te- 
mesti . 

egli ha temuto , o te- 
meite . 

noi abbiamo temuto , 
o tememmo. 


I yò he témìdo , o temi 

j tu has tenùdoy o te- 
I miste . 

I aquel ha temìdo, • 
j temiò . 

I nos hérnos temìdo , • 
I temìmos . 
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)roi avete temuto , o poj kaveis temldo , o 
temeste. | temistes . 

eglino hanno temuto , | aquellos han temìdOf 
o temettero . j o temìeron . 

Preterito più che perfetto. 

io avea temuto ec. | yò havìa temìdo eo. 
il resto al solito . 

Futuro. 

io temerò , yò temeré noi temeremo , nos te- 

merémos 

tu temerai, tu temeràr voi temerete, vos te- 

mereis 

egli temerà , aquel te- eglino temeranno , a* 
merà . quellos teméran . 

Imperativo . 

temi tu, teme tu temiamo noi, tema- 

mos nosotros 

temi egli , tema aquel temete voi, temed vo- 

sotros 

temino eglino , teman 
aquellos . 

Modo congiuntivo . 

Presente . | 

Dio voglia , che io te- | Pkgue a Dios, que 
na ec. j yò téma , que tu 

térnas , que aquel 
téma , que nos té- 
mamos , que vos 
térnais , que aquel- 
lei téman . 
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Imperfetto I. 

Dio vole^.se , che io Oxalà que yò té- 
temessi e& miesse , que tu te- 

miesses , que aquel 
témiesse , que nos 
témiessemos , que 
vos terniéssedes, que 
Imperfetto II. e III. aquellos temiessen . 
lo temerei ec. | Yò tcmiera , o teme- 

rla 5 tu ternieras , o 
temerìas j aquel te- 
miera o temeria j 
nos temieramos , o 
témériamos , oos te- 
miéradcs , o teme- 
riades , aquellos te- 
mièran o temerìan. 

. Infiniti : temere , temer . 

>1 aver temuto , haver teniìdo . 

» star per temere , estar per temer. 

Participio : temuto , temido ■ 

Gerùndio : temendo , teiniendo . 

TERZA CONIUGAZIONE . 


IN IR , SUBIR , SALIRE . 

Modo indicativo. 

Presente . 

Sinfplare . Plurale . 

io salgo, yò subo noi saliamo, nos su- 

bimos 

la sali , tu subes voi salite , vos suhis 

«gli sale , aquel sube eglino salgono , aquel- 
los suben . 
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Imperfetto . 


Singolare. 
io saliva, yòsubìa 

tu salivi , tu subìas 

egli saliva, a jue / subìa 


Plurale . 

noi salivamo, not su- 
bìamos 

voi salicace , vos su- 
bìades 

eglino salivano , a^uel- 
los subìan. 


Preterito perfetto . 


Io sono salito, o salii 
tu sei salito , o salisti 

egli era salito, o salì 

noi eravamo saliti , 0 
salimmo 

voi eravate saliti , o | 
saliste j 

eglino erano saliti , o | 
salirono . I 


Yò he subìdo , o subì 

tu has subìdo , o su- 
biste 

aqiiel ha subìdo , o 
subìò 

nos hemos subìdo , o 
siibìmos 

vos haveis subìdo , o 
suhìsles 

aquellos han subìdo, 
o subieron . 


Preterito più che perfetto . 


io era salito, yò hnvia subìdo 
tu eri salilo ec. tu havìas subìdo ec. 
il resto al solito. 


Futuro . 

io salirò , yò subirò | noi saliremo , nos su- 
I birémos 

tu salirai , tu saliràs | voi salirete , vos su- 
I biròls 

egli salirà, aquel su- | eglino saliranno, a* 
birà I quellos subiràn 
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Imperativo . 


Bali tu 
salna egli 
saliamo noi 
salile voi 
Salgano eglino 


suhe tu 
suba aquel 
subamos nosotros 
subìd vosotros 
suban aquellos 


Modo congiuntivo . 


Presente. 

Piaccia a Dio ) che io 
salga ec< 


Imperfetto I. 

Dio volesse che io sa- 
lissi ec. 


Imperfetto IL e III. 
Io salirei ec. 


Infinito y salire subir . 
a essere salito 


Plegue a Dios , quo 
yò sìiba , que tu 
sùbas ; que oquel 
sùba ; que nos sù/- 
bamos', que pos sìi^ 
bais, que aquellos 
sùban. 

Oxalà yò subiésse , 
tu subiésses , aquel 
subiésse , nos su- 
biéssemos , vos su~ 
biéssedes , aquellos 
subicssen. 

Yò subirla o subierà, 
tu subirìàs o su- 
bieras, aquel subi* 
ria o siibierà , nos 
subiriamos , o su- 
bicrainos , vos su- 
bìriades , o subie- 
rndes , agnello su- 
birian o subiéran- 

haver sùbido- 



CONJUGAZIONL 




le desinenze dei verbi regolari 


3 CONGIUNTIVO, 

B K S K H T E. 


Plurale. 
Persone i a 


es 

as 

as 


e 

a 

» 


eidos 

eis 

ca 

amos 

ais 

aa 

amos 

ais 

aa 


;Impxrfixto I. 


asses asse 
lesses lesse 
icsses icsse 


assemos assedes assen 
lessemos iessedes iessea 
iessemos iessedes iessen 


mperfetto II. 


àras ira 
iéras icra 
iéras iéra 


àramos àrades àran 

léramos iérades icran 

ieramos ierades ieran 


mperpetio in. 


anas ana 

erias cria 

irias iria 


ariàmos ariades àrian 

oriàmos eriàdes crian 

iriamos iriades irian 


ar 

er 

ir 

andò 

iendo 

iendo 

odo 

ido 

ido 


I 

a 

3 

( 

a 

3 

I 

a 

3 
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Participio, salito snhido. 

Gerundio , salcno subiendo. 

Il essere per salire, ostar por subir. 

DEI VERBI PASSIVI RECIPROCHI , 

ED IMPERSONALI. 

Dei verbi passhi. 

f 

I verbi passivi in Ispa^niiolo vanno sctt\- 
pre appoggiati come in Italiano al verbo osso- 
re ser , e sempre si accordano col participio 
del verbo, che diviene 'jiassivo e. g. 


Io sono amato o amata 

Tu sei ingannata o 
ingannata 

Egli è udito o udita 

Noi siamo amati, o 
amale 

Voi siete ingannati, o 
ingannato 

Eglino sono uditi o 
udite. 


Yò SOS amado o a- 
moda 

Tu eres ensannado o 
en Ruttilo da 
Aj[iu‘l es oydo o oyda 
otros o nnsntrnr 
sornos uinados a 
nmadas 

V OS otros , POS otn..s 
soys en^annados , o 
entxannadas 
Agite II OS son aydos 
o oydas. 


Così si va scguliando. anche negli altri 
tempi culla medesima prupurr.ione , avvertendo 
però , che il participio in sido si usa indifle- 
rentemente in ogni genere , e numero e. g. 


Egli è stalo amalo [ Aquel ha sido amadiy 


Borsoni 
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So 


Ella è 

Stata 

amata 

Eglino 

sono 

stati a- 

mali 



Elleno 

sono 

state a- 


male. 


Aqni'JifJ- ha sido «- 
tìunia 

Aqucllos han sido a- 
timdos 

Aq ui’llas han sido a- 
maJas. 


DEI VERBI RECIPROCHI 


I verbi reciprochi sono quelli che 
i tempi, lanio del singolare, che del 
sono sempre congiunti ad un pronome 
naie* >ioè me, te, se, nos , vos, os, 
gliono conju^arsi come qii.ilunquc altro 
come dalla seguente conjugazione. 


in tutti 
plurale 
perso- 
e vo- 
verbo , 


ingaunarsi engannarse 
Modo indicativo. 

\ 

Presente. 



Singolare. 

io m’ i rigali no yò me 
enganno 

tu l’ ing.inni tu te en- \ 
gunnas | 

egli s' iiig.mna uquel 


Plurale. 

noi ci ingnnninino nos 
otros nos enganna- 
mos 

voi vi ingannate eos 
otros OS enttannais 
eglino si ingannano a* 
qnelLos se engannan 

altri , 
I yò rne eiigàunava eo. 


s enganua 

e così successivamente anche negli 
tempi, come 

io mi ingannava ec. 
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lo mi sono ingannato ec. yò me he enganno' 
do PC. (i). 

io mi ingannai ec. yò me enganne ec. 

•o Dii ingannerò ec. yò me enganneré ec. 

DEI VERBI IMPERSONALI. 


I verbi impersonali sono di due spezie ; 
cioè.' o sono impersonali di loro natura, o lo 
sono accidenialnionle. GP impersonali di loro 
natura sono rpielli che non hanno, nò posso* 
no avere nominativo j come sono: 

piovere llover | farsi giorno amanecér 

gelare yeìar | farsi none aimchecer 

nevicare nevar. j accadere acaecer e si* 

I mih. 

Questi si conjiigano in ogni tempo nella 
terza persona del singolare e. g. 


piove llupve 
piovea llóvìa 
piove llovio 
è piovuto hallooido 
pioverà lloverà 


[ piova llueva 
I piovesse lloviesse 
I piovendo lloviendo 
i essere piovuto haoef 
Uooido. 


e cosi anche con tutti gli altri di tal* 
natura. 


{t) Avvertasi, che De' tempi composti gli SpagnOoii 
difr<:reDt*meD'.e dc^li lisliaai usano cosuniemenla fami* 
liario avere, invece dell' eisere . g io ini tono In^io^ 
nato, d.caai iu mi ho ingaanito yò ne he ònganude as. 
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I verbi irapersonali della seconda snecie j 
cioè qnclli cbc Io sono accideiiialmcntc , per 
non sapere il loro noininaiivo , o per non vo- 
lerlo uidicarc, vendono pure conjii;'aii in ogni 
tempo nella terza persona del singolare , e 
qualche volta ancira del plurale e. g. 

si dice se dize 

si dicea se dizia 

si è dello se ha dicho 

si dirà se dirà 

SI dicono ec. se dista ec. 

c cosi surcessivamente anche negli altri 
tempi , -e con tulli gli altri verbi di tale na- 
tura. 

DEI VERBI ANOMALI OSSIA. 

, lilllEGOLARI, 

Sebbene Mitii i verbi apnariengano ad una 
delle ire .sopra indicale conjngaz.ioni , pure ve 
r.e sono alcuni , che per essere irregolari si 
allontanano in varj tempi dalle medesime chi 
in un modo, e chi in un altro, per cui non 
possono conjngarsi tulli sotto lo stesso model- 
lo , e sono 

Della prima conjiigazione in ar. 

oeccrtare acertar •> [ merendare merendar 

accrescere acrecentar j negare nesfir 
adesirare adestrar ] nevicare neenr 
afferrare ) ~ | pensare jn'iisar 

impugnare ^ ojerrar | piegar 
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cominciare 


imprimere apr^lnr 
riscaldare calentar 

( coniP.nsar 
( enipcznr 
conccriare concertar 
confessare confesar 
raccomandare enco- 
invndar 

innestare enheslar 

fallare ) 

i errar 
errare ) 


bajmare re^ar 
correagere ) remen- 
emendare ) dar 
se<>are segar 
seminare sembrar 
sedere senUir 
sotterrare sotterrar 
tremare temblar 
tentare tentar 
o pochi altri. 


La irregolarità de’ siicccimali c de’ sc- 
pnemi verbi , consiste soltanto nel presente 
dell’indicativo, c del congiuntivo, e nell' im- 
perativo , come da’ seguenti esempj , * 


accertare acertar. 

Indicativo. 

io accorto ec. yò aderto, tu aciertas , aqud 
aderta, nos otros acertamos, vosotros acer- 
tais , aquellos aderlan. 

Congiuntivo. 

che io accerti ec. qne yo aderte , aciertes ; 
aderte , que nos acertemos , acerteis , a- 
cierten. i 

Imperativo. 

accerta tu ec. aderta tu, aderte aquel,acer- 
teinos nos, acertad vos , acerten aquellos. 

In lutti gli altri tempi seguono la regola 

generale. 



Altra conjiigar.ionc dpi ae^npnii verbi in ai « 
cunie accordare acoidar. 

Indicativo. 

io ar.pordo ec. yo acuerdo , ncuerdas , acuer- 
da ; nosotros acordanios , acordais , a- 
cuerdaa. 

Congiuntivo. 

che io accordi ec. que yò ncuprde , ncuprdes, 
acuerdc , que nos acordcnios , acordeii , 
acuerden. 


Imperativo. 

accorda tn ec. acuerde tu , acnerde el ; acor- 
demos nos, acordìtd , vos acuerden nquel- 
los ( tutto il resto come i veibi re-olari ì 

ì O / * 

Secondo <|ucsto modello si conju<^ano an.. 
che i seguenti. 

andare a letto acostar | incontrare incontrar 
augurare ) | sforzare forzar 

strologare ) ' i rallegrarsi holisfirse 

far colezione ahnozar j indic.ire ) 
approvare aprobar | mostrare ) 
scommettere apostar ( provare prnhar 
temere ) uver I ricordare recordar 

aver vergogna ìgmizar j rinnovare rrnovur 
concordare concordar ; pregare rosar 
consolare consolar j sognare sonnnr 
contare coniar | arrostire tostar 
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derolare desolar ' ■«òlare volar 
discordare discordar \ e pochi altri. * 

Della seconda conjagaziono in er , coma 
perdere perder. 

Indicativo. 

io perdo ec. yd pierdo , pierdes , pìerde^ no- 
sotros perdenios , perdeis , pierden. 

Congiuntivo. 

che io perda ec. que yò pìerda pierdas^ 
pie.rdn ; que nos perdarnos , perdais , 
pierdan. ^ r- * 


Imperativo. 

perdi tn ce. pierde tu , pierda el ; perdarnos 
nosotros , perdéd vos , pierdan aquellos 
( mito il resto come ! verbi regolari. 

O 

Secondo questo modello si conjngano an- 
che i seguenti pochi. 


attendere ad J , 
una cosa )^^^nder 
cernere ) 
stacciare ) 
discendere decender 
difendere defender 
accendere encender 
intendere entender 


fendere ) 


hender 


spaccare ) 
stendere estender 
puzr.are heder 
perdere perder 
volere querer 
stendere tender 
versare verter 


1 
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Altra conjagazione in er come mordere mòrder. 


Indicativo. 


io mordo ec. yò mtierdo, muerdes , muerdcy 
nosotros mordcmos , mordeis j mucrden. 

Congiuntivo. 

che io morda ec. que yò muerda , muerdas , 
Tniierdn , que nos mordamos ^ mordais j 
ntuerdan. 

Imperativo. 

mordi tn ec. muerdcs tu, muerda el, muer.- 
darnos nosotros, viordéd vos , miierdan 
nqwdlos ( tulio il resto come i verbi re- 
golari j. 


e c>..ì .si coniugano anche i seguenti pochi ; 


assolvere absolver 

dividere ) ,. , ^ 

\ disolvCr 

separare ) 
dolere doler 
cuocere coser 
olire olcr 
potere poder 


I involverc enbolver 
I piovere llover 
I macinare molar 
I luorclcrc morder 
I muovere mover 
I piegare torcer 
I volgere volver 


Altra conjugazione in erj come soCTrire padecer. 


Indicativo. 

i 

io sofiro ec. yò padesco , pad 'ces , padéee j 
nosotros padecernos , pudeccis, padcccn. 

1 


/ 
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Congiuntilo. 

che io sufTra ec. que yò pade.fca, eJ anche 
pndezca (i), padesca^, padescn ", que nos 
padescamos , padéscais , padacan. 

Impcralìvo. 

soffri lu PO. padéce tu , padesca el , padc» 
scamos nosotros, pudecéd, padescan ( lut- 
to il resto come i verbi re(>ulari ). 

E lo stesso avrà luogo anche cai seguenti 
pochi , cioè : 

conoscere conoecr yò conosco ec. 
aggradire agradecer yò agradesco co. 
cotupassionare cotnpndecer yò compadesco ec. 
favorire favorecer yò favoresco ec. 

finire fenecer yò /enesco ec. 

nascere nacer yò nasco ec. 

offerire ojrecer yò ofresco ,ec. 

imbiancare o di- enòlanquecer yò enblanque- 
venir bianco sco ec 
indurire endurecer yò endiiresco ec. 

vincere vencer : questo verbo nel pre- 
sente dell’ indicativo, fa yò irencOL t 

•vi. 


Si oueiva che alcuoi ù servono della z, invece 

delU S 

Borroni • 8 
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Della terza ropjugazione io ir, coma 
avTeriire advertir. 

Indicativo. 


io avverto ec. yò adxùerto, adviertes , ad- 
vierte ; nos advertimos , advertis , ad- 
oiertén. 

Congiuntivo. 

che io avverti eo, que yò ndvìcrfa adviertas^ 
odi’ierta ; que nos advertamos, advertcùs , 
adviertan. 

Imperativo. 

aTverti tu ee. advierte tu , advìerta el ; ad- 
vertarnos nosotros, advertid , advìtrtan. 


sotto Hi questa regola noa vi soao che i se* 
gui’iiti ire verbi, cioè 


mentire mentir ; yò miento ec. 

riferire re ferir ; yò fiero ec. 

sentire dolore, gio|a, sentir^ yòsientoee, 

« 

il resto come i verbi regolari. 

o 

Altra conjiigazione in ir, dormire dormir. 
Indicativo. 


io dormo ee. yò dnermo . dnermes, duerme^ 
nos donnimos , dormid, ducimen. 



Consuntivo. 

cbe io dorma ec. que yò tiuerma^ duermas^ 
duerma ; que nos donnamos , dormais » 
duermàn, 

Imperatioo. 

dormi tu ec. duerme tu, dìierma eZ; dorma- 
mos noiotros, dormid, diverman. 

Anche il verbo morire morir, si conjuga 
perfettamente «;ome il succennato , ad ecrczio-' 
ne che nel participio passato il verbo dormire 
fa dormido , e morire fa muerto ( tutto il re- 
sto come i verbi regolari ). 

Seguono varj nitri verbi anòmali, i quali 
hanno qualche maggtorfl irregolarità dei 
sopra accennati , e sono : 

Della prima conjiignzione in ar; come 
andare andar , e dare dar. 

NB. Si è creduto bene di non accennare in 
tutte le seguenti conjugazioni , fuorché que* 
tempi , i quali si allontanano dalla conjuga- 
ziooe dei verbi regolari. 

Il verbo andare andar é solo irregolare 
nel preterito perfetto semplice dell' indicativo | 
nell’ imperfetto , c uei futuro del congiuntivo ^ 
e si coiqtiga nel modo seguente. 

Indicativo presente. 

Io vo , tu vai ec. yò onde» , tu andai , aquil 
arida ec. come i regolari. 
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Perfetto semplicè. 

lò'anclai, in andasti ec. yò andùve , tu ar^*■ 
dnvìste , aquel andavo ; noj nnduvintos , 
vos anduvisles.^ aquellos anduvieron. 

I. Imperfetto congiuntho. 

Che io andassi ec. que yò anduvlésse , andit- 
vlésses , anduvicsse , que nos unduviésM- 
Ttios , anduviessedes , anduvìénsen. 

II. Imperfetto congiuntivo. 

Io andcrei ec. yò anduviera ec. 

Futuro. 

1 

Che io anderò ec. que yò anduviere ec. 

dare dar. __ 

Indioativo presente. 

Io dò ec. yò doy, das,dai nos damos,daiSy 
dan. 

Perfetto semplice. 

Io diedi ec. yò dì, diste , diò -, nos dìmos , 
distes , dicron. 

Imperativo. 

D.ì tu ec. da tu, dò aqueli demos nosotros^ 
dad vosotros , dea aquellus. 

I. Imjjerfelto congiuntivo. 

Che io dassi ec. que yò diesse , es , e ec. 



Si 


li. haper fello CongiurUlvo. 

Io darei ec. yò diera , os , a ec. 

Futuro. 

Io darò ec. yò diere, es, e ec. 

Della seconda con)u"azione in er, come capire, 
0 contenere caber , ed i segnenti. 


cadere caer 
cuocere cozer 
scegliere escoger 
cogliere scoger 
fare hazcr 
olire oler 
potere poder 

Indicativo 


volere querer 
sapere saver 
airecafe traer 
'■alcre valer 
vedere per 

e forte pochi altri. 

presente. 


Io capisco ec. yò quepo, cabes , cabe’, nos 
cabeinos , cabeis , caben.' 

Perfetto semplice. 

Io capii ec. yò cupe, cupiste cupo nos cu- 
piinos 5 cupistes, cupen. 

Congiuntivo presente. 

Che io capisca ec. que yò quepa, as , a ec. 

I. Imperfetto. 

Che io capissi ec. que yò cupiesse , es, e «o. 

II. Imperfetto. 

Io capirei ec. yò cupiera , as , a aa. 
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Futuro. 


Io capirò ec. yò euplere . et, e te. 

Participio passalo. 

Capito capido. 

• cadere caer. 

Indicativo presente. 

Io cado ec yò càygo , càes , càe’,nos caémos^ 
caéis , edere. 

Perfetto semplice. 

Io caddi yò cat , caiste , calo ec. 

Congiuntivo presente. j 

Cile io caschi , qiie yò cayga , as, a ec. 

Participio passato. 

Cascalo caldo. 

cuocere cozer. 

Indicativo presente. 

Io cuocio ec. yò cuézo , cuéces , cuòce j nos 
cozemot, cozeis , cuecen. 

Imperativo. 

Cuoci tu ec. cre^z tu , cuezga el ^ cozgamos 
nos, cozéd, cuézgan. 
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Congiuntivo presente. 

Che io cnocia ec. que yò cuezga , gas y ga f 
que nos caezgamos , gais , gan. 

Perfetto semplice. 

In cocel cc. yò cozì ^ is ^ i. 

Participio passato» 

Colto cozldo. 

scegliere excoger , cogliere coger. 
Indicativo presente. 

Io scelgo ec. yò eseojo , escoges y escoge j noi 
escogemos , eis , en. 

Imperativo. 

Scegli tu ec. «scose tu, «scoda eZj escojamo» 
nosotros, escojed, escojan. 

Congiuntivo presente. 

Che io scelga ec. que yò escoja , jas , ja ea 
Imperfetto. 

Io scelsi ec. yò escogì, is, ì ec. 

Participio passato. 

Scelto escogido. 

NB. ]^a stessa conjogaxione serre anche 
pel verbo semplice coger. 
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fare haxer- 


Indicativo presente. 

Io fo . tu fai ec. yò hago , hazes , haze j nos 
hazémos, hazeis, hàzen. 

Perfetto semplice. 

Io feci ec yò ìvze, hiziste, hizoj nos hizi- 
mos , Aixistes , hizieron. 

Futuro. 

lo farò ec. jò haré , às à ec. 

Imperativo. 

Fa tu, e^li ec. haz tu., aquel'j haga- 

Titos nosotros, hazéd., hag<an. 

Congiuntivo presente. 

Cile io faccia ec. que yò aga-as-a. 

I. imperfetto. 

Cile io facessi ec. que yó hiziese es e ee. 

IT. imperfetto . 

Io farei ec. yò h’zieroras-a ec. 

Io feria ec. yò haria ec. 

Participio passato . 

Fallo, Jtecho. 

Gerundio . 

Facendo , haziendo . ‘ ' i 
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edorar* , olire, okr. 

Indicativo presente. 

Io odoro ec. yò hueio, hueles , huelei no» 
olemos, oleis , huelen. 

Imperativo . 

Odora tn ec. huela tu , hueia él ; olamos 
nosotros , oléd , ìmelan. 

Perfetto semplice. 

Io odorai ec. yò oli, oliste , oliò $ nos oU- 
mos ec. 

Congiuntivo presente . 

Che io odori ec. , qne yò huela as-a } qut 
nos olcunos , olais , huelan . 

Participio passato. 

Odorato , olido ( il resto come i verbi re- 
golari) . 

potere, poder. 

Indicativo presente . 

Io posso ee. , yò puedo , puedes , puede j no» 
podemos , podeis , pueden . . 

Perfetto semplice. 

Io potei } e polotti ec. , yò pude . pudlste , 
pude , nos padimos , pudistes , pudieron . 

Futuro . 

r ^ 

Io potrò ec. , yò podré, as, a. oc. 

Borroni ^ 
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Consuntivo presente. 

Che io possa ec. , que yò puedn as 
noi podamos , podais , puedan . 

Imperfetto . 

Io potrei cc. yò pudiera os a ec. 
lo poiria ec. , yò pudria as-a ec. 

Futuro. 

Quando io potrò ec. , quando yò pm 
Participio passato. 
Potuto , podido , 

Gerundio . 

P olendo , pudiendo ( il resto come i i 

porre , poner . 

Indicativo presente. 

Io pongo ec. , yò pongo , pones , po 
sotros ponemos , poneis , ponen . 

Perfetto semplice. 

Io posi ec. , yò pose , pusiste , puse 5 
iros pusimos , pusistes , pusieron . 

Futuro. 

Io porrò cc. , yò pondré , o pomé n. 
sotros pondrémos , o pomémos eis i 

Imperativo . 

Poni tu ec. pon tu , ponga nquel j pc 
nosotros , poned , pongau . 



Cofif'inntwo presente . 

Che io ponga ec. gae jò ponga-asai gwt 
nostros pongamos ais an. 

J. imperfetto . 

Che io poiessi ec. , que yò pusiéssé es e que 
nos pussiessemos, piùssiessedes , pusiessen^ 

JI. imperfetto . 

Io potrei o potria ec. , yò fusiera , o pornia^ 
o pondria-as a . 

Futuro . 

Quando io potrò ec. quando yò pusìere es-e ec. 
Participio passato . 

Posto, puesto ( il resto al solito come i re> 
golari) . 

volere, qiierer. 

Indicativo presente. 

Io voglio ec. , yò quiero-es e ; nos ostros que- 
reinos , querels , quieren . 

Perfetto semplice. 

Io volli ec. yò guise, quisisfe , quisOf noi 
quisimos , quisistes , quisieron . 

Futuro . 

lo vorrò ec. yò querrè as à ec. 

Imperativo . 

Togli tu ec , qiùere tu . qnera eZj guieremo» 
nosotros , queréd , quieran , 
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CongkinfìxM presenta. 

Che io ec. , que yò quìera <is~a\ qu$ 

nos qiierainos , querais , quieran • 

l. imperfetto . 

Che io Tole^si co., que yò qiùsìesse~ese\ que 
nos quisiessemós , quidesseiies , quisìessen. 

II imperfetto . 

lo vorrei e vorria cc. yò quisèera., o querriOf 
as-a ; nos quisierainos j o qaerriamoSf qiù~ 
sierades , o querriades , quisieran , o juer* 
rian . 

Futuro . 

Qoaado io vorrò , quando yò quiiiere-ese ec. 

Participio passalo . 

Voluto , qaerìdo . 

Gerundio , 

Volendo , quirieudo . 

sapere, saper. 

Indicativo presente. 

Io so ec. yò sè , saves , lave j nos savemos , 
saeeis , saven . 

Perfetto semplice . 

Io seppi ec. , yò sàpe , snpiste , sùpo J not 
supimos, supistes, supieron. 

Futuro. 

I9 saprò cc. , yò savrè as-a ec. 


Imperatilo . 

Sappi tn ec. ; rape fu , sepa el } Kpamps no- 
sotros , saoétl, sepan . 

Congiuntivo presente . 

Che io sappia oc., que yò sepaas-ai que 
nos sépamos , sepais , sepan, 

I. imperfetto. 

Che io sapessi ec. , que yò supiesse-es-e ec. 

II. imperfetto 

Io saprei o saprìa ec. yò supiera , o savria- 
as a ec. 

Futuro. 

Quando io saprò ec. , quando yò supiere ec. 

Participio passato. 

Saputo , savido . 

Gerundio . 

Sapendo , saoiendo . ' 

arrecare , traer . 

Indicativo presente. 

Io arreco ec. yò traigo , traes , trae j noso^ 
tros traemos, traeù , traen. 

Perfetto semplice . 

Io arrecai ec. , yò frùxe , o trosce, tràxistei 
trino , o traxo ; nos truscimos , truscistes , 
truxéroni oppure trax ec. 
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Imperativo . 

Arreca ta ec. trae tu , tragga aquel j frog- 
gamot nosotros, traci, traygnn. 

Congiuntivo presente. 

Che io arrechi ec. , que yò trayga as a } qu» 
nos ti aygamos ais an. 

I. imperfetto. 

Che io arrecassi, que yò truxesse , o tru- 
xesse-es e , que nos truxessemos , o traxes- 
semoseisen. 

JI. imperfetto . 

Io arrecherei o arrerherla ec. yo truxera , o 
traerìa as a nos truxeruinos , o traeria- 
mos, ades, an. 

Futuro. 

Quando io arrecherò ec., quando yò truxero- 
es e. 

Participio passato . 

Arrecato , traìdo . 

Gerundio . 

Arrecando , trayendo . 

Valere, valer. 

Indicativo presente . 

-Io valgo ec. yò valgo, vales , valey nosotroM 
valemos, valeis, valen. 
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Perfetto semplice. 

Io valsi ec. yò vali , is ^ ì ec. 

Futuro . 

Io varrò ec., yò valdré , as , a } nosotros vai' 
dremos , eis , an . 

Consuntivo presente . 

Che io valgi ec. , que yò valga eo. 

Participio passato. ^ ^ 

Valso, valido. ' 

Gerundio . ^ 

Valendo , valiendo . 

vedere , ver , 

Indicativo presente . 

Io vedo ec. yò veo , ves , w ^ nosotros vemoti 
veis , ven . 

Imperfetto . 

Io vedca ec. , yò via o veya , o5 , a j noso- 
tros vcmos , vein , ven . 

Perfetto semplice. 

Io vidi ec. yò vi , viste , tùò o vìdo j nosotro$ 
vimos , vistes , vieron . 

Futuro. 

Io vedrò ec. yò verè, es , è. 




.. .1 r- f. 

^ - i- > 


I • 
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Imperativo . 

Vedi tu ec. ve tu , vea aquel ; veamos no* 
sotros , véd , véan . 

Conglu ni ivo presente . 

Cbe io yegpa eo. , que yò vea , oj , a ; qua 
nos veàmos , veais , vean f 

I. imperfetto . 

Cbe io vedor-.i cc. , yó vlesse , ej , c j qua 

nos viessemos f viessedes, viessen, 

JI. imperfetto . 

Io vedrei , o vediia co. yò viera j o twìo y 
as, a ec. 

Futuro , 

Quando io vedrò ec. , quando yò viera t et f 
e , cc. 

Participio passato. , 
Veduto, visto. 

Gerundio . 

Vedendo , vìéndo . 

Vi sono alcuni pocbl verbi della seconda 
conjugazione , i quali hanno il dittongo nella 
prima persona del > singolare dell’ indicativo 
cioè : 

difendere , defendér; yò defiendo , defiendes ec. 
occendere , encender ; yò encimdo ec. 
lod.ire , lovér ; yò llueve ec. 
molare , moler j yò muelo ec. 


V* 



muovere , movér , yò muevo cc. . 

]>er{!ece , perdór ; yò pierdo ec. 

•volgere, bolver, yò hiieluo ec. 
torcere, torcer l'yò tuerco , luerces ec. 
e forse qu-ilche altro. 

Per riguardo ni verbi dittongati , se ne 
parlerà piti abbasso ìu un articolo separato . 


Della terza conjiigazione in ir j 
come aprire , abrer . 


dire , dezlr 
scrivere , ecrivir 
ferire, herir 


ridere, reir 
reggere, regir 
ricevere , recevir 
esci re, m/ir 
servire, servir 
venire, venir 
andare , yr . 


introdurre , introduzir 
opprimere , oprimir 
ascoltare ) 

udire ) OJ'- > o oir. 
pregare, chiedere, 

Indicativo presente. 

Io apro ec. , yò abro , as , a ec. 

Perfetto semplice . 

10 aprii ec. yò obrì , is , i ec. 

Participio passato . 

Aperto , abierto . 

il resto come verbo regolare , 

11 verbo coprire, cubrìr si conjnga come ajr/r 

dire, dezir . 


Indicativo presente . 

Io dico ec. , yò Jtgo , dizes , dize ; nosotros. 
dezimos , dezìs\ dizen. 

Borroni ir» 
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Perfetto semplice. 

Io dissi ec. yò dixe , dìxìste y dixoi nosotróe 
diximos , dixistes, dixeron. 

Futuro . 

Io dirò ec. yò diré, as , a; nosotros dire- 
mos, diréis, diràri. 

Imperativo . 

Dì tu ec. dì tu , diga oqxu’l j digatnos nos , 
dezid vos , digan aquellos . 

Congiuntivo presente . 

Che io dica ec. que yò diga , digas , diga J 
qae nos diuamos, ais , an. 

I. imperfetto . 

Dio volesse che io dicessi ec. Plegue a Dio,- 
que yò dixesse , es, ej que nos dixesse- 
mos , edes, esseri. 

II. imperfetto . 

Io direi o dirla ec , yò dixéra , o diria ec. 

Futuro. 

Quando io dirò ec. , quando yò dixére , e/, 
e j emos , edes , eren . 

Participio passato . 

Detto , dicho . 

Gerundio. 

Dicendo, dlziendo. 

Colla stessa regola si conjagano anche i 
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dup verbi: maledire, maledizir i e benedire, 
bpnectizir , fuorché nel participio fanno: illai- 
dito , bendito . 

•crivere , ecrivir , 

Nel participio , scritto , escritto j ( il resto 
come sopra) . 

ferire , herìr . 

Indicativo presente. 

Io ferisco ec. yò hìero , es , e j nosotros he- 
rimos , heris , hieren . 

Perfetto semplice , 

Io ferii ec. , yò herì , hìste , hirio J nosotro» 
herimos , heristes , hìrieron . 

Imperativo . 

Ferisci in ec. hiere tu, hiera aquel \ hera- 
mos nos , heridvos, hieran aquellos. 

Congiuntivo presente . 

Che io ferisca eo. Que yò hiera , as , a ec. 

I. imperfetto . 

Che io ferissi ec. , que yò hiriesse , es , e ec; 
Il imperfetto . 

Io ferirei , o fcriria ec. , yò hiriera o beri- 
ria ec. ' 

Futuro. 

Quando io ferirò ec. , quando yò hiriére , 
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Participio passato. 
Ferito , herldo . 


Gerundio . 
Ferendo , hiriendo . 


Introdurre, introduzir. 


Indicativo presente ■ 

Io introduco eci, yò liifroduz"o,d'izes ,duzei 
nosotros introduzirnòs , duzis, , duzen . 

Perfetto semplice. 

Io introdussi oc. YÒ introdu.re , xiste , xo j 
nosotrot inlroduximos , istes , hieron . 

Imperativo . 

Intr jduci tu ec. , Introduzc tu , introdiizsa 
aqucl', Introdazpirnos iios , introduzid vos ^ 
iritroduz^an uqiiidlos. 

Congiuntivo presente. 

CLe io introduca ec. , que yò introduzga ^ 
OS, a, ec. 

Participio passato . 

Introdotto, introdneido. 


Gerundio . 


Introducendo, introduzicndo . 
Anche ì verbi 


produrre , prodnxlr 
ricondurre, reduzlr 
lucere, luzir 


) 

) 

) 


si conjugano coow 
introduzir. . 


% 
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opprimere, *primir. 

imprimere, ìmprimir . 

Questi due verbi coi loro composti fanno 
nel participio passato, oppresso, impresso, 
opri micio , imptìnàdo, nel resto sono re- 
golari . 

% * 
udire, ascoltare, ovr, ed anche oir : 

“ I 

Indicatilo presente. , / ' 

Io ascolto ec. , yò ót'go, tu oies’, aquel. òie ^ 
nosotros ohnos , vùs ois , aquellos òien 

Perfetto semplice . 

lo ascoltai ec. yù oy , oystc , oyo , ec. • 

Imperativo . • 

Ascolta tu ec. , oye tu , oyga aquel oigamOM ' 

noj, oid, oygan. ^ 

Congiuntivo presente. 

Che io ascolti ec. , que yò olga , rii , a, ec. 

Participio passato. 

Ascoltato , oydo , o , oìdo . , 

Gerundio. 

Ascoltando, oyéndo. 

Chiedere , pregare , pedir . 

(vedi servire, servir) 
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ridere, re/r.' 

Indicatilo preiente . 

Io rido ec. yò rio , tu ries , aquel rie ; reo- 
sotros reimo s , vosotros reis, aquellos rien. 

Perfino semplice. 

Io ridetii ec. , yò rei, reiste, riyò, nos rei- 
mos , reistds , riyeron . 

Futuro . 

Io riderò ec. , yò reirè , as , a ec. 

Imperativo . 

Ridi tu, c^li ec. , rie tu, ria aquel', riamos 
nos , reid vos , rian aquellos . 

Congiuntivo presente. 

Che io rida ec. , que yò ria , as , a ec. 

1. imperfetto . 

Che io ridesti éc. , que yò riyesse , es , e ce. 
IL imperfetto . 

Io riderei , o riderla ec. , yò riyéra , o rei- 
ria ec. 

Futuro . 

Quando io riderò ec., quando yò rijére ec, 
Participio passato ■ 

Riso , reìdo . 

Gerundio , 

Ridendo , rijéndo . 
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reggere , regir . 

Indicativo presente . 

lo reggo oc., yò riy'o, tu rijes , aquel rijef 
nos regimos , vos regìs , aque'llos rijerh. 

Perfetto semplice . 

Io ressi ec. , yò regi , ÌJ , ec. 

Imperativo . 

Reggi la ec. , rije tu , rijn aquel j rijamot 
nos, regid vos , rijan aqitellos . 

Consuntivo presente. 

Che io regga ec. , que yò rija ec. 

Participio passato . <• 

Reno, regido. 

Gerundio . 

Reggendo , reijendo . 

(C così si conjugano tutti i verbi terminanti 
in gir , come dirigere , reggere , dirigir ec.) 

ricevere , recevir . 

Indicativo presente . 

Io ricevo ec. , yò recibo , es , e ; nosotros re- 
cebimos , recebis , reci ben . 

Perfetto semplice . 

Io ricevetti ec. , yò recebì , recebiste , recehiò^ 
nosotros recebimos , recebi stes , recebieron. 


f 
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Imperatilo . 

Ricevi lu cc. , recibr tu , rpciba aquel ; reci- 
bamos nos , recibid, reciban . 

Congiuntivo presente . 

Che io riceva ec. , qae yò reciba ^ as, a ec. 

I. imperfetto . 

Che io ricevessi ec. , que yò ricibisse , es i 
e ec. 

II. imperfetto . 

Io riceverei , o riceverla ec. , yò reclbiera , o 
recibiria cc. 

Futuro . 

Qmndo io ricoverò ec. , quando yò reci.- 
biere ec. 

Participio, passato . 

Ricevuto , recebido. 

• Gerundio, 

Ricevendo, reclblendo, 

esci re, salir. . 

In/licativo presente. 

Io esco ec , yò salgo , es , e ; nosolros sali- 
mos , is , en. 

Fc: l'Ilo semplice . 

lo escii ec , yò salì oc. ’ 
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Future^. 

lo escirò ec. , yò saldré , as , a, eo. 

Imperativo . 

Esci tu ec. , sai tu , salga aquel j salgamos 
nosotros, salid , salgan ■ 

Congiuntivo presente. 

Che io esca ec. , que yò salga, as , a, ec^ 

II. imperfetto. 
lo esciria ec. , yò saldria ec. 

Participio passato^ 

Escilo , solido . 

Gerundio . 

Escendo , talicndo . 

I verbi 

servire, servir y _ , _ 

gemere, geoiir ) si coDjugano tutù qirat- 

misurarc, medir ) tro egualmente j cioè r 
contrastare, rrnnir ) 

Indicativo presente. 

Io servo ec. , yò sirvo , sirves , sìrve } noso- 
tros servimos , servis , sirven . 

Per Jet to semplice . 

Io servii ec. , yò servì, serviste, serviò: no- 

so tros serviìiios, savistes , servieicn. 

Dorroiù * * 
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Imperativo . 

Servi tu ec. sirve tu, sirva aquely slrvamas 
nosotros , servid , sirvan. 

Congiuntivo presente. 

Che io serva ec, , que yò sirva , as, a, ec. 

I. imperfetto . 

Che io servissi ec. , que yò serviesse , es , e ; 
qae nosotros servissiemos , servissiedes , ser- 
viessen . 

II. imperfetto. 

Io servirci o serviria ec. , yò sirviera, o ser- 
virla ec. 

Futuro. 

Qinndo io servirò ec. , quar\do yò serviere, 
es , e, ec. 

Participio passato . 

Servilo , servido. 

Gerundio , , , 

Scrrendo , sìrviendo . 

venire , venir . 

Indi enfilo presente. 

Io ven^o ec. , yò vengo , vienes , viene} no- 
sotros veiii'iios , venis, vie neri. 

Perfetto semplice . 

Io venni or.., yò ville, veni Me, vinò} nos 
vsiiimos, venistes, veuicron. 
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Futuro. 

Io verrò eo. , yò vendré , o eemé, as, o, ec. 
Imperativo . 

Vieni tu , venga egli ec. , vere tu , verego 
aquel , vengamos no^olros , veitid , vengati. 

Congiuntivo presente . 

Che io venga ec. , que yò venga , as , a , ec. 
J. imperfetto. 

Che io venissi ec., que yò venlesse , es, e,cc. 
JT: imperfetto . 

Io verrei , o vvrria ec. , yò venterà , o vere- 
dria , o. vernia , as , a , ec. 

Futuro. ■ 

Quando io verrò ec. , quando yò venìere ^ es , 
e, ec. 

’ Participio passato . 

Venuto , venido . 

' ' Gerundio . 

Venendo, veniendo. 

, , Andare , yr , ed anche ir . 


Indicativo presente . 

Io vo ec. , yò voy, vas, va ; nosotros vainoSy 
o ymos , vosotros vnis , o ys , aquellos 
van. .. < 
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Imperfeìio . 

lo an riava ec. , yò yva, ymj , wat nos yoa* 
mos , yvades , ycan. 

Perfetto semplice . 

lo andai ec. , yò /ài, o fi, fiùae , fue'f nos 
fuirnos , fuistes , fueron . 

Futuro . 

Io anderò ec. , yò yré , yras , yra j nos yre- 
mos , ec. 

Imperativo . 

Va tu, egli cn. , va tu, vada aquel- vamos 
nos, yd vos , va^an, aquellos. 

Congiuntivo presente. 

Che io vada ec. , qua yò vada, as , a , ec. 

I. imperfetto. 

Che io andassi ec., que yò fucsse, es , e,ec. 
imperfetto. 

lo anderei o anderia ec. , yò fiera , o yri , 
as, a , ec. 

Futuro. 

Se io anderò ec. , si yò fasre , es, e, ec. 
Participio passalo. 

Andato , ido . 

Gerundio.’ 

Andando , yendo . 
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Osservazione' circa i due verbi: andare: 
andar eA yr . 

Il verbo andar , sebbene significhi^ ]<> 
stesso ebe yr, ewi con tutto ciò la differenza , 
che andar significa andare in fretta , e quasi 
vagando, e l’ yr andare a suo bell’agio, ed 
in luogo determinato. 

DEI VERBI CON. DITTONGO. 

I verbi , così detti , dittongati, sono quelli, 
ebe in alcune persone dell’ indicativo , del con> 
giiintivo, e deir imperativo cambiano la e in 
ie , ed alcuni altri la o in us , in tutte le tre 
conjiigazioni ; conié si è chiaramente veduto 
nelle conjugazioni segnate dalla pagina 3o alla 
pag 48. 

• 

Osservazioni sopra i penindj , i parti cipj ^ 
eli avverbj, le preposizioni, e congiu-'- 
zioni . 


Dei Gerundj • 

I gerundj della prima conjugaztone fini- 
scono tutti in andò , come : 

1. parlando , hablando . 

Quelli della seconda e terza conjugazione 
terminano in iendo , o yéndo , come: 
li. .\vcndo , haviendo . 
leggendo : leyendo . 
dicendo, distendo . 
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int(>n(Icn(]o , entendiondo . 

Uk.iiio gli Spiignuoli di a/itpporre al ge* 
rundio ia do la pariicclla cn : in , nel , e. g. 

diceadó queste parole j En dizicndo estàs j>a‘ 
I labras 

Dei Partici j}j . 

I participi non sono che due , cioè pre- 
sente e passato, ed amenduc sono da consi- 
derarsi come aggettivi , e. g. 

questi doven- 
dosi consi- 
derare come 
aggettivi uun 
hanno biso- 
gno d’ altra 
spiega.'iono . 

Degli Jwerbj . 

Gli avveri»! non hanno bisogno di spie- 
gazione , poiché ognuno sa che sono parole 
inflessibili, che vanno sempre congiunie al 
verbo, e signilicano : luogo, tempo, (junìità , 
quantità, affermazione, o negazione, e varj 
altri accidenti , come si rileva dalla scgncnia 
raccolta de’ più comuni e necessarj a sapersi . 

Avverbj di luogo . 

Qui in questo luogo j Qua . in questo luogo, 
aqui i acà 


( amante , amante 
presente( leggente, Icycnte i 
' ( scrivente , escrii>iente\ 

( amato , omado 
passato ( letto , leydo 
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quivi , in quel luogo , là, colà , acuìla 
av, nilì t là, giii, acuì là uba xo 

la sii, acullà , arrìba: \ \ii f'uoii , fìura , de 
di c di là, de\ fuera 

aca, para acullà \ di dcniro, dentro 
innanzi, dclarite jiiidiciro, atras 

di so|)ia, arrìba | di sono, abaxn . 
dove, do ' aliroVc, eri atra.. parte 

vicino , jurUo , cerca . | loniauo , lexos 

Avverbj di tempo . 

adesso, uora, o agora { non mai , nunca 
prima, antes ] jeri, nyer 

ancora, fino adesso, ' avanti jeri, ante ajer 
a un I poco fa, denantes 

oggi , oy I dopo , dospues 

dom.aaì , mannana | fino' a che , lidsta que 
a buon ora , per lem- | poco , poco , rato 
po , temprano j presto', presto 
quanto prima, luego j subito, subito 
tardi , tarde | sempre , siernpre 

giammai , jamas | ogni giorno , cada dia 

qiialclio volta , alguna , quando , quando 
vez I rare volle', raras vezes 

ogni poco, cg.da rato j oggi sono quindici gior- 
di mattina , por la \ ni , oy haze qidnze 
mannana | dias 

di sera , por la tarde I una volta , una vez 
adesso appunto, ago- j cento mila volle, cien , 

ro mismo | mìl vezes. 
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Avoerlj di qualità. .• 

a bello sì ud io , ac2ree2e j' peggiore , j[M>or 
bene , bien | iòrtiinsiamcnie , <fi- 

jiiigliore , mfjor | chosc, mente 
f.uilinejiie . /acilmente j foiiemenie , fuerto- 
nialc , mal J mente . 


Avverbi di quantità. 


mollo assai, m'icho | in abbondanza , en a- 
assaìssimo , niuy mu~ | biindancia 
cho i in olire , demàs 

qiiji. lie rosa, alno j poco , pbco 
b ■Sfatile, assaz , Ivjrto | pochino , -poquito 
tiunpo, demnsindo j mollo poco, muy po~ 
poco più , poco mas | qnito 
poro tucoo , poco me- | tanto rpianto, tnn quarb 
nos. I quanto? quanto! 

Avverbi ^ d affermazione . 

lì, ji I cosi è, assi es 

si certo, si por clrrto j ancora, tambien 
senza fallo, sin fatta j sicuramente, aosàdas 
in verità, en verdad j altresì, orrosì 
non v’ è dubbio, no , senza burla , /izere de 
hay dada j burlas 


Avverbi di neg<izione. 


no , . no 

non ancora, aun no 
anzi , nntef 
ntcuic, nuda 


in iiiona maniera, en 
niiigiina munera 
non mai , niinca 
ncaudiCj ni tampoco 
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Awerh] ét ordine . 

primieramente ,j[>nme- I dopo, despnef 
, rumente ) di nuovo , de nueva 

in primo ' luogo , en | ancora più , demos 
primier lu^r \ finalmente 

prima, antes | in fine, en fin 

Avverbi d interrogare , o dimnndnre, 

■perché? paraque'ì | per qual ragione, por 
perchè noi porque no | que razonl 
a che proposito , a j come ? cònio ? 

que propositol | una parola? una pa- 
dadove? da dondel j labro 1 

a chi dico? a qitien | olà, olà 
'digol I 

forse, por ventura | 

Avverbi di ammonizione . 

orsù, ea , ora, ola | fermiamoci qui : hn~ 
va via, anda | gamos alto aqui 

presto, presto . j 

taci , calla , quedo | 

Avverbi di desiderio. . 

Dio volesse ! oxalà ; ptugiesse a Dios 
piaccia a Dio , plegue a Dios 
fosse cosi, ansi fuésse 
a Dio piaccia , quiera Dios 

Avverbi di dubitare.. 

forse, quìza , può ‘ essere , jDitctfe Jér 

a caso , a caso per buona sorte , por 

dicha 

Borroni la ‘ 
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per ventura , por ven- 
tura 

per rlis^raTiia, por de- 
sgrazia. 

appena, a penas 


posto che , puesto gue 
a piacere , a plazer 
adagio , passo , - pas- 
sito f ; quedo, que- 
ditamente . 


Avverbi di comparazione, 

più , mas I lauto meno , tanta 

molto più , muy mas | menos 
lauto più, tanto mas | così appunta, de la 
tanto l>cne, male , tan misina manera 
bten , mai | così, come, assi, corno 

molto meglio, inuy I egualmente, semejante 
mejor I nè più , nè meno : ai 

I mas, ni menos 


Awerbj dimostralm . 

eccomi qui, agni estoj | guarda , cala 
eccoli là) alti estan | eccolo viene , a/Zi ^eae 


Awerbj di unione , 


al pari, a la par 
tulli due insieme, en- 
trambos jantas 


Idafrarclìo 

fraieriiaJmente^ 

1 . ( ment 

di compagnia, juntos 


Avverbi di separazione . 

In disparte , a parte | . Xtil 

d' nascosto, a cscon- | 

iiidas j eccetto , cyxepi 
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oltre cbe , /“aere de I aUrìmemi ^ de atra 
que, tras esto manera 

solamente , solo di dietro , detràs 

non Ostante , no em- 
targante 

Awserbj di eleggere. 

anzi, piuttosto, àntes prima che, priméro 
più presto , mas ayna qiie 

minor di, menar qu« 

Aoverbj personali. 

meco , con migo | seco , con sigo 

teco , coìì Ugo 'I 

nan santi tu? | a quieti diga ? 

Delle _ Preposizioni . 

Le preposizioni sono certe particello che 
ai antepongono ai nomi ed ai pronomi , cui 
servono ad alcuni casi, come in Ialino, in ita* 
Uano eo., e segnatamente. 

Preposizioni che sereono al genitivo 
ed ablativo . 

intorno , al rededor dietro , detras 

de .. . sopra , encirna 

appresso ) àyo,empo$ .desputài 

) ' ' di rimpèuo, en fruente 

?'“‘™ di, dd.rfe 

) I di nascosto , a 'efcork^ 

sotto , debaxo [ dìdas 
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alla .sponda>“^^7"« ! !“ > acercrt 

‘ ) amba j mlorno ) 

JEscrnpj. 

intorno ) a questo io [ Acerca desto vò no 
circa ) non dirò altro ( diré mas 
Ira quindici giorni tu j den</o rfe quinzedias 
onderai | tu' y ras 

Preposizioni che servono al dativo 
ed all' accusativo. 


. a , a I infino , hnsta 

innanzi, in faccia , ante | appresso) , 
uopra , sabre ' ' ^ ca e 

cóntro , cantra 
di qua, aqiiende 
di là , alleude 


1 vicino ) 

tra , entre 

verso ( , , . 

; nuzia 


conforme ) 
secondo ) 


j alla volta ( 

I dopo . ( 

I nel corso ( 


tras 


Esempi . 

V. S. sieda qui vicino ! l nestra Merced, op- 
a nve I pure Vsté , sientese 

a qui Cube mi, o a- 
mi 

amo verso casa | h arnos Inizia casa 


Andi 


Preposizioni re^^enti l'ahluUvo, 
o r accusativo . 


per , por , e para 
con , córt 
senza, sin 


j fuori , fuera 
I cd altre poche 


I 
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Esempi . 

l?cr amor mio , tuo ec. | Por amor de mi^'de 

I • ti, ee. 

Siamo pietosi verso i j Seamos piadosof con 
poven I los pòbres 

in , era . 

La preposizione in era si nsa quando si 
parla in {>encrale; come: in animali, in piamo, 
in alberi: era anìmales, era plantas , era rar- 
boles : ma parlandosi in patiicolarc chiama 
r accusativo, coorte: nel soldato, nella musa, 
nei soldati ec. , era el soldado , era la musa^ 
era los soldados, ec. 

Delle Congiunzioni . 

Le congiunzioni sopo certe particelle che 
tinisconu i periodi ; esse si conoscono sotto di 
varie classi, e sono: 

Copulative, 0 disgiuntive , perchè sepsrano 
r essenza della cosa. 

Causali, o condizionali, perchè ne dimo- 
strano la causa . ' , ' ' . 

Avversative , e contrarianti . 

Ituzionali o concludenti. 

Collettive , o inferenti . ’ 

Le congiunzioni copulative sono 

e , ed, ancora similmeMe — y, tambien 

Lé suddette due congiunzioni y , tambien 
si usano talvolta ambedue uuite per uua mag- 
gior fotza di afferma zioiie e g. 



io foci questo, ed an- | yò hize esto, y tanu 
che quest’ altro j bìen estòtro 

Congiunzioni copvjatìve , o disgiuntive . 
nè, nt I o, o, ora 

Esempi- 

nè l’imo, nè l' nitro [ ni el uno, ni el otro 
o questo, o quello \ ò eslo , ò estòtro 

•- piova , o sia bel | ora llunva , ora aga 
tempo I buen dia 

Causali o condizionali . 


se , Si 
ancorché ì 
benché 

supposto che , pnesto 
qiie 

dunque , pues 
certamente , detto 
ma mas , però 
per il che , por lo 
qual 

con tutto ciò , toda 
via 

altri inenti, en otra ma- 
nera 


acciocché , pnraquè 
come se , corno si 
perchè, porque 
a che fine? parnquel 
e che ? pues que ? 
an*i , arites 
dopo che, desppus que 
con tjnesio però ■, con 
tal que 

, ( ahitnenos. 

almeno / >. 

( siquiera 


Esempi- ■ 

Egli comandava agli | Aquel mandava ' à 
■ altri , come se io ise | los otros , corno si. 
il He I /itera ei liey 


\ 
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Io «ndcrò , ma col yb yré con tal qua 
palio ch« mi aspet- me esj/ereis 
tiatb 

Razionali o concludenti. 


•icohè ) anzi 

di maniera che ) que 
veramente, c la verdad 
cel iameli te cierto 
di modo che, de suer- 
fe que 


resta a sapere , es a 

sa ver 

verLigrar.ia, cioè 
dunque, luego, pues 
perciò ) poressQ,por 
pertanto ) tanto 


Collettive o inferenti. 

quantunque | aunque , agora que 

licnchè, sebbene | bienque. 


Delle Jnterjezioni . 

Queste aono una apecie di Voci , ebe 
esprimono le alterazioni dell’ animo , secondo 
gli accidenti, che succedono, come sono l’a- 
itiore, l'odio, il piacere, lo sdegno, 1’ ammi- 
razione ec. , 0 si collocano ove la passione lo 
licbiede . Le più comuni sono : 

hax ! capperi ! cospetto ! 
ox ! guarda bene. 
hny , oimè, guail 
ah ! ah ! 
oh ! oh ! 

hala ! corpo di bacco ! 


V 
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Esempi . 


capppri fjiifiiio c buono, ( hax eslo es bueno\ 
apri rocchio, £>u.iidati | , 

bene c(i al^a laf'arnb.’» 

guai a coloro, che ec. | /lay de Ins , que . . . 
ah rtiia viia ! | ha mi vìdn ! 

oh flisf;ra/.iato che j oh desdichade do 


sono 

ìVIisei'o me 
Corpo (li bacr'o 
l’offar il mondo 


I mi 
I amarao de mi 
I pohre de mi 
I fiala, vaiarne Diasi 


CAPITOLO III. 


TRATTATO DELLA SINTASSI. 


C>irca r ordine della cosinizionc , ossia rap- 
porto alla sintassi spaglinola , giova avvertirò 
prima di limo, che gli Spigniioli conservana 
geueralmciue la regola degli Italiani, cioè: 

I. il nominativo 

a. la negazione 

3. i casi jjiononii personali 

4 - il verbo reggente 

5. il pufiicipio , . 

6 rinfìiiiio 

7 . 1 ’ avverbio 

8 . la preposizione co' suoi casi 

g. lìnalmenie i casi diretti dal verbo. 

Cotesto ordine si orserva nelle dizioni 
semplici , c naturali , ma trattandosi di orazia- 



ni sublimi , enfatiche, affettuose od eleganti , 
in tali casi resterà libero allo scrittore 'di an- 
teporre, o posporre I' una all’altra parte del 
dis''orso , e di prescindere dalla sucrenaata 
regoia generale, onde formare uno stile non 
ordinario, come si rileverà dagli esenipj e dal- 
la lettura. 

OSSERVAZIONI GENERALI 

SOPRA LA SINTASSI. 

Degli articoli. 


. Gli Spagnuoli omettono sovente l’arti- 
colo, differentemente dagli Italiani, Francesi, 
Tedeschi ed Inglesi e. g. 


Questa casa è di mio 
p.adre. 

Questa è una lettera , 
che mi trasmette mio 
nipote. 


Està es casa de mi 
padre. 

Està es carta, que me 
etabia mi sobrìno. 


3. Mettono per Io contrario spesse volte 
1 articolo , ove non à assolo tainento necessario 
e rJie si potrebbe omettere e. g. 


Noi Spagnuoli abbia- 
mo questa maniera 
di . , . 

Ha occhi grandi , e 
bocca piccola 


Està momera la tene- 
mos nosotros los. 
Espemnoles. 

Tiene los ojos gran- 
des, y la baca 
quenna. 


i3 
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, 3. L’ articolo la non ri apostrofa mai ; 

ma quando il nome coniiar.ia con un a allora 
il la si trasmuta in eZj eccettuato: [allevia. 
e forse qualche altro. 


l’arqua, dell'acqua ec. [ el apMi: dt’J a^un ec. 
r allegria , dell’ alle- | la alci^ria, de la al*- 
gria, ec. | gna. 


DEI NOMI. 


I. L’aggettivo, scbbeno si possa ora pos- 
porlo , ed ora anteporlo al sustantivo , para 
però che torni meglio il posporlo quando 

a) vi concorre una particola comparativa 

e- g- 


servo assai 


Un 
genie 
Un uomo 


dili- 


piu 
cbe saggio. 


ricco , 


Criado muy diligente 


nco 


Hombre mas 
que sabio. 

b") Quando un sustantivo è accompagnato 
da vai) .aggettivi, e. g. 


U imo ricco , savio , e | Hombre vico , tabìOy 
virtuoso. I y virtuoso. 

c) Quando la disione riguarda un colore, 
una qiiabià, od una nazione e. g. 

Egli diceva una ora- | Dezia una oraciony 
zione che sapea a [ que subia de coro y 

memoria e cbe era | • muy devota. 

molto divoia. | 


a. liO parole seguenti , uno : uno , buono 
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bu^no, cattivo mal:»., quando sono seguile 
iinmcdiataincnte da un sustantivo mascolino, 
omettono la 05 e nella parole: grande grande ^ 
santo santo, cento dento, quando si trovano 
innanzi ad un siistaniivo che comincia con una 
consonante , ti omette 1’ ultima sìllaba intera* 
mente e. g. 


un uomo cattivo: 
un uomo buono : 
grande pericolo 
santo Pietro ' 
cento ducati 


un mal hombre 
un buen hombre 
gran peligro 
san Fedro 
cien ducatos. 


Ma si dirà grande animo-, grande espiri^ 
tu ; grandes pelis;ros ; grande animo j grande 
spirito -y grandi pericoli. 

DEI PRONOJn. 

I. Circa I' uso dei pronomi personali as- 
soluti non vi è altro da osservare , fuorcliÀ 
quanto alla pre|)bsìzione con vi segue mi , ti , 
si gli Spagnuoli vi aggiungono la sìllaba : go 
e. g con me , con te , con se : dicesi : con mi~ 
go , con tigo , con sigo . 

3 I pronomi personali congiuntivi vengo- 
no anteposti ai verbo indicativo, ed accusativo , 
semprecché sieno preceduti da un altro pro« 
nome, o nome 5 come dai seguenti eseinpj . 
io mi fo danno J yó me hago danno 

tu ti fai danno [ ta te hazes danno 

I el se haze danno 


egli si fa danno 
noi ci facciamo danno 

Toi vi fate danno 

eglino si fanno daxmo 


nosotros nos hazémoe 
danno 

vosotros vos hazeìi 
danno 

ellos se hazen danno 
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e così pure 

Dio mi, ti, lo, la,\ Dios me, te, le, lo, 
ci , vi , li , le , lìberi I la , nos, os, los , las 
da tutti i mali j libre de fedo mal 

Cotesti pronomi personali congiuntivi ven- 
gono posposti . 

a) Quando non sono preceduti da verua 
altro pronome e. g. 

Io mi glorio molto | Précio me mucho d e ... 

di . . . I 

noi lo vedremo j verémosle 

b) Negli , imperativi , quando il discorso è 
affermativo : coll' avvertenza di omettere la s 
nella prima persona del plorale e. g. 

M.istratcmi la moneta | Mostrad me la mo- 
del tribnto. neda del tributo 

andiamo vàmonos , e non va- 

mos nos 

ma non così in senso negativo e. g. 

Non mi dica questo | no me diga esto 

c) negli infiniti , e particìpj e. g. 

Io ho da dirti una | Tengo que disirte una 
cosa I cosa 

Un Samaritano , che 1 Un Samaritano, vién^ 
lo vide fu l’oinmos- | dolo fuè movUo a 

so di compassione | misericordia 

Sigilla questa lettera, j Sella està carta, y 
e sigillai.^ che sia,,j selladala , llevala 
la porterai alla pò- | luego a la posta 

au I 


/ 
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3. Nell' aso di certi verbi , specialmente 
impersonali , reciprochi , reggenti il dativo 
od accusativo, si suole per pleonasmo, o vez- 
eo di lingua , unire talvolta ambedue i detti 
casi , nel modo seguente j come 

Ciò mi pa,re Me parece 

Me ne dispiace Pesa a mi, o me 

pesa 

£’ toccato in sorte a Ha caìdo en mi, en 
me, a te ec. ti ec. 

Ci vi gli ec. fu detto | Han dicho que ec. 
che ec. 

4- Il pronome possessivo su, sus si usa 
elegantemente invece dell'articolo el, la, los 
lus ec. in modo che il nome, che lo riguarda 
si colloca prima o dopo in genitivo e. g. 

Cosa debbo io raccon- Que te, contarla de 
' tarti delle graziosità sas sracias de a~ 
di questa aama ? quella senora? 

Io voglio seguire in Quieto de usté en to- 
tutto il suo consi* do te^ir su con- 
glio sejo 

li. I pronomi dimostrativi: este , esse, a- 
qnel significano bensì quasi la stessa cosa, ma 
giova osservare , che 1’ este usasi in quelle co- 
se , che riguardano la persona che parla : e 
l’esse all’opposto la persona di cui si parla; 
V aquel poi si usa in quelle cose che non so- 
no immediatamente relative nè all’ una , nè al- 
r altra delle sopraddette persone. 


N 
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6. n pronome relativo el tjnal, la guai cc. 
è qiialrhe poco cnfàiico, e però torna bene di 
•ervirsene 

a) Quando esao pronome relativo è lon- 
tano dalla parola alla quale ha relazione. 

b) Quando dopo il detto relativo s' intro- 
duce od intromette qualche piccola dizione. 

c) Quando il relativo viene colloi.-ato do- 
po i numeri : uno , dos , tres ec. , o dopo i 
pronomi indefiniti ninguno , muchos ec. 

d) Quando vi precedono dei sustaiitivi 
di diverso genere , a scanso di ambiguità. 

e) Quando la relazione riguarda rinlelli- 
genza di un’intera dizione. 

Esempj. 

Qaien es pties el sier- 
vo fiel , y prudeu' 
te, al qual ri tea- 
nor poso sabre su 
fam'/lta ? 

Bien a\>en turadn a quel 
sirrvo.algual. quan- 
do su seniior ve- 
niesse, aliasse ansi 

JLivia tambien mu- 
prres en el navioj 
tnuc/uis de los qua- 
li' s se aho^nron 
Enionce bolvieronse a 


Ma chi è poi quel fe- 
dele, e savio ser- 
vo , cui il padrone 
affidò la sua fami- 
glia? 

Ben fortunato quel ser- 
vo, al quale, quan- 
do venisse il suo 
padrone, gli parlasse 
così 

Vi erano anche delle 
donne nella barca , 
molte delle quali si 
annegarono 

Quindi si restituirono 
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a Oerusalemme dal 
monte ohe si chia- 
ma l’nlivare, ‘e r.he 
giace vicino a Go- 
rusalemnie 

In fede del ' quale . . . 


io3 

J‘'rumlfim del mon- 
te. que se llntna el 
'* olivar. el qual està 
cerca de Jerusalem 

En. fé de lo qual . . 


Il que si usa quando si esprime la cosa 
in forma elittica, in quanto si scosta alcun po- 
co dall’ órdine naturale e. g. 


Non ho di che man- 
giare 

Eglino onorano este- 
riormente quelli per 
i quali non hanno 
nell'animo alcun ri- 
spetto 

Io vi miro cogli oc- | 
chi . con cui mi ( 
guarda mio padre. I 

Essi seno quelli dei 
quali procuro di guar- 
darmi 


Yò no tengo que co- 
rner 

Honoran extoriormen- 
te a los, que en el 
animo ninguna re- 
verenda tienen. 

Con los ojos, que mi 
padre mira a mi^ 
yo miro a vosotrot. 

Essos son los , que 
yo me procuro guar- 
dar 


7 - Per rispetto ai pronomi interrogativi i 
da osservarsi , che il qual ? riguarda le quali- 
tà , e differenze delle cose, ed il que la quan- 
tità : sebbene avvenga che si usino talvolta 
amendiie indifferentemente. 

Deesi altresì ritenere, che invece del pro- 
nome interrogativo qual ? e così pure invece 
deir avverbio corno , trovasi sovente que tal , 
quando vi seguo il verbo essere ser o citar 

«. g. 
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Che gtoTane ò que- | Que tal està iftoiaT 
sta ? I 

Come sta rottra aigno- j Que tal està vuestra 
ria? I mercedi ( uste ) 

II que si usa anche in vece deH'aspira- 
aione come , o «pianto ! e. g. 

Come hai detto bene ! | Que bien as dicho ! 
Quanta gente ! , j Que de gente ! 

Il quìen non sì nsa che quando A relati- 
vo a qualche persona e. g. 

Clii picchia alla porta? Quien llama a la 

puerta ? 

Chi sono lor signori? Quien ustedesl 

8. I pronomi cosi detti di signifìcasions 
composta el que, la que, los que, las que ^ 
usansi talvolta come pleonasmi ( vessi di lin- 
gua ) , quando vi segue un verbo nella prima 
e seconda persona , invece della tersa e. g. 



Noi che ora viviamo 
siamo debitori d'as- 


sai agli autori anti- 
chi 


Osservate o Cristiani 


la dottrina di Gesù 


Cristo , voi che vi 
trovate nel seno del- 


la verità 


'May obligados somos 
nos' que agora biei 
mos a los autores 
antiquos 

i Observtid la doctrina 
de J. C. o Chri- 
stian OS, los que lo 
fueredes en vertad 
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Il que tignifics talvolta fino a eJie e. g. 

Pos^a durare il mio | Dure mi dinero lo 
danaro , finché vuo- | que durare 


Circa i pronomi indefiniti , questi noa 
hanno bisogno di alcuna spiegazione. 

DEI VERBI 

Deir indicativo . 

1. Gli Spagnuoli usano il perfetto sem- 
plice deli' indicativo definiiivamente come gl’ I- 
taliani. * 

a) Quando sr parla di una cosa seguita 
già da qualche tempo e. g. 

Tu sei mio figlio; io | Mi hijo tres tu; yò 
ti ho generato ] te engendré 

\ 

by Ma nei racconti storici usasi assai bene 
anche il presente invece del perfetto sem- 
plice. 

a. Sebbene il preterito perfetto si usi so- 
vente invece del perfetto semplice, come dai 
seguenti due esempj ; ' 

Padre! io ho peccato | Padrcl pequé oppure 
contro il cielo , e | he pecado contra 

contro te. | el cielo, y contPu 

j ti. 

La mia vita uoa fu j Mi vida no fue vidu 
Borroni 1 4 
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Titi , ma una lenta | oppure no ha sìdo 
morte . I vìdn , si no una 

' I mui-rte prolixa . 

Ciò non ostante però il preterito perfetto 
si usa quando si parla di una cosa passata , 
come se durasse ancora , o che tenuLaasse in 
queir istante , e. g. 


Io sono stato alla cac- [ 
eia con due mici | 
ami''i, ove mi sono | 
divertito assai bene. ' 


He sìdo a la caca, 
con dos de mis 
amipos , donde me 
he Timy bien hol- 
gado . 


Io fut tre 0 quattro ! He sìdo a su casa 
volte alla sua casa | tres o quatro ve- 

seu7.a trovarla ; ove j zes sia hoJgarla ; 


è stata ella ? 


adonde a sìdo U- 
sté ? 


Del Congiuntivo . 

I. n verbo in modo congiuntivo non di- 
versifica punto dalle altre lingue , e. g. 

Egli comanda che 7cn- | Monde que venga el 
ga la colar.iune . | amueri^o . 

Io voglio dargli del I Quiero darle dineros, 
danaro, afTincliè ci j pwaqiie nos com- 
provegga del noces- | pre lo necessario . 
sario . I 

Kon vi ó cuore , che ] No ay corata , que 
nunatui qualche cosa. | no ante alga. 
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a. Invece dell’ imperativo si servono gli 
Spagnuoli del congiuntive , come i Latini , 
e. g. 

Non mi chiedere que- j No preguntes, nome 
SIO . [ pìdas esso . 

Tu non dirai mni male [ lamiis di gas mal de 
del tuo prossimo. { tu proximo . 

V. S. non si (aeravi- | No se mnrnville , no 
gl) , non si spaventi, j se espunte V uestra 
I Merced . 

/ 

3. L’ infìnilo si usa invece del congiun- 
tivo , come gl’ Italiani , c. g. 

Non contrastare giara- | Niinca porfiar mu^ 
mai specialmente di ì cho espccial in co- 

cose di poca entità. | sas que vaiati poco. 

4 . L’ imperfetto I. del congiuntivo non va 
mai solo, ma vuol essere sempre preceduto da 
nna qualche particella condiaionale , causale , 
concessiva od ottativa , e. g. 


Se io avessi del da- | Si tuviesse dineros , 
naro,- avrei anche | tendria, oppure tu- 
degli amici . j viera amigos . 

5. Nell’ uso dell’ imperativo si segue la 
regola di tutte le altre lingue, e. g. 


Se ella vuole farlo . 
Ella non si meravigli. 
Mi dica. Signore. 

Buon prò iaccia. 


Si lo quiere hazer . 
No se muraville. 
Digame V uestra Mcr^ 
ced. 

1 Buen provecho . 




Io8 

Qiianinnqne egli non \ Aiinque el nohuvì essi 
avesse altro danno, otro danno ^ que di 
che la perdita del perder su tieinpo, ni 
tempo, ciò non la- dexnria de ser muy 
Beerebbe di essere considerable. 

mollo considerabile. 

Volesse Iddio, cbe noi Oxala biviessemos lo 
vivessimo miti in san- dos en paz, y en 
ta pace e carità. santa caridad. 

Prima che io mi de- | Anlesqueme determi- 
terminassi a que- ( nasse a esto ec. 
sto ec. j 

Del resto poi tanto T imperfetto I, qnaa* 
to il li. vengono usati come presso le altre 
nazioni. 


Io pensava, che costui Yo pensava, queeste 
fosse pazzo hombre fuesse loco. 

Io gli dava del danaro, Yo le dava dineros , 
perchè lo impiegas- que gustasse en co- 
se in cose neces- sas necessarias. 

sarie. I 

Se io avessi un buon Si tuviesse un bnen 
maestro , io parlerei, maestro , yo ha- 

o parlcria già lo spa- blara , oppiire ha- 

blarin yuespannol. 

Se tutti gli asini por- Si todos los asnos tru- 
tasscro la sella che xlercm, ( o truxies- 

huon mestiere sareb- sen } siila , que 

he quello del sci- buon oficlo fiera 

! ( o seria ) el de lot 

silUros. 

O quanto sarebbe sta- O quanto bien fuera 







to bnono , se alcuno 
avesse parlato . 

Oh quanto volentieri 
parlerei lo spagauolo. 

Dovrei io amare quella 
che uii abborre ! 


IOf> 

( o faesse ) sido, jì 
alcuno huviesse ha- 
blado. 

O que de buena to- 
na hablara (o fia- 
bleria') yo esparir- 
noi . 

Amarla yò a la que 
me aborrece. 


Anche i futuri sia dell’ indicativo che del 
congiuntivo vengono adoperati come in latino 


Se opererai in questa 
guisa . 

Dategli ciò che chie- 
tlcrà . 

Dopo che sarai morto. 


Si hizieres en està 
manera . 

Dadle a el lo que 
pidiere . 

Despiies que fueret 
muerto . 


DegV Infiniti . 

L'uso degl' infiniti è eguale in ispagnuolo 
come in francese cd in italiano. 

Si è già veduto nella annessa Tabella , 
che gl' infiniti dei verbi terminano in tre ma- 
niere , cioè in 

ar , come amar : amare , 

er , come corner: mangiare, 

ir , come dormir : dormire , e. g. 


le non posso nè man- 
giare, nè beverc, 
né dormire , uè a- 
maro . 


Yo 'no puedo ni co- 
rner , ni bever, ni 
dormir , ni amar- 





tio 

Nun vi è cosa più dif | No ay cosa mas dìT- 
ficile da conoscere, j fivìl a ronoc^ ni 
all’ uomo , quanto | bombi e que el horn- 

r uomo . I bre . 

Io ho molto gusto a j Yb /le miicho gutlo 
leggere la sacra scrii- j a leer la sancta 
tura. j escrilura . 

Vi consiglio di restar ] Os aconsejo de que- 
qui . 1 dar aca . 

Mio padre mi ha qui [ Mi padre me ha in- 
mandato per istu- I vindo aca para e- 
diare . j studiar . 

jXon è stato qui rice- | No ha sido aca re- 
vuto per esser fo- j cebido por ser fo- 
rastiere . j rastero . 


Gl' infiniti si usano anche in qualità di 
sostantivi, e. g. 


Il sapere degli uomini 
é Ignoranza. 

'Dal viver bene dipen- 
de il morir bene. 


El snber de los hom- 
hres cs i^norntìcìa , 
El bien morii depen- 
de del bien bwir . 


Dei Participi ® Gerundj . 

I partici pj ed i gerundj hanno in ispa- 
gnuolo la stessa qualità e signifi.'aziune , còme 
ntdie altre lingue, cioè: si usano tanto in qua- 
lità di sostantivi , come di aggettivi , e. g. 

Tutti i viventi. I Todos los bìvientes : 

1/ amante , 1* amato . | El amante , el Or 

I modo . 
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IMantera obbligante • 

I nati. 

Un boccale rotto. 

risposo dicendo . 
Parlando si apprende 
a parlare . 


Manera obliente . 
Los nncìdos. 

Un j^rro roto . 

! El r espandi diziendo. 
I Hablando se aprende 
] a hublar. 


Delle Preposizioni, Congiunzioni ^ 
ed Interjezioni . 

Le preposizioni sì é già vedalo alla pa- 
gina 9 1 che cbiamano dopo di se , alcune il 
genitivo, od alilativo , altre il dativo, o l’ac- 
cusativo, ed altre il genitivo « l' accusativo 
promiscuaroeuie ; quindi non occorre qui farne 
ulteriore nipnziuuc ; ed alle pagine 9L 94 ^ 
95 si è abbastanza spiegato cosa sieno le con- 
giunzioni , ed interjezioni , le loro qualità , « 
ì' uso che se ne debbe fare. 

APPENDICE. 

Non potendosi assoggettare così facihnen- 
te a precetti , nc a regole generali tntie le 
proprietà di una Lingua, né le diverse signifìca- 
aioiii di varj vocaboli , e di alcuno maniere dj 
dire , si è creduto bene di richiamare 1 ' attcn-. 
zione degli studiosi alle seguenti osservazioni , 
cioè. 

des 

La voee des è una particella , come il dis 
degl' Italiani, e. g. 


onesto 


I onesto 
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disonesto 
imbrogliare ^ 
intrigare ) 
disimbrogliare 


desonesto 

enredar 

desenredar 


re 


Il re è una particella inseparabile , e di 
Ytoniraria significazione alla particella dis degli 
Italiani , poiché questa distrugge , ed il re per 
lo contrario aumenta e raddoppia la cosa. e. g. 

fare | hater 

rifare I rehazer 

'voltare o volgere | bolear 

rivoltare , o rivolgere j rebolear 

Jlideputa 

La voce hidepula è una specie di escla- 
mazione e. g. 

Guardate mo! che Nem- | O hi deputa , y qibe 
brottc, che Àlessan- | Nembrot , qìie Ma~ 
sandro magno ! j gno Alessandro ! 

O disgraziato chi li I O hideputa qtùen le 
credesse! | crejesse . 

Merced 


Di questa voce si servono gli Spagnuoli 
per termine di cortesia , e. g. 


Io bacio le mani a 
Vostra Signoria 


Beso las mnnos a 
Vueslra Merced 
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Le Signorie loro «e-] Vuestras Mercedes se- 
no le bea venute j an bica tvnidos , 
I o venidas 


Fulàno a , TTulàno a. 


Questi Hnc nomi Fulàno, Fnh'ina ; ossia 
Hulìrru } , Ilulànn corrispondono alle parole 
italiane: il tale, il quale, la tale, la qua- 
le, e. g. 


Il tate c nn uomo dab 
bène 

La tale è bella 


Fulàno o Hulàno es 
hombre de bica. 
Fulàna , o llulàna 
es harmosa 


Di alcune comparazioni. 

t 

Le comparazioni sono di diverse sortr , 
poiché alcune servono ad affermare , altre a 
negare , ed altre finalmente ad interrogare , 
come dai segucuii esempj. 


(*) Egli o ella è più 
bianco , o bianca 
, della neve 
E più amaro del fiele 

La tale non è così 
bella che faccia mo- 
rire, nè cosi brut- 
ta , che faccia paura 


Fs mas bianco , o 
bianca, que la nie- 
ve . 

Es mas amàrgn que 
la hiél 

Fulàna no es- tan 
hermosa , que ma- 
te , ni tan fea , que 
espunte. 


Gli Spugnuoli omettono «ov-iite, per ve**o <H 
gu> il pioni;;iiu peisouali: aomioativo. 
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Evvi al mondo uomo 
più di»grazìato di 
me ? rio certaaiesnte. 


! j4y en al munde, 
I mas dicìmdo hom- 
I bre . , que yò ? No 
I por cierlo. 

De 


La particella de si trova talvolta in luogo 
di per, e. g. 

Tirare pel ferrajnolo , | Tirar per la capa , 
e menar per la ma- | y levar de la ma- 
no . I no . 

Nos 

Il nos significa noi ed anche ci, e. g. 


Noi comandiamo che 
iSe noi facessimo quel- 
lo , che ci dice il 
Predicatore, sarem- 
mo buoni Cristiani. 


I Nos mandamos , que 
I Si nosotros hiessemos 
lo , que WS dize 
el Predicai or , /uo- 
ramos buenos Cliri- 
stiauos . 


OS 

La particella os , sia anteposta , o pospo- 
sta s|l verbo , significa sempre vi tanto in da- 
tivo , che in accusativo , e g. 


Io vi ho detto mille 
volte, che. 

Guardatevi dal demo- 
nio. 


Os he dicho mil ve- 
zes , que. 

Guarduos del diahlo- 
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n por equivale al per degl’ Italiani , ed il 
para al prò , ut , ad de’ Latini . 

Per vita mia ! [ Por mi vìda ! 

Per di qua passò vo- j Por nqiiì passo Queslro 
stro fratello . | herniano . 

10 sto per prender | Yò estoi para ca- 

moglie. I sarme. 

Per dove partite? | Para donde partis ? 

Ma tutte due le suddette particelle ser- 
vono sovente I’ una per 1’ altra , coiue si rile- 
verà più agevolmente dalla lettura . 

yiejor , Peòr . 

Queste due particelle comparative: rtje- 
g/fo c peggio , amano di essere precedute dal 
mucho , assai, e. g. 

11 tale sfa oggi molto ] Fulàno està oy mu- 

meglio , oppure , j cho mejor , ossia 
molto peggio . 1 mucho peòr. 

AUegàr, 


Questo verbo significa rafjunare, accti^ 
inalare , mettere da caiUo , giugnere , acco~ 
starsi, e. g. 


Ragunarsi molta gente. | AUegarsemucha genie 
Accumular (^Ida I 
MetteredacaiUoCnaro . 
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Giugnore al porto | Allegar , o arribar 
I al puerto. 

Accoitarsi alla ragione. | Allfgarse a la razon. 
Dexdri lasciare. 

II verbo dexdr congiunto coi pronomi 
me , te , se , not , vos vale lasciar , andare , 
cioè : non tiauar piè di una cosa , e. g. 


Non trattiamo più di 
questo. 

Lasciale andare questa 
cosa. 

Ci lasciò con 'deside- 
rio di rivederla. 


Dexemonos desso. 

Dexate desso. 

Dexénos con desse» 
de si. 


Echàr. 


Significa : gettar via , mettere , germo~ 
l^iare , imporre , versare, e. g. 

Gettar per terra. | Echàr por el siielo. 
Mettere mano alla spa- | Echàr mano a la 
da . I pspada. 

JMiiid.ir fuori germoglj. | Echàr piwpòllos. 
Imporre tributo. j Echàr l'ihulo-. 

Versar acqua. | Echàr agua. 


Fedir e Preguntar : domandare. 

La diversità che passa fra il pedir , e pre~ 
guntar si è che il pedir vuol due : chiedere 
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una cosa , percliè gli sia data ^ «d il pre^un- 
tfir j perchè gli sia dello ciò che si doman- 
da, e: g. 

E quante volte pian- 
gendo domandava 
delle cose, delle qna- 
li eo. 

domandar di alcuno 
perchè gli sia det- 
to dov' egli è. 

CAPITOLO IV. 


DIALOGHI 


I quantes vezes no- 
rondo pedia cosas, 
de queyò ec. 

Pref'untar por ài- 
^uien. 


I. . ' 

. Per informarsi dàlia salute di alcuno. 


Buon giorno mio Si- | 
gnore. I 

Buona sera 
Buona notte. 

■Sia il ben venuto (*)■ 


Buenos dìas àe Dios 
a VuCòtra Merced. 
( Usié ). 

Buenos tordes 
Buena noche 
V. M. ( Usié ) sea 
bien oenida , o ve~ 
nido. 


(*) Yuettra Merced . e V Urti tignificsiu» «««Bd»# 
T. S. • parò (i utune promiMuamcal*. 
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Bdr-io le mani a Vo- 
sira Signoria. 

Ed io le sue. 

Come sta ella ? Come 
va di salate? 

Bene per servirla. 1 


Beso las martos rfe 
F rtesfra Merced 

( Ulte. ) 

Yó las de V. M. 
( de Usté 

Como està V. M. 
( Usté '). ' 

Conio se halla de 
snliid ? ■ 

Estoy bueno para ser- 
vir V. M. 

May bueno a su ser- 


io non mi sento mol- 
to bene. 

Io le rendo grazie. 

Servitor suo. 

®®'^f'*^ogro assai con 

Come sta il suo signor 
fratello? ^ ■ 

Anche egli sta bene, 
grazie a Dio. 

Egli 6Ì rallegrerà con 
V. S. 

Og^’ non avrò occa- 
sione di parlargli. 


i Ne me stento muy 
I b'ien dispnesto. 

I Doy eracias a V. M. 

I Servidor de V. M. 

{ Me aiegro mueho con 
I r. M. 

I Como està su her- 
I mano. 

I Bueno està tambien 
I gracias a Dios. 

\ Se alegrarà ver de 
I V. M. 

No tendré lugar de 
decirselo hoy. 

Yo me encomiendo 
a V. M. 

A Dios, Sennor. 

V aga Usté con Dios. 





Di buone gm 

Signore , nii Ciccia un 
favore. 

Molto Volentieri ; cosa 
comanda ? 

Io la prego di farmi 
una grazia. 

£lla non ha bisogno 
di pregare , quando 
può comandare. 

lo mi conosco infinità- 
monte obbligato. 

Vegga in che posso 
servirla , ella mi co- 
mandi come ad un 
suo servitore. 

y. S. accetti questa 
cosa per amor mio. 

10 non vorrei privarla 
di una cosa cosi ga- 
lante. 

Mi rincresce, che non 
sia migliore , e di 
maggior pregio. 

11 mio cuore non ac- 
t'onsenie di privarla 
di una cosa di tal 
fatta. 


ie e gentilezze. 

Sennor, haga me un 
favor. 

De muy buona ga- 
na monde en que ? 

SupUcole , aga me 
una grada. 

No conviene suplicar 
adonde tiene autori- 
dad de mudar. 

Yò me confiesso de 
ser le infinitamen- 
te oblìgado. 

Vea V. M. era que 
yò puedo servirle, 
y monde comigo, co- 
rno con uno de sus 
criados. 

Tonte Usti està cosa 
por amor de mi. 

No quisiera privar 
V. M. Je una tal 
linda cosa. 

A mi me pesa , que 
non sea nujor y 
de major valor. 

No consiente mi co- 
racon de que yo 
prive V. M de una 
cosa iemejante 



■lao 

Io lo ascriverò ad una 

* grazia , se ella io ac 
cella. 

Ebbene ; ib la accetto 
con condizione, che 
se io avessi qual- 
che cosa di suo ge- 
nio, ella faccia lo 
sicsso con me. 

Io la prego ; lasciamo 
da banda queste ci- 
rimonie , poiché io 
ne son nemico. 

'A me pure piacciono 
poco c non si deb- 
bono usare fra amici. 

Perchè se ne sta ella 
rosi scoperto ? Ella 
pregiudica se stesso. 

Mi perdoni : Io lo fac- 
cio per mio comuJu. 

Si copra , io ne la 
priego ; si metta il 
cappello , se mi vuol 
fare cosa grata. 

Io lo farò per ubbi- 
dirla. 

iVuole ella stare in pie- 
di , piuttosto che se- 
dere ? 


• Yò Imiré por gror 
cia^ qiie Usté la 
accepte. 

Ea pnes : yo la ac- 
ce pio, con condì - 
don , qne si yò fu- 
viére atro eri mi 
poder, quo le agra- 
dàre , qite nagn 
dello lo mi imo. 

Suplico V ■ M. dexe- 
rnonos destas ceri ■ 
monias, porque soy 
may encruigo del- 
Ins . 

A me no me aggra- 
dali tnnpoco i y 
\ entro amigos no se 

I devrian usar. 

Porque està ossi de- 
sciibierto'! Usté ha- 
I ze cantra si mi.smo. 

V. M. me perdane i 
I Yio lo hagd por 

I mi plazer. 

I Cubrase , por vida 
suyn ; metase el 

I sembrerò , si me 

qiiiere bien. 

Yò lo haré por obe- 
I decer a F ' M. 

Mas quiere V, M. 

[ estnr en pie , que 

I assentade ? 
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Io Sto mollo bene io 1 Yo esioy muj bien 
piedi. I en pie. 

Prenda una sedia | Se sirva de tornar 
I una ìilla. 

lo non posso tratte- | No rne puedo dete^ 
nernii , io ho una j ner , porque ten- 

visiia* da fare qui j go qìte Juizer una 

yiciDo. 

Ella ha molta fretta. 

Ritornerò presto. 

Dio la accompagni. 

DIA L.O G O 
III. 

Del far visita di mattina. 

Signor ! I Sennor ! 

Chi è lì , chi mi chìa- | Quie» està ny. quiea 
ma ? . ! me llama ? 

Un suo amico. | Un amì^ suyo. 

Chi è ? cosa cerca ? | Quien es ? que quie- 
cosa desidera ? | re ? que desea ? 

Buon giorno , mio Si- | Muy buenos dias de 
gnore . 

V. S. mi perdoni, ren- 
' go subito ad aprirle. 

Entri ; la porta è a- 

peria . | està abietta. 

Sia il ben venuto . ] Sea muy bien venide. 

La ringrar.io f le bacio | JJcso .a -usté las ma- 
le mani). | nos. 

JJoirvni 


Vios a y. 

Perdane me V. M. 
luego vengo a a- 
brirle . 

Elitre ustè i la puerta 


visita aqui cerai- 
V. M- està muy de 
prìsa 

Presto bolveré 
Dios le acompane, 
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Come ha riposato quc- | Cvme ha reposado V. 

sta notte ? | M eda nuche ? 

Bene; ma ho fitto dei ] Bien ; mas he tenhlo 
sogni stravaganti . | muy estraeagaates 

I suennos . 

Kon c solila di preii- | iVo sitale V. 3f. to- 
der qualche cosa al- | mar por la man- 
ìa niaiiina per l’ aria | nana alga contro 
cattiva ? . ! ^al ayre ? 

Sì, ma me ne sono j Si pero lo havia ol- 
dimenticato. j vidado. 

Poriam: dunque della ] Traeine pars de la 
niermelata , che mi | mermelada, qìie mi 

ha mandato la mia j sennora madre me 

signóra madre in j emhlo estos dias 

questi giorni scorsi, j passados . 

La ringrazio, io non j Beso a V. M las ma- 
voglio niente . j «os, noquicro nuda. 

Lblieiie , andiamo , io [ Ea piies , vamonos , 
le seguirò. j yò lo sep,uiré . 

Eccomi pronto, ella | Ya yò e%toy cn or- 
vada avanti. ( den,vayuse delante. 

DIÀLOGO IV. 

, Deir alzarsi da letto tardi . 

Dov’è il tuo padrone, | Adonde està tu amo, 
dorme ancora? duerme todavia 7 

(aàn?J 

Non signore , egli è JVo sennor , yà està 
svegliato . despierto . . 

Che vergogna di stare Quc nerguenza estàr 
a Ietto a quest’ora! | en la calma à estas 
I horas ! 
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Non si vergogna ella j No tiene usfè ver- 
di stare tanto tempo | suenza de eslnr fan- 

ai letto ? I to tiempo en la cal- 

I ma? 

Oh , se la. pigrizia fos- | O JÌ Za perezn fne^se 
se una virtù, quanti j verftid , quunfos i'ir- 

virtuosi vi sarebbero | tuosos huviera en 

al mouclo ! . | eZ mando ! 

Io sono andato a letto | A noche, me acosfè 
così tardi che non fan tarde., qiie no 

ho potuto alzarmi di he podido levaii- 

hiion’ ora . tarme temprano . 

Cosa si è fatto jeri se- Que es lo qne se hìzo 
ra dopo la cena ? anoché despues de 

cenar ? 

Si ballò, si cantò, e j Se baylò , se canto, 
si giuocò . y se jagò . ' 

A che giuoco ? A que juego ? 

A picheito . A los cientos . 

Cosa fecero gli altri? | Qaehiciernnlos ntros? 

Giuocarono ad altri ] Jiignron à otros jue- 
giuochi. I goj . 

Quanto mi rincresce | Quanto me pesa no 
di non averlo sa- | haverlo sabido, ha- 

putoj fino a che ora j sta que hora seju- 

si giuocò ? ) gò ? 

Fino alle dodici della | Hasta las dace de la 
notte . I noche . 

Sa ella che ora è ? j Sabe uslè que hora 

I ej ? 

Credo che siano sona- | Discurro qne hun da- 
te le doiKci , le otto | do las dace , las 
le dieci. | ocho , la diez . 

Conviene dunque, che j Pues es preciso levan- 
do mi alzi subito . j tarme quanto anleS. 


Digilized by Google 



Del vestirsi . 


Fa presto, accendi il 
fuoco , e vestimi . 

Il fuoco è già acceso. 

Dammi la camiscia . 

Eccola . 

Non è calda, è ancora 
tutta fredda. 

Se lo vuole, io la scal 
derò . 

No, no, portami lo 
calze di seta. 

Sono rotte . 

D gli un punto , "o 
falle aggiustare . 

la le ho già date ad 
aggiustare . 

Dammi un fazzoletto 
da naso . 

Eccone uno bianco. 

Che casacca mi porti? 

Quella di jeri . 


Vnmos presto, encim- 
de lumbre, y viste 
me . 

Yà hày lumbre. • 

Dame la camisa . 

'Aqui està . 

No està caliente ; to- 
davia està fria . 

Si usiè pista yò la 
cnlenlarè . 

No , no trnysarne las 
media s de seda. 

Estàn rotas. 

Dolas un punto, ò 
haz-las componer . 

Yà Las he dado à 
componer . 

Dame un pannitelo. 

Aqui està uno bianco. 

Que casaca mi traes ? 

La de ayer. 



DIALOGÒ VI. 


Della biancheria ed altri abiti . 


£b ! vieni qua , ove 

5I‘Ì ? 

Sono qui , signore , 
cosa comanda ? 

Dammi i mici vestili . 

Che vestilo vuole oggi? 

Prima di lutto dammi 
una camiseia fina . 

Non ve ne sono che 
due lavate . 

Ove sono le altre ? 

La lavandiera ne tiene 
sei . 

Quante ne ho in tutto? 

Ulta dozzina . 

Cosi me' ne mancano 
quattro'. 

Su via ! dammi una 
camiseia . 

£ccone una ricamata. 

Non la voglio rica- 
mata . 

Eccone un’ altra , co- 
me ella desidera . 

Sciocco ! non vedi che 
è tinta sporca? 

^i perdoui j non vi ho 
hadalo . 


Olà ! ven acà j adon- 
de estns ? 

jiqui eitoj . sennor i 
qne manda ustè ? 

Dame mis vestidos . 

Qae vestido quiereoy'i 

Darne primiero una 
camisa de las finas. 

No ny si no dos lim- 
pias . 

Adonde estan las de- 
mas ? 

La lavandiera tiene 
sels, 

Qiianins tengoentodo. 

Una dovma . 

Luego q unirò me fal- 
la n . 

Acaba ! dame una 
■ rami sa. 

A qui està una con 

pimi OS. 

No la quiero con 
pilaf as • 

JJeuqiii uno , corno 
nslè la quiere. 

Idiote ! no- vees qua 
està loda mojadai 

Usfè me perdane-, no 
lo he advertido. 
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Dammi il giuppone ; Dame el jiibòn (_*) ; 
la mia camisola . mi almi/la . 

Qual abito vuole met- Que muda de . vesli- 
tere oggi ? dos se quiere meler 

hoy ? 

Quella di panno fino La de panno fino' con 
col bordo d’ oro . passamanos de oro. 

Mancano alcuni bot- Faltan algunos bolo- 
toni , nos . 

Attaccaglieli . Ala, los . 

Ove è la spazzola , che Adonde està la esco- 
non la vedo . bilia , que no la 

I yeo. 

Sta qui appesa a que- | Ay està colgada esse 
sto chiodo . I davo . 

Calzami le scarpe . | Cai carne los zapatos. 

Dammi due fazzoletti . j Dame dos ponnuclos. 

Lode a Dio , che ho | Loado sea Dìos , jnc 
finito . j he acabado . 

DIALOGO Vn. 

Col Sartore . 

picchiano olla porta j Lìaman a la puerta, 
guarda chi è? mira quien esl 

E’ il «arto . Es el sastre . 

Digli che venga. Dite que entre. 

Sì signore , egli è qui. Si sennor , aqui està. 

Mi - hai fatto aspettare Me has heCho esperar 
lungo tempo . mucho . 

Si avverte che il nome proprio dì alcuni capi doo 

è eguale in tutte le proviacie « 
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Non ho potuto venir 
prima . 

Ycdianiu se va a do- 
vere . 

Io spero che V. S. sa- 
rà contènta . 

Mi pare troppo larga . 

Oggidì si portano così. 

Ove sono le pezze 
che sono rimaste ? 

Non vi è rimasto nulla. 

Hai teco il conto? 

Non ho avuto tempo 
di farlo . 

Portalo domani , per- 
chè io ti paghi . 

Benissimo , signore. 

DIA 

V 

Per informarsi del 

(ihc tcmpa fa ? 

E bel tempo. < 

E cattivo tempo. 

)'’a freddo. 

Fa caldo. 

Non fa freddo, né caldo. 
Piove ? 

Non piove , ma piovo- I 
rà tantosto. 
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No he podido venir 
antes . 

. Veamos si està hien 
hecha. 

Discurro che V. M. 
quedarà contento. 

Parece, que rne vie~ 
ne rnuy larga,. 

Ahora seestillan assi. 

Donde estan los pe- 
dazos, que sobran ? 

No ha sohrado nodo. 

Traes la cuenta ? 

No he tenido logar 
de hazerla. 

Tracia mannana, pa- 
raque te pague. 

Bien està , sennor. 

O G O 

II. 

tempo e delle ore. 

Qual tiempo hace ? 

ftuce buen tiempo.. 

linee mal tiempo. 

Hace /rio. 

Hace calar. 

No hace frio , ni co- 
lor, 

Llueve ? 

No llueve , pero ilo- 
vera presto. 
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L’ aria si è cangiata ? j El aure se ha mu- 
I dado ? 

^ì «if'norc ; piove a | Si semnìr , yà llueve 
dilinj. I u cantnros 

Nevica ; mona ; tetn- ] Nifvu ; truena ; ero- 
pesta ; lampeggia. | n/sa ; hace relatn- 

I p(tg,os. 

Mi pare che si vada Me purece , ^t/e yà 
rasserenando . và serenandose el 

tiernpo . 

Ella non s’ inganna. Ustè no se engnnna. 

Con tuttd questo non Con lodo esso no es 
è tempo di andare tiernpo para, ir a 

al passeggio. pnssear. 

Vi è ancora tempo. Buen rato ha 

Sa ella che ora sia Sabe uste que hora 

^ ■ adesso ? es agora ? 

E sonata la una ; le Ha dado la una j las 
due cc. dos ec. 

Che ora abbiamo ? Las qnnutas son . 

Sono sonate le nove . 1 Han dado las nn^Pe, 

Sono circa le dieci . | Son cerca d- las diez. 

1) ho contate le un- ; Las onze jò laS conté. 
dici . . I . 

V tiglio andare ad os- | Qitiero yr a ver el 
servare l’ orologio . | . relax . 

DIALOGO IX. 

Della chiesa e del passesgio , 

Ove va così di fretta? j Adonde va lan pries^ 
\ sai 

Io vado alla chiesa a | Voy haz'in la igìesia, 
udire la predica . | a oir el sermon , 





Vuole ella accompa- 
gnarmi? mi farà uu 
gran piacere. 

Ben vulciiiieri , se non 
le reco alcun ioco- 
niodo . 


Ella non poirla farmi 
maggior favore . 

Dopo la predica se le 
è a grado , noi an- 
dereiiio alla mia vii 
leggiaiura , ed al ca- 
stello . 

Come le aggrada , a 
n.e pure non di- 
spiace; son contento. 

Vogliamo andare per 
terra , o per acqua 

Come le piace , 
me è tua’ uno . 


9 

per 


Andiamo per acqua . 
Dove c* iinbarcherenao? 

Dove ella vuole . 


Usté me quìere ac- 
companarl me hnra 
gran rnerced . 

De miiy buena gan- 
na , no h^izìendole 
ìncommodidad al- 
giina ; 

No me. pudiera Unzcr 
rnayor favor . 

Despnes de aver oyda 
ei sermon, si fuere 
serv dn , yremos a 
mi aidea , y co- 
stillo . 

Lo qne. agrada a ìf 
M no me parece 
mal ; soy contento, 

Querernos ir por tierra 
I ò por agua? 

! Corno fùera Ustè ser- 
I 'vido , a mi todo 
I me es uno. 
i f^amonos por agua^ 

Adonde nos etnbar- 
caremos ? 

Adonde quisiere. 


DIALOGO X. 

DelV esecuzione di un affare al mercato ■ 


Cosa ha ella da fare 
qui sul mercato ? 


Qae tiene que hazer 
Ustè aqui en la 
plaqa ? 


Borroni 
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Debito dar passo ad 
un certo affare . 

Si può sapere di che 
si tratta ? 

Egli è necessario , che 
io parli con un mio 
aitieo per un certo 
affare . 

Crede ella di tro- 
varlo? 

Si signore , perchè jeri 
me lo ha promesso. 

Qual luogo le ha in- 
dicato per parlargli ? 

Sul mercato , ove si 
trattengono gl’ It.i- 
li.tni, i Francesi, gli 
Spngniioli , ed i Te- 
deschi . 

Crede ella , che gli 
manterrà la parola? 

lo credo di sì; per- 
chè lo reputo un 
uomo dabbene . 

Non sa ella , che buo- 
ne parole , e tristi 
fatti ingannano i savj 
ed anche i matti ? 

t 

Io lo so , ciò non o- 
stante io non posso 
uoa fidarmi di lui . 




Tenao a dpspncl ir 
cìerfo nvgocio . 

Se pnede suver , que 
ne"ozios tiene que 
hazer ? 

Es menester , qiie ha- 
ble por un cierta 
negocio con un a- 
mi (1,0 mio . 

Piensa Uste de hai- 
liirle ? 

Si sennor , porque me 
lo prometio ayer . 

Que luflar le ha de- 
putado para ha-- 
bla rie? 

En la placa, adonde 
se passan los Ita- 
lianos , los Fran- 
ceses , los Espan- 
noles, y los Ale- 
inanes 

Piensa Ustè , que le 
tenJrà la palabral 

Fò creo que si, por- 
que lo tengo por 
hoinbre de bicn - 
\ No sabe Ustè , que 
biienas palabras , y 
malos hechos en- 
gnnnan sabios , y 
tocoi . 

Yò lo se , pero no 
puedo desconfiuTine 
del. 


Io la prego di iraiie- 
nersi alcun pjco j 
io ritorno subito. 

Cosa vuol fare ? 

Con licenza di V. S. 
io vado a dire una 
parola ad un ami- 
co , che veggo . 

Si serva, signore, in- 
- tanto girerò intorno 
questo mercato . 


i3i 

Su plico V. M. e en~ 
tretenguc un poco , 
lue^o bueìvo ■ 

Que quìere hazer? 

Con licencia de V. 
M. yò voi a hn- 
blar una palabra 
a un nrnigo , que 
veo . 

I Con autoridad, Sen- 
I nor, emretanto quie- 

I ro dar una buelta 
I por està plaqa. 


DIALOGO XI. 


Del parlare spagnuolo . 


Non ha ella nulla di 
nuovo da dirmi ? 

No certamente , solo 
che mi è stato det- 
to, che V. S. an- 
dava seguendo la 
moda . 

Che moda ? 

Quella d’ imparare la 
lingua spagnuola . 

V. S. non negherà che 
questa lìngua ha del- 
le particolarità, per 


I No sabe Vstè nuda 
I de nuevo que. de- 
I cirme ? 

I No por ' ci erto , sino 
que me han dicho, 
que V . il/, se hnvia 
I puesto à la moda. 

I Que mudai 
! La de aprender la 
lengua espanno/a . 

Vstè no negarà , qv« 
està lengua tiene 
«ongruencias paia 
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cui oon può dispia- | 
cere . | 

Ella dice benissimo. | 
Evvi altra lin(<iia più ! 
facile e più grata ? | 

Egli è certo , elie è 
assai bella c fa ile , 
poiché la si parla , 
come la si scrive . 
Oltre di (he il mio 
maestro ha un me- 
todo così singolare 
d’ insegnarla, che in 
nn mese , si può 
tradii ri e perfettamen- 
te un libro. 

Desidera ella, che io 
la indirizzi alla sua | 
casa ? I 

Se ella volesse farmi | 
questo ' pia'-ere , io 
lo stimciò molto . 

Ben volentieri; ma bi- 
sogna studiare dili 
gentemente . 

Questo h il mio sen- 
timento . i 


no desti gradar . 

U tè dice muy birn. 

II !\ ofra lentsna mas 
Jhcil , y mas gu- 
stosa ? 

Es cierto, qne es mnj 
biwaa,y furiì^pur- 
qne se luib/a corno 
se escribe ■ 

Eemas deesto mi mae- 
stro tiene un modo 
tati stnzular pura 
ensennarla , qne en 
un niet s" pnede tra- 
di.icir pprfectamvnte 
nn Uh- o ■ 

Quiere. Ustè, qne \ò 
le embìe a su casal 

Si Ustè quisierc ha- 
cei me esle gusto , 
yò lo estlmaré riiu- 
cho ■ 

May de buenn cono, 
pero es meiiesler 
estndinr diligi'iite- 
men e . 

Esse es mi animo. 
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Della compagnia e deir appetito . 


Cosa ià ella qui tutto 
solo 

Ffienie, io fo castelli 
in aria. 

Io non vorrei esser so- 
lo neanche in para- 


Qiie haze Cstè assi 
solo . 

Nuda, hago castillos 
en el aire . 

Yò no qulsìera estar 
solo en paradiso . 


Egli è meglio esser 

solo , che male ac- 
compagnalo . 

Chi SI ii—A 

compagnia , egli e 
assai bene accompa- 
gnato . 

Come sta ella oggi ? 

Sempre pronto a suoi 
•''mandi . 

Io la rinf 5 '-.*ì(j ^ 

Andiamo al'a ca^- i,| yamonos 
■ - N a nrnn- 

signor 1^' “ j’ . 

lare con esso lui • 

Si io oe la pnego ; ( 
poiché mi ““ 

buon appetito l 

Questo è un segno di 1 
buona salute . 
lo mi sento ; per gra- 
di Dio sèmpre 


Mas vale estar solo , 
que mal acompan- 
nndo . 

hnlla en su 
bien acoinpanna<f(y> 

Como sesienteoy V M- 
Apnrejado para todo 
lo que me mandare. 

B ’iO a Uste la rrianos. 

OS hàzia la 
! ^ Sennor N. 

\ s-^ ;:r^n sufi, 

I porque tengo genld 

EsCnnal de buena 

vlfcuerpo rne hallo 

‘'T« 


ata m „ spuesto p^ 

bendisposto di corpo. 1 ^ ^ 
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K per rappoito alla | 
borsa come va 
Quasi sempre iadispo- | 
sto . I 

Questo male è tanto | 
universale , che b- | 
gnuuo lo sente. 

Ila ella fatto oggi co- | 
lezione | 

Io non esco mai di | 
casa, senza aver man- 
gialo qualche cosa , I 
c bevuto un sorso. | 
io non vi sono avvez- I 
zo , ma voglio av- I 
vezzarmi . 

- *.giior Lì. ver- | 
SO di noi • 

E egli appunto . Sia 
il ben venuto 
signor N. 

La ringrazio . 


Y de la borsa corno 
se halla ? 

Siempre casi indi- 
spuesto . 

Es mal es tan uni- 
versal , qtie cadau- 
no Io siente . ^ 

Ha ahnorzado hoy 
Usi è? 

Yò nunca salgo de 
casa , sin corner al- 
ga , y bever un 
trago : 

No estoy acostum- 
brado a elio , pero 
me quiero acoslum- 

Alla viene el Senno. 

■AT Inizia nosotros . 
El es ^ o Sennor N. 
sca inuy bien hal- 
lado . 

j Sesoa Ustè las mano^ 


JL» I A L O 


Ove abita V. Sf 
vicino, ner . 
virJa. ’ P" 


Citazione di beir „ 

* oe/f aspetto , 

e> - 


cerca para ser 
vir y ]^f 


Plt L * ■ para ser 

Ei a abita i„ ^ . 1 y j^j 

vj'f *'‘u«2Ìone . / „ en un 


/ 
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venire nella mia stan- | sta nposento^ 

7 


za / 

Sì, signore;, ma non 
vorrei esserle d’ in- 
comodo . 

Abbia la bontà di ono- 
rare la mia casa 
colla sua presenza. 

O che grato venticel- 
lo spira per questa 
finestra. 

Che bella vista , e che 
bel giardino ! per 
verità che Un prin- 
cipe non può aver- 
lo migliore. 

Che belle frutta tie- 
ne V. S. nel suo 
giardino. 

Se Ella vuole assag- 
giarle , io ne farò 
portare. 

La ringrazio. 

Elia ha certamente 
un bellissimo allog- 

n . 

Per dire la, verità , 
sono assai bene al- 
loggiato. 

Questo appartamento 
è d’ affutarsi ? 

Si , Signore ! c mol- 

« IO caro. 

Quanto paga Y. S. 


I 

I Sii Sennor ; pero no 
I le quisiera dar in- 
I coniodidnd . 

I Siroase de honrar mi 
I casa con su presen- 
I eia . 

O que buen ventecil- 
I /oy entra por està 
I ventano. 

] Ha ! que linda vi- 
stai que lindo Jar- 
din ! En verdad , 
que un principe no 
le tiene mejor. 

Que lindas frutas 
I tiene Usté en su 
I jardin. 

I Si Usté quiere pro- 
I varlas , yò hdre 
I traer della s. 

I Beso las manos a 
I Ustè. 

I Por cierto Usté tiene 
I aqui un muy , Un- 

! do alojnmenro. 

I Por desir la vertad , 
I yo estoi muy bien 
I alojado. 

I Es aposento de al- 
I quilar esto ? 

I Si. Sennor ! y muy 
1 caro. 

j Quanto paga Usté 2 
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Trenta scudi al mese. ] Treynta escudos al 
I mes. 

Non è mollo per es- | No cs mucho por srr 
sere in vicinanza del- ( cerca de la Corte. 
la Corte. | 

V. S. è mollo liene j V. M està muy bicn, 
provveduta di libri. | proveida de libros. 

I pochi ohe len^'o so | hos pocoi , qneieneo 
no a' suoi comandi. | soa a servizio de 
I M 

E!la possiede t.intc boi- j Usié tiene tantns lin- 
le cose, che tutte das cosas. qne totas .. 
mi piaociono . me contentan. 

Mi. impresti qiiesio li Preste me P. M- este 
bro per due o tre ] libro para dos , ò 

gioì ni. I tres dtns- 

Si serva, a suo comodo. | Tenga le , quanta 
j /nere servido. 

Accetto di buona vo- I Yò recibo su buena 
glia le sue grazie . | volontad con gra- 

I cias. 

Iddio r aerompagni fi- ] Dins gorde V. M J 
no a che ci livedre- | kasta que nos vea^ 
ino . I mos. 

DIALOGO XIV. 

Del pranzo. 

Signori , si prendano | Smnores , toman sil- 
uua sedia, c si ac- | Ins Udès, y sìen- 

comodino . Il pranzo I U-nse . La coruitla, 

si raffredda . 1 se eitfria . 

/ 
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Ciascuno si servi a suo 
piacere . 

Ragazzo ! va a pren- 
dermi un poco di 
brodo . 

10 vado a prenderlo. 

Reca qui quell' insalata 

con quel quarto di 
castrato . 

Per verità che questo 
pranzo è molto be- 
ne imbandito . 

Non so da che pro- 
venga, che non ho 
appetito. 

Che buon pane tiene 
ella ! 

Dammi da bere. 

Comanda acqua ? 

Portaraqne un poco! 

11 vino inacquato non 
vale nulla. 

Dammi una tazza di 
birra. 

A me piace quanto 
il vjno , specialmen- 
te in questi caldi . 

Io bevo volentieri il 
vino all’ uso tedesco. 

La mattina puro , a 
mezzo di senz’ ac- 
qua , ed fdla sera 

Borroni 
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Cada uno pida lo que 
le siipiére. 

Muchachol la me por 
un poco de caldo. 

Yo voy ^or el. 

Trae aca e<ta ensa- 
ladaconaquel quar- 
to de carnero. 

Por cierlo , que està 
comida està muy 
bien guisada . 

No se corno viene ^ 
que no tengo mu- 
cho apetìto. 

O que buen pan , 
tiene Usté. 

Dame de bever. 

Quiere Usté agun, 

Traeme un pòquito. 

Vino aguadu no va- 
le nuda. 

Dame un gobelete de 
cerveza- 

A mi me sabe fan 
bien corno ^l vino, 
particolarmente en 
essps cnlores. 

Yò bevo de bnena 
ganu el vino a la 
alemnna. 

La mannana puro-, 
a medio dia sirt 
agjuu , y a cenar 

i3 
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come viene dalla | 
bone. 1 

Questo metodo mi ! 

piare. I 

Mi dia un poco di sale. ( 


10 amo il sale più che I 

una capra. I 

11 sale dà sapore a | 

lutto. I 


Dammi un piatto netto 


Fino e quando dob- j 
biamo stare a tavola ? | 

Fino a che si amma- I 
le remo , come dice 
il proverbio. 

£ quindi digiuneremo 
fino a che diverte* 
mo sani. 

Dammi da bere ; io 
voglio fare un brin- 
disi alla compagnia. 

Che vino comanda? 

Di quello che vuoi. 

Alla sua salute 

lo la ringrazio: buòn 
prò faccia 

Porta via questi pìat- , 
ti , e reca la frutta 
ed il formaggio. 

Che frutta le aggrada! 


corno viene del io 
nel. 

.Essa regìa me cor» 
tenta. 

Dente {in poco dt 
sai. 

Yò amo mas el sai. 
que una cabra 

Et sul da sabor a 
todo 

Dame un platiUolim ■ 
pio ' 

Hasta quando hemos 
de corner ? 

Hasta en fermar, co- 
rno dize el refràn 

Y despues ajunar 
hasta sanar 

Dame da bever\ jò 
quìero brindar a 
la fiompnnnia. 

Que suerte de vino 
quìere Uslèl 

Del que tu quisie- 
res 

Yò brindo a Uste 

Beso o Ustè las ma- 
nos : buen provecho 
le haga 

Quita estos platos,y 
trae la /ruta, y la 
queso, 

Que frutos quiere 
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perché ve n’ ha «li 
parecchie sorti. 

Daci dei pomi , delle 
pera , prugac , no- 
ci , uva , cerase ec. 

La fruita quest’anno è 
maturala per tempo 


nngraziare 


Vogliamo 
Dio 

Egli è di dovere 
Buon prò' faccia alle 
Signorie loro 


! Ustè , porgile aj 
de muchas sor(es 
Da nos manqanas , 
peras , ciruelas , 
nueces, was, y ce- 
resns. 

Las frutas han sido 
este anno temprano 
maduras 

Queremos dar gradai 
• a Dios 
, Esto es justo. 

1 Buen provecho haga 
a Vueftras Merce- 
des ( Ustés. 


DIALOGO XV. 

Deir alloggiare y del cenare e del dormire. 


Olà, vi è alcuno quiT 

Ella viene in buon ora 

Siete voi l’albergatore? 

Io sono il servitore di 
casa , a’ suoi co- 
mandi 

Sarò io. bene alloggia- 
to questa notte ? 

Si signore 5 e molto 
bene trattato ed al- 
loggiato 


Olà ; està acà alga- 
no ? 

En hora buena vien 
Ustè 

Sois 1ÌC* el huespedT 
Yò soy el criado de 
■ casa , a su ser- 
vizio 

Seré bien hiiespedado 
està nache ? 

Sì &fnrit*r3 y tnuy 
' bien tratado , y a- 
posentado 
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Avolo naa buona sun- ) Teneis buen aposei 
za ? ^ J to? 

Non v« ne ha di mi- | No ay jnejor en es 
gliori in (Questa ciuà I cUtad 

Come si chiama il pa- | Conto se Uomo, 
drone dell’albergo? | hnesped^ 

Llama se Sennor i 
Apeese Ustè^ y dei 
descanzar su c 
vallo. 

Lleva mi. cavallo 
alle dalla , e non la caoalleriza , 
levagli così subilo la no quiles tan ayt 

sella la siila. 

Noi abbiamo buon Ile- Nos aveinos buen h 
no , buona paglia , no , buona paji 
avena ed orzo. avena y cevada 

Goniauda ella che lo Manda Vslè, que 
conduca al fiume per lieve al rio , p' 
dargli da bere , e aguar , y lavarli 
lavarlo ? 

Dagli un secchio d’ac- Dadle una, herai 
qua fresca, e slro- de agua fresca ; 

finagli bene le gam- fregad le bien l 

he , piernas. 

Io non trovo nè cape- No hallo cabestr 
stro nè brida ny freno 

Si sonò perduti sul Perdieronse por 
cammino . camino. 

Vuole andare nella | Quiere irse Uste a 
stanza !’ | camara f ' 

Ajiitanii a levarmi gli | Ajudad me a quii, 
speroni, c gli sii- ( mis espuelas , y rr, 
vali . I botas . 

Addesso porumi una | Agora traed me w 


Si chiama il signor N. 
Smonti , e lasci ripo- 
sare il suo cavallo 

Conduci il mio cavallo 
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«pAzzola per spaziò- j 
lacml , c dell’ acqua j 
fresca per lavaritìi e | 
e sciacquarmi la boc* | 
ca . I 

.Vuole ella cenare su- ] 

bile ? I 

Io- vorrei che la cena ^ 
fosso già apparec- 
chiala , perchè ten- 
go una gran fame . 

Non vuole aspeuare gli 
altri . 

Sì , aspetterò j andiamo 
a vedere cosa c’ è 
di buono in cucina. | 

Non vi è in questa | 
città un apparecchio I 
migliore ; qui vi è I 
carne fredda ed al- | 
tra calda ^ c pesce 
bollito ed ariostito . 

Vi saranno delle uova 
fresche ? 

Come li comanda ^ 

» ‘ 

_ Gli uni fritti , e gli 
altri arrostili . 

Ecco anc he una per- j 
nic.e calda . 

Non vi è altro per 
addesso. 

Sentiamo che vino a- 
veic. 

Vino eccellente nub- 
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esrobilla para lim- 
piarrne , y aeua 
fresca para lavare 
me , y xaguar la 
baca . ' 

Quiere Vstè cenar lua- 
20 ? 

Oxala que la cena 
[ . flesse aparejada , 
j porqnè tengo gran 
I hamhrc . 

I No anidre- aguardar 
j a tos otros'f- 

Si quiero j vnmonos 
a ver lo que ny de. 
bneno a la cozi/ia. 

No ay mejor apnrejo 
en està cìudud j 
ay carne fiambre , 
y otra calìente pe- 
sca do cosido , y as- 
sodo . 

No haurà unos hue- 
oos frescos. 

Corno manda que se 
qnisen ? 

Unos fritos, y otros 
assados . 

He aqui tambìen una 
perdiz caliente . 

No ay otra cosa por 
agora. 

Gostnmios que vino 
teneis.- 

Anejo , oiejo , blan- 
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vo , vecchio, bian- co, tinto, muy de- 
ca, rosao. licado. 

Quanio si paga per Quanto pagase por 
ogni pasto? cada comidat 

Metto scudo. Medio escudo. 

lo ho pòca fame. Poca haubre tengo 

yo. 

V. S. vada a tavola ; I Vaya Su Merced a- la 
gli altri stanno già | mesa; los otros e* 
a sedere. | • stan ya asentados. 

Io noo voglio cenare ; j No quiero cenar ; 
voglio andare a co- | . quiero me ir oco- 
ricarmi. | star. 

Come le piace. j Come a V. M- pia- 

I cera. 

Avrò un buon letto, | Terne yo buena ca- 
lenzuoli netti, guan- j ma ; satMnas lim- 
ciale e coperta? | pias , almochada , 

I y cobierta? 

Non le mancherà nulla. A su M-rced no fal- 

tarà nada. 

Però, con sua buona Pero con licencia , 
licenza, quando pen- quando quierese ir 
sa di partire ? y. M- ? 

Piacendo a -Dio , do- Mannana , plaziendó 
nsani. a Dìos . 

Comanda che io la Mando Ustè , que lo 
chiami , e la . svegli llame y dispierte a 
all’alba? Calba? 

Desidarerei di potere Holgaria yo mucho 
essere domani alla de podtr mannn- 
Corte. I na [legar a la corte. 

Pebbo io lanciare la ! Dexnrè yò la llave 
chiave all’ uscio ? \ a la puerta ? 

Chi non ha danaro dor- | Quieti no tiene dine- 
me sicuro ^ ciò non | ro , sigaro duer , 
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ostante: porta rhiu- me ; pero puer~ 

sa, testa riparata. ta serrnda, cabezza 

(luardado. 

Riposi bene , mio si- Muv bufnns noches 
goore. mi Sennor. 

DIALOGO XVI. 


Del vendere < 

Ove vuole andare V. 
S.? 

Voglio andare-alla bot- 
tega a comperarmi 
un paja di guanti 
con altre bagateile 

Se la mia compagnia 
non le fosse disca- 
ra, io ne la accom- 
pagnerei. _| 

Andiacno insieme, io { 
ne la priego. 

Buona sera , signor N. , 
che reca di buono? 

Sia il ben venuto , co-; 
me sta ella ? 

Benissimo. 

Cosa comanda V. S. ? | 
entri in bottega. | 


: comperare. ' 

Adonde qaìere andar 

Dsié"! 

Quiero jrme a la bo- 
tica comprar un 
par de Quantes con. 
ttì^unas otras co- 
sillas 

Si mi compania no 
le desagradnre, y- 
ré con V. M. 

Vamos nos , oppure 
Vamoìios pur vida 
suya de oompania. 

Buenos tardes , Sen- 
nor N . , que tiene 
de buenoi 

Vo sea muy bien ve- 
nido ; corno està 
V. Mi 

Muy bien. 

Que quisiera Uste ? 
entre en la tìenda. 


t 
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Io vorrei due o tre | 
paja di guanti '| 

Da uomo^ o da don^ | 
na ? 1 

Da uomo, e da donna | 

■. , : ■ ' 

Eccone qui d’ogni sor- | 

te , belli , buoni , j 
morbidi , e ben. cu- j 
citi. 

Quanto vuole per que- 
sti guanti ? lo dica 
' in una sola pa- 
rola 

In pocbe parole , io 
voglio un mezzo sca- 
do al paja 

E’ troppo. Voi siete [ 
molto caro ; nou vai- | 
gono 'tanto | 

Io gli ho venduti ad j 
altri per cinque reali I 

Vuole ella 11*6 reali e 
mezzo al paja ? , 

Signore f sicceme ho 
bisogno di danaro , 
ella li prenda per 
quattro reali. . 

Io non darei un soldo 
di più 

Sono essai a buon prez- 
zo, però io non vo- 


Yò (juisiera dos o- 
trfls parrs de ^luin- 
tes. 

Para hnmbres o pa* 
ra rnugeres ? 

Para hfimbres, y pa- 
ra da mas. 

Haaqui de differen- 
tes suertes , buenos , 
lindùs , blondos, y 
hien cosidns. 

Quanto quiere por 
estos ^uantes ? dì- 
ga lo eri una pa- 
labra. 

Con pocas pahibrat 
yò quiern medio es- 
èudo por el par. 

JEr ihiwho', el es miiy 
(faro no valen tanto, 

Yò los he vendi do a 
otros por etneo rea- 
les 

JSal quiere tres rea- 
les , y medio por 
el par ? 

Sennor ; puesque he 
menester dineros , 
Vjtè los tome por 
qaatro reales, 

Yo no darla una 
blanea mas. . 

Son demnsiado ba- 
ratos , pero no quÌA- 
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glio goadagoar nulla | 
eoa lei. I 

Comanda altro? | 

I 

Quanto gli debbo da- | 
re per questo spec- | 
chio ? I 

£’ molto bello, lucen- 
te , e chiaro; è 
stato fatto a Vene- 
zia. 

Quanto vuole ? 

La sola incassatura va- 
le due ducati 

Esso si raccomanda da 
se. 

Tornerò domani a ve> 
derlo. 

Ella sari sempre il 
ben venuto. 
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ro ganar con U‘ 
sté. 

Quiere Usté atra co^ 
sa ? 

Quanto le he de dar 
por este espejo ? 

Es muy lindo , lu- 
cient * , y darò ; es 
echo a Venecia. 

g uanto quiere ? 

1 guarnlcion sola 
vale dos ducados. 
El mismo se alaba. 

Yò le bolveré a ver 
por la mannana. 
U)té serà siempre bien 
venido. 


DÉTTI POUTI, CURIOSI e MORALI. 


Il principio è la metà 
del tutto 

Al danaro ubbidisce 
ogni cosa 

Non andare per sen- 
tiere incomodo 
E’ cosa da sciocco il 
burlarsi del maestro 
Per il pigro sempre è 
ftsta. 

Borronì 


I El principio es la 
I mitàd del todo 
1 Al dinero obedece tO‘ 
I do 

I No andes por senda 
I desacomodada 
I De néc io es hazér 
I burla del maestro 
I Para el floxo siein^ 
I pr» es /lesta. 

^9 



L’ occhio del padrone 
ingrassa il cavallo 

Il premio del tacere é' 
certo 

Al bugiardo conviene 
aver memoria 

Non dar parte de' tuoi | 
segreti alle donne 

Una rondine non fa 
primavera 

Non giitar perle ai 
porri. 

Il pianto deir erede è 
riso mascherato. 


El njo ilei amo en- 
gorda el cavallo. 

Segnro es el premio 
del Gallar. 

Al mentiroso convie- 
ne ser memorioso. 

No admitas las mu- 
geres a tus se gre - 
tos. 

Una golondrina no 
haze veràno 

No arròjes perlas de- 
lante los puercos. 

El lloro del heredéro 
es risa de mascara. 





La salsa principale è 
la fame 

Le riccher.r.e procac- 
ciano invidia. 

Il desiderio di coman- 
dare c una bestia 
multo feroce. 

Non rimproverare a 
veruno la sua mi- 
seria. 

L’avaro è il più mi- 
serabile de’ mor- 
tali. 

L’oro è caro perchè è 
raro. 


I La principal salsa es 
1 la hambre. 

I Las riquecas grangean 
i ernbidia. 

1 El desseo de mandar 
j es una bestia muy 
I feròz. 

I A tuidie qahieras su 
I miseria. 

I El avariente es el mas 
I miserabile de los 
I mortales. 
j El oro es caro por^ 
I que es raro. 
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vanire noA ha oree- 
rlii. 

II goloso è poco loti' 
(ano dalla sepoltura. 

L' amore uoa conosce 
ordine. 

Non li rallegrare del 
danno del tuo avver- 
sario. 

1/ abbondanza (genera 
naa.sea. 

Ij’ idropisia , e la got- 
ta sono sorelle legil- 
tinie dulia ^ola. 


« 4 ? 

] El v'mitre careee de 
I orejas. 

! El ^lotòii poco dista 
\ de la srpnltura. 

I El arnòr non sale 
I òrden 

No te nlégres del 
danno de tu ad- 
\ versano 
La ahhnndancin en- 
fèndra haslìo 
Eì hydropisìa . y la 
f^ota son he.rmunns 
lej’itinias de la (^lo- 
toneria . 


Cedi al maggiore , e 
perdona al minore. 

Il sembiante palesa il 
reo. 

Le ricchezze male ac- 
quistate non sono di 
lunga durala. 

Ella è cosa generosa 
r ajutars gli atiliui. 

Obbedisce alla ragione 
chi segue la reli- 
gione. 

Perdona a chi ricono- 
sce i suoi manca- 
menti. 

Pioli giudicar sinìsira- 


I Dà la ventnjn al 
mnyor, y perdona 
al menar. 

El sembiante descu- 
bre al reo. 

Averes mal nvidus 
no son de dura. 

Magnifica cosa es 
nyudar a los uffii- 
gidos. 

Obedece a la rozon 
el , que siegue la 
religion. 

Al que reconòce sus 
fallos , perdonale. 

No juzguet de tu sen~ 
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nipiite del suo pa> 
drone. 

ISfon v' è cosa nascosta 
che non si palesi. 

L'innalzare il vile è 
come adornare il gat- 
to di veste scarlatta. 

II povero è ributtato 
per ogni dove. 

L’ipocrita é fratello del 
cocodrillo . 

Quale è r uomo , tale 
è la sua favella. 


nor aviessamentà: 

No ay cosò, escondi 
da , qiie no se ayt 
de pubblicar. 

Alcar al vii hombre 
ei adornar el goti 
de pnrpura. 

El pòbre donde quiè 
ra es arrojàdo. 

El hipòcrita es her 
mano del cocodrìUc 

QlmI es el hombre 
tal es su hablar. 


Al pastor importa as$ai 
di contare le sue 
pecore. 

D comando efficace pla- 
ca le controversie. 

Al cavallo da passeg- 
gio piace andar a 
beir agio. 

£ cosa da pazzi l’a- 
dirarsi per bagaielle. 

Guai a colui che dà 
scandalo. 

La pulce , la zanzara 
la vespa , e l'ortica 
pungono. 


Importale mticho a 
pastor contar su 
ovejas. 

El mandado efficm 
applàca las con 
troversias. 

El cavallo de ruc 
gusta de yr su pas 
so à passo. 

De locos es rennit 
por ninnerias. 

Guay de aquel , qut 
dà escanaàlo. 

La pulga , el mos- 
quito , la ahispa , 
y la kortiga pun- 
fan. 


I 
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Tolta la cagione, tolto | 
è refTeiio. 

Il sonno è l’ immagine 
della morte. 

La paglia sottile col 
turbine s’ innalza. 

La flemma vìnce la 
collera. 

Il lesso si digerisce 

F iù facilmente , che 
arrosto. 


Cuitnda la causa , 
manca el effetto 

El snenno es imà^en 
de la muerte. 

La paja f/elisàda con 
el remolino se le- 
vanta. 

La firma- rinde , a 
la còlerà. 

Lo cozido se diaère 
mas facilmente., que 
lo assodo. 


II bianco disunisce la 
vista. 

Non consumare indar- 
no le tue masseri- | 
zie in bagatelle. 

fili astrologhi contem- 
plano solamente i 
pianeti. 

Le qualità dei prodi- 
gi non sono mani- 
feste nemmeno agli 
stessi astrologhi. 

Se spenderai il dana- 
ro con regola e» mi- 
sura 

di e le carte. 

Vi è più energia nelF | 
epigramma, che nel- | 
r epitaffio. I 

Trovasi miglior me- [ 


I , fuggirai i da- 


lo bianco desparce 
la vista. 

No gastes en balde 
tus alhajas en co- 
sas de burla. 

Los astrologos con- 
templan solamente 
los planetas. 

Las calidades de los 
prodigios aàn a los 
astrologos no son 
conocidas. 

Si gastares el dinero 
con regia y niuely 
evitaras los dados, 
y los nàypes. 

Aj mas energia en 
el epigrama , quo 
en el epitaffio. 

Aj mejòr mediana ^ 


ì 
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dinina , che il hal- 
samu delle borsa 
per le postème della 
necessità? 

Io non vo spesso alla 
beccherìa , perchè 
sta troppo loaiaiia | 
da casa mia. 

Ricevi di buon ^rado 
il proceder di un 
lue pari. 

Le donne colle cor- 
na , che sì fanno 
coi loro capelli, an- 
nunziano quelle dei 
loro mariti. 

I palazzi s’ illustran 
molto colte inve- 
triate. 

L' usignuolo canta al- 
tramente che il pap 
pagallo. 


qiiA el balsamo de 
la bolsa para lus 
apoftènias de la 
necessidud ? 

iVo voy a menùdo a 
la camiceria , />or- 
qisè està inuy Lexos 
de mi, casa. 

] Rrcibe de buena ga- 
tta el tinto de tu 
ygiial 

Las mugeres con los 
cuernos , que hazen 
con los caveUos , 
anuncian los de sns 
maridvs. 

Los pnlaàos se ilu- 
stran macho con 
las eidrieras. 

I El ruysennor canta 
I de ott a manera que 
I el papagayo. 


La rugiada nell* erba è 
segno di serenità. 

L’ arco baleno è segno 
dì buon tempo. 

Il padre di famiglia | 
dee tener le ledini | 
ed il governo de* suoi | 


El rozto en la gra- 
ma segniti es de 
serenidad. 

El arco del cielo es 
semini de biten 
tiernpo. 

El padre de familia 
lui da , tener las 
rìeiidas , y el go- 
viento de los suyos. 
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La forra é il palpilo [ La horca es et pul- 
de malfattori. | pUo de los mulfie- 


Nota coloro , che ti 
favoriscono nelle av- 
. versila. 

£ cosa da sciocco lo 
spendere il <ltnaro 
prima di considerar- 
ne il guadagno. 

Colui che non islima 
niente il mal della 
Colpa é giusto che 
paghi il debito del- 
la pena. 

Tale più il dare il do- 
no , che riceverlo. 

Qualsivoglia successio- 
ne è mortale. 

Allontanisi di fjai il 
malvagio cicalone. 


I chòres. 

I Alista los, que tefa- 
vorecrn en las ad- 
versidades. 

De aèdo es gastar el 
dìnero untes que 
ceiisi'\;re la gan- 
nancia. 

El , que non estima 
en nuda el mal de 
la ciUpa , es justo 
que pngue la dòn- 
da de la pena. 

Mas vale dare el don, 
que recebillo. 

Qualqut u-asuccessìon 
es percysedèra. 

Apnrtese de aqnì el 
malvado parlerò. 


V 



CAPITOLO V. ^ 
FAVOLE E RACCONTI 


pzn SEnrjsM * 


ALLA IKTTU&A SD ALLA TRADUZIONE DALl’UNA 

all’altra lingua. 


Jjjn un tiempù las reuias dessearon tenbr Réy , ro— 
TUO todas Ins iiémàs nacionts y y puliéron a Jupiter , 
gite era Réy de los Difj^es , que les diesse Réy : el 

qual viendo su necesdàd, quisa burhirse delias y y di— 
xoles j qup para un dia sennalado les daria Réy: e/— 
Zat le esperavan con grande aleggia y è venido y aqiset 
dia, salieron todas de ms casus muy compaeslas , co- 
rno concenia para receìàr a su Réy , y pusierunse eru 
la superficie del agita esperando. En este tiempo Ju— 
piter arrojò desde el cielo un gran mfulero , que diò 
con el en la laguna , donde ellas estas an , tan gran 
golpe , e lùzo tan gran riiydo , que eìlus fueron to— 
das turhadas , y assomòradas , y unas por aquì, otras 
por olii y cadauna huyò a su casa , «in osar llegar a 
hazer a su Réy el des 'uìo as aramiento , ni sa- 
lir J'uera en muchos dias. Quedàsse el madèra na- 
dando encima del agua , y ellas con tanto temor de 
cer cosa tan grande , que ninguna osas^a salir Juera. 
de su casa : y ul s morian de hambre ; basta que po- 
ro a poro fue sa:icndo la mas efforcadss i y siguien— 
do las demos , cada dia yvan p*»nlÌendo mas el te- 
mer , y se ycan Upgando cerca de su Réy , viendole 
el fan muiiso , y que no se moria y ni les dezia maì<\ 
palahra ; al fin tanto Continuaron y y corno la mucha 



TRADUZIONE 


I. 

Tn an tempo i ranoccKi deuderavano. di avere 
Re, come tutte le altre nazioni , e domandarono a 
Giove , die era il Re degli Dei , che volevse dar- 
gliene uno. Giove vedendo la loro pazzia , volio^ 
burlarsi di essi , e dislè loro , che in un certo gior- 
no glielo darebbe j essi l’aspettavano con grande al- 
legrezza f. e giunto il dì assegnato , escirono tutti 
dallo loro case molto bene aggiustate ed in asset- 
to , come conveniva per ricevere il Re, e si misero 
sopra la superficie dell’ acqua ad aspettarlo ; Giove 
allora giltò dal cielo una gran trave, che diede nel 
pantano, ove essi si trovavano, un colpo così forte, 
e fece sì gran fracasso, che tutti si turbarono e spa- 
ventarono, e chi di qua e chi d- là ciascheduno se 
ne fuggì a casa , senza aver ai e di accostarsi a 
fare al Re le debite accoglienz- nè uscir fuori per 
molti giorni. La trave restò nu< andò sopra l’acqua,, 
ed essi avevano tanta paura di vedere una cosa co- 
sì grande , che nessuno ardiva di escira di casa , e 
quivi si morivano di fame, sino a tanto che a poca 
a poco uno di loro , il più valoroso , uscì fuori , e 
seguitandolo gli altri , andavano giornalmente perden- 
do sempre piu la paura , ed accostandosi alla trave „ 
loro Re , vedendolo sì piacevole , che non si movea v 
Borroni '• ao 
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coju'finarion es rnum de menos prhcio y se lìegaron a 
su R^y , y vi ndo todns lo que era saltaron eti i hìia 
deìy y comencaron a ehérriar y y dar gramhs risadns ^ 
ha -tendo burla de su Rt'y , y de su Umor pa<‘sado, 
Doluieron piies a mj/ifir a Jìtpìfer , que en todo ra- 
so diesse no mnn^o , sino qne fu*‘sse justieiero ; 

Jupiter eiendo su nécia porfia , les ambiò por R^y à 
la ciguena , la qual Rèyjia basta òv entra alias » r#*— 
haudosp. y y comiendolas cada dia en pena de' su Iota 
peiicion y pues pudiendo lùtir fihrps , quìsieron mas 
hazèrse e<clacas , y tener im Réy cruci , qua un man~ 
so , y benigno. 


IL 

Kn la rida de san Pablo , primér hermitànno se 
cuentay que en aqu*d desierto , donde el Italia su pe~ 
riitmriu , la hazia tumblen sunto Antonio y A qual y 
rumo por recAacion suptesse corno estasa olii cetra 
san Pablo. le' fu»* a ti-iiar , y en el camino enron- 
t/ò con uno f el qutil dr la cinta pura atrìlui, tenia 
fu. ma perfecta de homUre , *aìco qua la cuberà tniìa 
l etili de comecuilos p^quennos ; y del medio para 
al aio era tabton , con muy latgas iedijas , y piei 
de lo i-7 sunto le hublò y y le pregunlò quieti 

fi a : Y el in un laigifdge rm/y barbaro , pero tal que 
cl Santo ìe pù ìo entcndery le respondiò y que era uno 
de los halitadores de aquivl desierto, a quieti la cie^ 
fa Oentilidad adorava por Dìoses , pero que tran 
cr'oturas mortubfs : y divo mas el Santo , que su 

> y l** etnhtiaia a el por eitdmrador , a 

rogarle , que rogasse por todos el cornuti Dios de. to~ 
dos las g*ntcs , que. bi<.n sarìan , que tuia bujcado 
ilA Cirio, y he» ho se ìtombre por redimir a los horn- 
lire» t y (on esto se jnè qtor uq/itd desitrto con tanta 
llgerrca , (pie ili muy breve espacio le perdiò de A- 
sta el Satito. 

Alguno a hìdo tamìden , <jUe al F.mqìerador 
Conitantino Magno le tu on dessos deAerlos otro 


i5i) 

dìcra loro malo parole , sicclii finalmente ( sic- 
come lu truppa con\ crsiiKioiie c ra^iuiio lii «lispiez- 
zo ) si accrstiirotio al Re , e conoscemiolo tutti per 
cpiello che era , salirono sopra il medesimo , e co- 
minciarono a gruciihirc , e<l a lare delle grandi ri- 
sate , burlandosi del suo Re , c del passato loro ti- 
more. Tornarono dunque a fare istanza a Oiovej clic 
in ogni modo desse loro un Re , che non tosse cosi 
piacevole , ma alquanto jiiù crudele. Vedendo Gio- 
ve la loro gran p.izzia , mandò loro per Re la ci- 
cugii.i , la quale regna fmo al di d’ oggi tra essi , 
uutricandoseue , e mangiandoli ogni giorno per ca- 
stigo della loro sciocca domanda ; perciocché puten- 
do vivere liberi , amarono meglio di essere scliia- 
V i , ed avere un Re crudele , anziché piacevole • 
benigno. 

II. 

Nella vita di san Paolo primo eremita si rac- 
conta , che in quel deserto, dov’ egli faceva peni- 
tenza, ve la fasa'va ancora sant’Antonio, il qu.d» 
sapendo jier rivel.azione , che ivi vicino vi era s.aii 
Paolo , V andò a visitare, e per la via inconlrò 
uno , die dalla cintura in su avea forma pierfetta di 
uomo, salvo che avea i! rapo pieno di piccioli cor- 
ni ; e dal mezzo in giù era heceo colla barba assai 
lunga , e piedi pure da becco ; il Santo gli parlò , 
e domandò chi egli fosse, ed es>o in linguaggio har- 
hurissimo , ma tale, che il Santo potè intenderlo, 
gli rispose , che era uno degli ahitaluri di quel de- 
serto , che la cieca Gentilità adorava per Dei, ma 
che erano creature mortali ; e disse di più al San- 
to , che il suo popolo, e la sua gente lo mandava 
a lui , come ambasciatore a supplicarlo , che pre- 
gasse per tutti il cuimiii Dio di tutte le genti ; che 
eglino sapeuiio mollo bene, che era sceso dal ciclo, 
e fattosi uomo per redimere il genere uuiauu ; a 
detto questo se ne andò per quel deserto con tanta 
velocità , che il Santo lo perdè di vista. 

Alcuno ancora ha leltu^ che all’Imperatore Co- 
ataiitiiin 3Tagnu , ne fu condotto da cotesti dolerti' 
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Vino ^ y lo cstiu'o mwrXoi dias : y d^spues de miértoji 
ialado le tra^éron por mucho4 parte* dtl mundo^ pOe 
raqu'e todos /« piejjen. 


III. 

Acontencih al Poeta Homero^ que Como en ìa 
vejez estuf^iesse ciego f y se aduvietse passendo por la 
orilìa de la mar , orò hahlar a ciertof ppicadores , 
gue en apiel punto se e^tacan epulgando | y •corno 
les preguntasse , que peica hazian , elJos entendiendo 
por ìos piojoi , le reqìondieron : los que taiemos , hu^ 
ócamos , y los que. tto tenemos , kallamos. Pues corno 
el huen Homero no desse lo que ellos ftazian , y por 
està causa non entmdiesse la enigma ^ fttk tanto lo 
que fatigò su imaginazion , y crt tendimi ento por ^n- 
tenderla j y aìcanzar et secreto dcV.a , que fué ba^ 
stante està pesadumbre a hazerle morir. 

El lo hizo no come sahlo y sino corno muy grata 
nécio en matarse por lo que no podìa alcancar. 


IV. 


Cuenta Esopo y que ima cez dot am'gos ytan ea^ 
mino a pib por un monte , y saliò a ellos un ouo : 
el uno echando mano a su espida , se quho de fender 
a sì f y a su compnnnero , al qual dico que hiriesse 
Io mismo y paraque ni el imo, ni el atro rrturiessen. 
El compannero que tenia mas cuenta con su safud ^ 
que con la del otro , atreriose asétes untes a su pies , 
que a sus manos , y no curando del compannero , diò 
fi lut yr a un àrhol alto , que alti rido , y se sub'iò en 
el , donde estuvo segato del pelìg’-o. El otro compone 
nero ctendo , que el sola no se pod a defvnder deWos^ 
so f se. derò caér en tterroy hnzi'^ndo maestras de que 
fstàca muerto : retenìa el hu^fg'ì , y no resoUaca 

mientrat el osso V'ghy y le oliò to'loy las narizes ^ 
la bora , r los nydvs ; y pm^ando que eitu* a mu^r- 
po f $9 fué Ue olii, sin kazerle nin^im danno, E( 
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un altro viro , e il mantenne cosi molti {nomi ; 
quando pui tu morto ) lo portarono imbaltamato , 
per molte parti del mondo*, perchè ognono lo re- 
deiie; 


Accade al Poeta Omero', che eaaendo cieco per 
la Tcccliiaja, ed atidaudo a ipaiso un giorno lungo 
il mare , sentì parlare certi pescatori , che appunto 
fi stavano spidocchiando, e dimandando loro, che 
pesca facevano , eglino pensando eh’ ei dicesse de’ 
pedocebj , gli risposero ; noi cerchiamo qnell! che 
abbiamo , e troviamo quelli che noi non abbiamo; 
e siccome il buon Omero non vedeva ciò (be essi 
facevano , e per conseguenza nan intendea 1’ enig- 
ma , fu tanto il fastidio , che ricevette la sua im- 
maginazione , e giudicio per non iutenderlo , e pe- 
netrare il senso del medesimo , che fu bastante que- 
•to disgusto a farlo morire. 

Egli si portò non da savio , ma da grande scioc- 
co , in pigliarsi fastidio per cosa , eh’ egb non pote- 
va intendere. 


IV. 

Esopo racconta, che una volta dne amici, cam- 
minando sn per un monte a piedi , vanne alla loro 
volta un orso ; 1’ nno di easi , cacciando mano alla 
apada , volle difender sé ed il suo compagno , cui 
di se, che facesse egli pure lo stesso, acciocché non 
morisse alcnuo di loro. Il compagno , ohe più sti- 
mava la sua vita, che quella dell’altro, si fidò più 
nei piedi , che nelle mani , e non curandoti punto 
del compagno , si mise a fuggirò alla volta di un 
alto albero , che quivi vide , e vi montò sopra , ove 
«ra sicuro dal pericolo. Vedendo l’altro compagno, 
ohe egli solo non potea difendersi dall’ orso , si la- 
aoìù cadere in terra , facendo finta di esser morto, 
• ritenendo il fiuto , e non alitando , mentre I’ orso 
gli ti accostò , gli fiutò il naso , la bocca , e gU 
•rccchi , • pcnaondo eh’ egli fessa veroraantè mor^ 
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qut* es:ffii'a m pi arhol ^ ri/fo rpip cì osto se aria, \(hìT 
haxì} dt'l, y prr'puntò a su atrnpannero ^ t]ue era nque'^ 
Io, (jìie el osso le a la iltrfio al oy(ì<f? el vtro re- 
sporìdio : deziamc , <fue cttn tan rupies companneros , 
éomo vos , nunca hiziesse camino otra ves. 


V. 

Dos compantu^os lìefraron a una mifa , y corno 
no Iw.Usse otra cofa que cmar , sino una pailina 
assoda, el uno deìlos , que tenia buona harnhre , y 
era hunibre astuto , dìxo al otro compannoro : eiiLanto 
quo yó aparo està f^ullina , coniàme de que moriò 
vuestro padre? el otro se comotu^b a tntemecer j y 
con laftrimas le rolatò un proersio bien largo de la 
en fermedad de su padre , y corno ha. la muerto : m lo 
qual tardò tanto, que quando acordò , ya el otto se 
ai ia comido casi loda la gallina. Kl htiììandose bar— 
lodo quìso estpiitarse , y dir\jl>. : Comp innero , pues 
yo ot he contado la mw^rte de nii p i Ire , contarne 
vos la del ouestro. Kì componnero , por /Jo perder la 
patte que le quedava , y concluir presti- c>in raqones , 
respondiò : Sennor ! f i mio nuniò sopito. C-on fu qt'jil 
risq)u*'tta el otro quedò may btiriado , y el le ayudò a 
despachar lo que /aitava. 


VI. 

Del Marquét Chapin Vitello , italiano , que fhé 
tino de los mas vtdenties soòlados , que ha tt riido 
nqiielìa nacion , se cuenta, que tptando fue vn E<pon— 
nia , le dieron fo;i/u gusto las olìas , que m noa que- 
sia corner en su casa , sino que yt^ndo por la calle , 
si el olia tm casa d* a gun lahrador ì i‘'0 , a^lorule se 
9,omia alcuna olla , el *e entnna alla , y se assen- 
tava a corner con el J y-antes que saliesse , rrutnduva 
a su Majordomo , que pagasse toda la- co^La de la 
olla. 
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to , se ne senra fargli aicnn male. Colui che 

era sull’ albero, avendo veduto , che l’ orso se n’era 
aii<lato , srese rlull'allmre, e domandò al suo com- 
pa^uio , che cosa ;zli avesse detto l’orso ali'orecchio ? 
l’altro gli rispose: egli ini direva , che io non fa- 
cessi mai più viaggio con compagni cosi cattivi > co- 
me siete voi. 

V. 

Due compagni gìnn-iero ad un’ osteria , e non 
essendovi altro da ornart* , fuorché una gallina ar- 
r<»sto , l’uno dì loro, che aveva gran faine, ed era 
‘Uotno astuto, dis^e all’ altro : intanto che io acco- 
modo rpie^ta gallina , raocontateioi di che morto 
mori vostro padre ; I* altro cominriò ad intenerirsi , 
e lagrimando gli fece uri Imi^o processo «Iella ma- 
lattia «li suo padre, e conio e:;li era morto; nel 
che egli tardò tanto , che «luando ehhe finito , V al- 
tro avea già mangiat i quasi tutta la gallina ; que- 
gli , trovandosi hnrhito , volle riscattarsi , e disse a 
questi: compagno ! ora, che io vi ho raccontata la 
lu^^ rte di mio pa«lre , raccontatemi adesso quella 
«lei vostro ; il compagno per mni penlerQ la parte , 
che era rimasta , c/' per Hnirla in poche parole , ri- 
spose : Stifiiore ! il mio mori di subito ; colla «|uala 
risposta V altro riurise bellato , ed egli 1 ’ ajulo a 
mangiare «^uel poco ohe era rimasto. 


VI. 

Del marchese Chiappin Vìtellio , Hi nazione 
italiano, che in uno «Jet più bravi sohiati , che ab- 
Lra avuto qindU nazione , si racconta , che quando 
andò in Ispa^iia , gli duuicro tanto gusto i loro in- 
tingoli ( o/ic ) , die non voleva mai mangiare iu 
casa sua; ma andando per la strada, s’ ei sentiva 
che 111 casa di qualche contadino benestante , si 
inangia>< 8 e la loro oUa , entrava dentro , e si mette- 
va a tavola, n mangiava con esso lui', ma innanzi 
edì’ e.;tt'esotsse, ordinava al suo maggiordomo, cUo 
pagasse tutta la speaa delia* uùa. ^ .. 



CAPITOLO VI. 


SAGGIO DI POESIA SPAGNUOLA. 


BONETTI 


Ija tlerra , el ciflo , y moi /of tìmnentot 
JLm p lesto su arte , hizieron aporfia 
Està , cuyo nombre es sennora mia : 
Su cuya mano stari m‘s sentimientos, 
Quedaron. los maestros miy contenìos 
De VI lavar , y oierun que acndia 
La mono al piato de la fantasia : 

Y en paz fueron siili sus movimientos. 
Diehoso e' dia , d'chosa la horu ; 

Tamb'en la tierru , donder naqer quisa 
Està del mun'lo penerai sennora. 
Dichosa edad , que tanta se meiora ; 

Pues entre si ya tienen parayso 
leu que infiemo tunieron hastà gora.' 


u. 


£n qual parte del cielo , en qual pianeta 
Guardado fue tasi grande nacimiento ? 
Qual estrella al conca merecimiento ^ 
tara, injluir en cosa tan perfeta ?, 



i6i 


Que principio y quc cattm tan icrj'fftf* 

Piulo t**ner tan aho fundam< nto * 

Sino ajut^ì SPT d' npiel cntendinùfntf} ' 
Al qftnl toda otra causa ’sta^snietn? 

Dio nos la dios: mas no jx>r qac la diessc 
Quc fitPrà enafffnar de su corona.'' 
Prestada fue , para mostrar su ohta* 

Y sef*un es ef ser de su persona , 

Porqne mas tìempo en ella et se viesse^j 
Tarda quiqa quo pretto no la cobra* 


m 

. • i 

Cosa es cfimun en los ennmoradòs 

tlolfiarse con sn< rnhmof jfensam'mtos ^ 

Jlazer consigo grumlm funditme.ntos j 
Para fingirse hien aventnrmios. 

estos andar mny npartados , 

Buscando soledad a sus tormentos : 

R f^fngense en sfu propìot .tentirnienfos , 

T entre ii con el mimilo ardtm dobladas,. 

Muy al reues et da’ stot la mi l id'a : 

Que no solo no huv/ffo ya con migo , 

Pero soy para mi un cargado peto. 

Huyendo de nu siempre, o nù ras sigo , 

1 onda La .cosa ya tan bien partida , 
Que’lcuerpo ee la prition, y el abita el preso. 


IV. 

Hhmwsas Nymphas , que en el rio metUbu j 
Contentas habitays , en las moradas 
De rtluzientes piedras fnbricadas y 
Y en colunnat de vidiio lostenida- 
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Agota esf^s hihrartdo «mhr^escidas ^ 

O tf*x^do lai tcìas deìtcadas 
A^ora unas con otras , apartadas 
Contando os lot amores , y lai vidat : 
Dexad un rato la /o7>or^, ascondo 

Vestroi ruhias cal>e<^as • a mirarme » 

T no Oi dptendreys jnnrho sef(un andò 
Que » o no podrpys de làitima C4ci^^rm« > 
O convertèdo en agfia aqui llorando 
Podreys alla d* espacio consolaimé* 


CANZONI 

41.LA TRleTKSSA 


J. fisteza pues yò soy tuyo , 

Tu no dexe4 de ser mia ? 
Mira him que me destruyo 
Solo en ver , que V aUgria 
Presume d*hazer me suyo. 

O tristezra .* 

Que apartar me de contigo 
Ès la mas alta cmeza , 

Que puedes usar conùgo. 

2Vo huyas y ni seas to7» 

Que m* apartes de tu pena y 
Soy tu tierra naturai , 

No me dexes por la agena 
Ihì quica te querran mal 
Pero di , 

Ya que esto en tu companniek 
Como gazare de ti y 
Que no goze d* aìegria 



f^uP. */ pia zer de terte tfn mi , 

JVo ay remedio para echallo : 
Qiiien iamas ettuno assi ! 

Que de cer que ’n ti me hallo 
Me ìiaHo , que itoy jm ti . 

O senturu ; 

O am ir que tu heziste 
Que ’l plazer de /ni trittUrA 
Mè quitatte de ser triste, 

Piies ma das por mi dolor 

El plazer que ’n ti no tìenes : 
Porque te senta mayor , 

No vengas , que si no vienes f 
Entonces vemas major. 

Puer me plazes , 

Vate ya, que 'n tu ausmcia 
Sentire yò lo que hazes , 

Mucho mas que ’n tu presencia 


ALTRA. 


Que kare que por quererot 
Mis eitremos san tan claros , 
Que mi soy para miraros. 

Ni puedo dexar de veros. 

Tò no se eon ouestra a sencia 
Un punto biuir ausente , 

Ni puedo sufrir presente 
Sennora tan gran presencia. 

De suerte , qua por queteros 
Mis estremsss son tan claros , 
Que ni soy para miraros 
Ni puedo dexar de ceree. 



altra a d. isabella n. 


if)4 


Sninora dona Yàahel 
7'an cruel 

JEs la i i'la , (ptf* consii-Tìto , 

(^iie me mata rni toimt-nio 
Quanto menos tengo del. 

Può buio 

Co'i la gloria qne reciao , 

Tan V fatto en amores ^ 

Qae procuro de star biuo , 
Porque bUtan mi$ dolores, 

/Huo de mi pensamiento 
Tan contento , 

Que* s mi congoxa mayor , 

Si no hallo el suffriìtùento 
Cwxforme cor» el dolor. 

Yò querella 

JYo puedo de cos tenella r 
Solo de mi ttoy quexoso , 

•Vi mi pena m paderella 
Me conosce tetnoroso. 

La pena qneda %>encida 
Ya perdida y 

Pues vuestra nu^rred sennora 
sido la l'^iccdora 
De las fuercas de mi lido. 

De tal suérte , 

Que MO puede ya la muerte 
Ser comigo j» no muerta ; 

Pues tengo por buena suerte 
Ser en mi Ut pena cierta. 

Mii congoxar de bien UenOi 
Sijn tan buenas , 

Por la causa t gite' s tan huena: 
Quo no pode^s darme pena 
Si no con no darme penas. 





jìlat parere 

Qne un contrario sf m offre.ee 
Tali ^raue , ijue veil quedo • 
Quel alma itize pailere , 

Y el cuerpo dize : no puedo. 


ODE 

No sìempre , Valgio mio , 

Linei e en Ins campo* de la nave el celo : 
Ni siempre el Caspio 
Con sterrai d ’ agua se lecanta ài cielo 
Ni ve coronada \ 

Siempre la Armenia de la escarcha eluda: 

N:> en ìas verdet encìnas 

Del Gargaiìo feroz sacude el viento : 
Ni trabajan continds 
Sus ramas con su presto movimìento : 
Ni el arhol se deshoja ' ^ 

Para no verse mas eesthlo de hoja. 

Tu solo siempre lloras 

El transito fatai del tìcrno Myste, 

( Ay Dios ) i a todai horas 
Te afflixes grave , te lamentas triste , 
I en aquesta po'fia , , 

Pasas la noche j sin Cesar^ et diai' 

^ups no fue tan llorado 

Del padre ondano Antiìocho el Argivo , 
Que pudo cantra et hado^ 

“l res ediuies cicir ; nì el trance esquivo 
Del gran TtoXÌq en Phrigia , 

Que tan muchacho se lavò en la Estigia^ 

} deja ìas quexas , 

I no ptrmitus con opuesto Uanto 



I 


Afligir mìs oreìo4 : 

Aiites amigo con al**gre canto , 
Mfjorando el empieo , 

Cantemos de gran Céjsar el tropheo* 

Cantemos el Nìphates \ 

/ alas vencidus jentes annadido ; 
Cantemos el Euphrates , 

Que va se estiende con menor ruido : 
Tambien a los Gelones 
A (juien les dio por carcel sus mojones 


EPIGRAMMA 


ALL S5CURIALB. 


[ yramydes , muros ) tempio 
Huertos , tiunulos , coloso , 

I el (pie por grande contemplo 
Amphitheatro famoso , 

T'odo calen con mi e tempio» 
Soi lo (jne iiemprc serè ‘ 
Fueron lo que. ya no son , 

I no es mucho , pnes se vg 
E n ellos la poca fee. , 

I en mi la gran religions 



i 
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CAPITOLO VII. 

VOCABOLARIO DOMESTICO 

SCLLS Qois rirf n’BCXSSABIS ▲ tAPBRSX'. 


RACCX)LTA 

Dei perii regolari più cornimi della prima 
coniugoaione in ar. 

A 


Aharear 
Ahlan dar 
Ahrochar 
Acabar 

Acabar con alguno algo 

Acafar 

Aricalar 

Acorarje 

Aderecar 

Agradar 

Agraviar 

Agnardar 

Ahcrrojar 

Ahidalgar 

Ahincar 

Ahitarsé 

Ahorcar 

Ahuchar tUntros 


Abbracciare 
Mitigare , intenerire 
Abbottonare , aflBbbiare 
Finire 

Gonaegnire qualche coaa 
da alcuno 

Riverire , riapettare 
Lua trare 

Avvilirti , impaurirai 
Acconciare , asaettare 
Fiacere , contentare 
Ingiuriare 
Aspettare 
Incatenare 

Nobilitare, ingentilire 
Induatriarai 
Saeìarai , satollarsi 
Impiccare 
Accumulare danari 


■ \ 
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^hulfar • T 

o 

Aynnar • • r • 

Ay untar 
Alahar 

Altincar , arrajetr 

• 1 

A kancar 
Aìexar 

4 

Aliar se . .* /. * 

«< i ■ 

Aìlfuìar 

Aìinnar 

AUiiar 


Aìistar 

Alligar 

X u 

Aì/-‘irarse 

A’tj'iUar 

A.itmI'rar 

Al^arse 

Anumiar 

AmiLii'-.iìlar 
Alti •drt'Titfir 
Amiìanarse 
Aitwìùnarse 

Amorti^anf apa^ar 

t 

(/. 

b', 

Arnparar ^ 

Angxctar 

Ajfulf'ar 

Aparar , aprcstar 


Apoflcrarse 

.. 

Apossenlar 


Aproucdtar 

r> 

Apuntar 

/ 

fumar 

S; 

Arrcharar 

« 

Arrimar 


Arrodillarse 

.1.1 

Arrpllar 


As*ar 

?.ni 

Atalayar 

. xi 

Alar . . 

ol 

Ataviar 

i. 


l)}ghinar« 

Radunare 

Lodare 

Lanciare , gettar' via ' 
Gonaeguire , arrivare 
Allontanare 

Confedetarsi » far lega 
Confinare 

Accomodare , assettare 
Alleggerire 
Registrare , arrolare 
Accumulare 
’Aceóstarsi 

Dare o prendere a pigione 
Illumina e ^ 
Ribellarsi 
Mitigare 
Muovere a pietà 
Far paura 
Sbigottirsi 

Adirarsi , entrare in col- 
lera. 

Smorzare , spegnere 

Difendere , protèggere 

Ristringere 

Bastonare 

Apparecchiare 

Impadronirsi 

Alloggiare , albergare 

Giovare 

Notare 

Graffiare 

Rapire 

Appoggiare 

Inginoochiarai ^ 

Rotolare 

Arrostire 

Spirare 

Legare 

Abbellire , adomar» 
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Auìlar , ahuVar 

1 

1 

Urlare 


Ayuntar 

1 

1 

lladunare 



B. / 


Bahear 

! 

1 Emulare , sTaporare 


Baiar 

1 

I Belare 


Baìdetiar 

1 

1 

V.tnperare, disnnorarw 


Darrun tar 

1 

1 

Suapeltare , immaginarli 


Barrar 

1 

1 Caucrllare 


Brincar 


1 Saltare 


Brotnr 

j 

1 Gcriuogliave ' 


Bu4car 

4 

1 

1 Cercare 



C 

1 

J. 


CaUmr 

1 

1 

Tacere 


Causar 


Straccare 


Captivar 


Far prigione 


Carcugear d« riso 


Smascellar dalle rise 


Cosar 

1 

Amnaogliare , maritare 


Calar 


1 Alleggiare , provare 


Cercar 


Aisediare 


Chocarreajs 


Burlare 


Cabrar 


1 Riscuoter» 


Cochechar 


1 Riscuotere 


CongOTar 


Affliggere , toemeutace 

. 

Cof tar 


1 Tagliare 


Cotejar 


1 Paragonare 



h. 


Dannai 


Nuocere 


Decorar 


Imparare a mente 


Derranuu 


Spargere 


Derribar 


Rovinare 


Desabrigar 


Scoprire 


Desaltrochar 


Sbottonare , sfijbbiare 


Desamprara 


Abbandonare 


Deuitinar 


Impazzire , infuriare 


Desata'r 


Sciogliere 


Dcicansar 


Riputare 


Borroni 
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'Do^fynrramar 

J)t**paii/ar 

Dimenar 

J^espeidiciar 

Destajar 

jyespexar 

I^estapar 

I^estretar 

Dpstra\'ar 

lypstrocar 

D^xar 

Dibuxar 

Dubar 


Sptrffftre 

8tuor(»lar la canfL*L\ 
Pr*M‘ip’»tare 

Scìaiarqaare 4 

male. 

Pattuire , conveuiie del 
prezto 
Sgombrare 
Sturare 
Staccare 
Logorare 
Vacillare 
Lasciare 
Abbozzare 
, Dubitare 


E. 


J^monor 

Scaturire 

Emhnrgar 

Sequestrare, staggire 

Embiar 

^laudare 

Emhurrachar 

Ubbriaoare 

Empacfiarse 

Arrossire per la verffosna 

Einpalagar 

Venire a nausea 

Empapar 

Inzuppare 

Emporar 

Incrudelire 

Emporconnar 

Avvelenare 

Empujar 

Spingere 

Eìiogenar 

Alienare 

Encandilar 

Offuscare la vista 

Eri cargar 

Raccomandare una cosa 
ad alcuno. 

Enclavar 

Inchiodare 

Eri rif^ar 

Inasprire , inrigidire 

Knjadar , enhadar 

Infastidire , venire a noja 

Engordar 

Ingrassare 

Eiijaezar 

Mettere i fornimenti ad 


un cavallo 

Enredar 

Intrigare , imbrogliare 

Ensaìi char 

Allargare 

Ensangostar 

Ristringere 

Ensannarse 

Incrudelirsi 
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Ensartaf 

>7‘ 

Infilare 

Ensuziar 

Imbrattare 

Escuctiaf 

Aicoltare 

Escusar 

Evitare , far di meno 

Esperar 

Sperare 

Espolear 

Spronare 

EitomudiÉf 

Starnutare , o atarnntire 

Eit rogar 

Guastare , corrompere 

Estrannat 

Strapazzare , trattar male 

F. 

F aitar 

1 Mancare 

Firmar 

Sottoscrivere 

F orjar 

1 Metter insieme, comporre 

G. 

Gaìardofn0 

1 Ricompensare 

Ganar 

! Vincere al giuoco 

Costar 

Consumare in ispese 

Grangear 

Acquistare 

Granigar 

Grandinare 

Guardar 

Serbare , custodire 

Guisar de comèr 

Far da mangiare, cucinare 

U. 

Wahlar 

Parlare , favellare 

Hala"ar 

Lusingare , adulare 

Hallar 

Trovare 

Hermoseaé 

Abbellire 

Herrar 

Ferrare 

Hilar 

Filare 

Hinclutf 

Enfiare 

tìolgar 

Rallegrarti , darsi bel 
tempo 

Calpestare , concnioare 

Bollar 

Hotjiedar 

Albergare , alloggiare 

Hurgar 

Frugare , stimolare 

HurtOf 

Rubbare 



Jaclarse 

Milantarsi , rantardl 

Jnzgar 

Giudicare 

Labrar 

Lavorare ■ 

Ladrar 

Ahhajare , latrare 

han car 

Lanciare 

Jjostimat 

Afilieeere . tormentare 

lÀmpiar 

Pulire 

lÀscnjear 

Adulare , luiingare 

Llamar 

Chiamare 

’LUgar 

j Arrivare , giugnere 

Llenar * 

Linpire 

UevoT 

1 Portar via 

Uorar 

j Piangere 

Loquear 

^ Far pazzie 

M. 1 

Ma}ar 

Pistare 

an ar 

Scaturire 

Mancar 

Stroppiare 

Manchar 

Maccliìare 

Mascar 

Masticare 

Matar 

Ammazzare 

Mear 

Orinare 

M$drar 

Far pr.ifitto 

Mm Par 

Oiiiiei^are 

Menguar 

Scemare , diminuire 

Menai predar 

Di'prez/are 

Mmtar 

Mentovare , nominare 

Mercar 

Comjierare 

Ma rar 

1 Star di casa , abitare 

N. ed 0. 

T^ndar 

Notare 

Nittlar 

Figliare la misura col 


piombino 

Osar 

Osare , aver ardire 

Otorgar 

Conceilere , acconsentire 

^uim calla , otorg» 

Chi tace acconsente 


byXìnògl^ 



fegar 

Pegar fuego 

Pesquisar 

Peynar 

PUar 

Pisar 

Platear 

PUytear 

Porfiar 

Posar 

Predar 

Priiar 

Prohijar 


Quedar 
Quemar 
QuUar 
Quitarse tl 
la gorra 


RaViar 

Rascar 

Hascunnar 

Rasgar 

Re/ientar , 

Rebolear 

Relusar 

Rerruula^ 

Recclar 

llechacar 

Re^oiigar 

Rryarar 

Repruchar 

Reptar 

J^e,sòllar 


Attaccare 

' Attaccar fuoco ' 

Domandare , ricercare 
Pettinare 

Pugnare , ipronarc 
Calpestare 
Inargentare 
Piatire , litigare 
Essere ostinato 
Abitare , alloggiare 
Appreazare 

{ * Privare 
Adottare 

Q- 


I Rimanere 
I Bruciare 
Levar via 

sombrero , o I Cavarsi il cappello e la 
I berretta 


R. 


rermtar 


Grattugiare 

Grattare 

Graffiare 

Stracciare 

Creppare 

Rivoltare 

Traboccare 

Riscuotere , ricapitare 
Temere , aver paura 
Rifiutare 
Brontolare 

Guardare , por meute, ri- 
flettere 

Rimproverare, rinfacciare 

Sfidar uno 

Respirare 


\ 
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Resonar 

Resesar 

Rodar 

Rogar 

Roncar 


Salfear 

Sangràr 

Saguear 

Sellar 

Sembrar 

Siliar 

S obrar 

Sojuzgar 

Solapar 

Soplar 

Sopegar 

T. 

Tapar 

Temblar 

'remar 

Tragar 

Trampear 

Trasladar 

Trastomaf 

l'ravar 

Trobar 

'Tropecar 

rruhaneat 

y ahear 

Vasqueat 

Umiliar 

Vìnta% 


Riiaonare , rimbombar* 

Vomitare 

Spuzzare 

Pregare 

Roasare 


Assatsinare 

Salassare , cavar langne 

Saccheggiare 

Sigillare 

Seminare 

Aaaediare 

Essere superfluo , 

Nascondere , appiattare , 
coprire 
Soffiare 
Riposare 

id U 

Turare 

Tremare 

Prendere , pigliar» 

Inghiottire 

Intrigare 

Copiare , tradurre 

Scompigliare 

Attaccare 

Improvvisare , far versi 
Inciampare 

Pare il buffone ^ buffo^ 
neggiare 
Svaporare 
Nauseare 
Umiliare 
Ugnerò 
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Della seconda Conjugaztone in er. 


lAccometer 

Adolecer 

Agradecer 

Amari ecer 

Anochecer 

Apetecer 

Aprthender 

Atanner 

At roller 

Bienhazer 

Boher , o voher 

Caber , o cover 

Cor ecer 

Coger 

Corner 

Compezer 

Coser 

Desemboleer 

Kmhobecer 

Emhraoecer 

Emohezer y e enmohezer 
Empecer 
Ent urecer 
Enternecer 

Fnllecer 

Cuarecer 

Ouarnecer 

Ilazer 

Heder 

Jloder 

Eamer 

IJoTer 

JiToler 

Olrr ed holep 
Parecerse 
Permanecer 
f^roceène 


Assaltare , attaliro 

Ammalarsi 

Aggradire 

Farai giorno 

Farsi notte 

Bramare , dasidarar* 

Imparare 

Appartenere, toccare 
Tirare a se, attrarre 
Far bene 

Rivolgere , voltare 
Capire 
Esser privò 
Cogliere 

Mangiare , desinare 

Spigncre 

Cucire 

Svolgere 

Imbalordire 

Incrudelire, inselvatichire 
Muffare 
N uocere 
Esagerare 

Intenerire , mitigare , 
raddolcire 
Morire 
Forti iioare 
Guarnire 
Fare 
Puzzare 

Congiungersl carnalmente 
con una donna . 
Leccare N — 

Piovere 
Macinare 
Odorare , olire 
Assomigliarsi 
Rimanere , durare 
Cacare 
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Querer 

Saher 

•Sorher 

'Tanner 


Tolere , voler bene 
Sdpere 

Auorbire (uova, brodoec.) 
Sonare 


Della terza Conjagazione in ir. 


Addir 

Ann adir 

Apercebir 

A'sir 

Jlrunnir 

Jinllir 

Cunjir 

D-ìrrrtir 

Desassirse 

Drsrabuì/ine 

Drxprdir 

Detpedirie de alguno 
Desunzir 


Enxerir 

Esrupir 

E riirùr 

Frunzir 

Grunnir 

JJvrir 

Hercir 

Hinchir 

Himdir 

Huyr 

Medir 

Mentir 

Parir 

Fedir 

Podrir 

Sacudir 

Salir 

Subir 

Traluzir 


I \siistern , ajntare 
I A^'nngere, Ar-nrescere 
Mettere in urdiue 
Dar di piglio 
Imbrunire 
Bollire 
Dilatarli 

Struggere , licjuefare 
Stdcuarii * 

Scappar via 

Licenziare , mandar via 
Pigliar comiato da al- 
cuno. 

Staccare cavalli dalla car- 
rozza , buoi dall’ ara- 
tro oc. 

Innestare 

Sputare 

Esimere , liberare 

Adornare 

Brontolare 

Ferire 

Bollire 

Empiere 

Sprofondare , abbiaiare 

Fuggire 

Misurare 

Mentire 

Partorire 

Chiedere 

Putrefare 

Scuotere 

Escire 

Salire 

Tralucere 


Copale 
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tuVir t s^rQppiar• 

unzir I a(^JCca^n ca-ralU al ooc- 

I chio , buoi eo. 
rinfacciare i benefici fatti. 

Per rhpetto alla loro conjugazione , vedi k Ta- 
bella alk pag. 4^, 

Verbi irregolari. 

I Terbi irregolari si trovano già. descritti sotto 
le ris|i'’ttive coojugazioaì dalla pagina Sa alla pa- 
gina 8ó. 


RACCOLTA 


db’ stuTAKxiri nn’ coieom e itecessAb». 


Pi Dio , e della Chieta. 


Udio 

la Santissima Trinità 
il Santissimo Saoramento 
la Vergine Maria 
k Madonna 
gli Angioli 
gli Arcangeli 
li Santi 
gli Apostoli 
il Papa 
il Cardinale 
l’A rcivescoTo 
il Vescovo 
il Canonico 
JBorroni 


Dior 

la SanctitiiTna Trinidatt 
' el Sancthsimo Sacramento, 
la Virgen Maria 
Nuestra Sennora 
los Angeles ' 

ìos Arcangelos 
los Sasictos 
Jos Apostole»- 
el Papa 
el Cardinsst 
el Argobispo 
el Obispo 
el Canonigo- 

ai 


• X 


I 


i 
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1^8 

il Sacerdot* 
il Prete 
l’Arciprete 
il Frate 
la Monaca 
l’Abate- 
la Commenda 
la Cbìeaa 
la Sacristia 
la Croce 
Il Cataletto 
il Moitorio 
la Campane 
le Fiacocle, torce 


el Sacerdfit» 

»l Clerico, 
el Archiprest* 
el Ftnyle 
la Monja 
el Ahad 

la Kncammiendm 
la Tglasia 
la Sacristia 
la Cruz 
el ArauH 
el Entierro 
las Lampara^ 
lat Jlachas 


Dignità temporati. 


r Imperatore 
il Ile 

il Principe 
il Gran Duca 
il Duca 
1’ Arciduca 
1’ ArciduchcMa 
il Marcheae 
la Marchesa 
il Conte 
la Contessa 
il Visconte 
il Barone 
il Cavaliere 
il Mollile 
il Gentiluomo 
il Cittadino 

il Favorito di alcun Prin- 
cipe 


El Empermdor 
el Rey 
el Principe 
el Grmiduque 
el Dutpie 
el Arquiduque , 
la Arquiduquesta 
el Marques 
la Marquesa 
el Cuti de 
la Cundessa 
el Vizconde 
el lìaron 
el Caeallero 
el iVoWe 
el Oeniilhombre 
el Hidalgo *' 
pL Prii odo de algun Pria~ 
cipe 
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OJjfìciali (H Giustizia. 


il Canfelìlere 
i'AuJitore 
il Oiii'Iica 

il (riudice Criminala 
il Podestà 
l’Avvocato 

10 Scrivano 

11 Notajo 
il Oirro 
la Spia 

il Boja 


«l ChancUleir 
el OydoT 
«l Juez 
el Alcalde 
el Corregidvs 
el Abogado 
el Escricauo 
el Piotarlo 
el Aìguazil 
el Soplon 
el Verdugo 


Dei Cieli ec. 


il cielo tmpireo, crUtal- 
linn ec. 
le stelle 
li pianeti 
il soie 
la luna 

i due Foli artico ed an- 
tartico 
le Nubi 
la Nebbia 
1’ Eroiirero 
il Globo 

i dodioi sagni 4s! ao- 
diaco 

gli Antipodi 


el del empireo , crirtalt- 
lino etc. 
las Estrellas 
los Planetas 
el Sol 
la Luna 

los dos Polot artico , an- 
tartico 
las IVubes 
la ^iebla 
cl Henùsferio 
el Globo 

los doze signor de d 
diaco 

Ut Antipodot 
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Delle Scienze e delle Arti liberali. 


la Teologia 
la Filosofia 
I la Merlicina 
le Leggi 
la Cosmografia 
la Poesia 
la Matematica 
la Musica 
r Aritmetica 
la C-«ouietria 
l’ Astrologia 
la Storia 
la Pittura 
la Gramiuatioa 
la Rettorica 
la Dialettica 


la Thenloeia 
la Filo.ofia 
la Medicina 
las Leyer 
la Cosmografia 
la Poeiia 
laJ Maternaticae 
la Musì 'a 
la Aritmetica 
la Gemaetiia 
la A-.trulugia- 
la HidO'ia 
la Pili tura 
la Gramatica 
la Retorica 
la VialecUca. 


Delle parti e delle membra del carpai 


la testa 
il cranio 
il cerri'llo 
i capelli 
la nuca 
le tempie 
la fronte 
le ciglia 
eli occhi 

le palpebre 

la pupilla dell’ cerbio 
il bianco dell’occhio 
le orecchia 
1’ udito 
il naso 
le uaricà 


la cabeca 
la mollerà 
tl celebro 
los cab) Hot 
la nuca 
las liéuei 
la frente 
In cejas 
j< ojot 

los parpados , o lai pee 
slannat 

la ninna del ojo 
el bianco del ojo 
las oiejas 
el oydo 
In narix 
las narizet 
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la faccia j il vite 

la cara ; ej rostro 

la lentiggici o macchia 

las pecas del rostto 

del Yiso 


un neo 

un lunar 

il porro 

la rei ruga 

il Ti»o bucherato dal ra* 

la rara uyosa 

juolo 

la guancia ; o la gota 

!a maxilla ; o el carriUe 

la bocca 

la buca ■ 

le labbra 

los labiot 

le ganasce , o mascelle 

las quÌToda* 

le gengiTO 
i denti 

las enzias 

los dientes 

il tarlo l'be rode i denti 

el neguijon 

la lingua 

la lengua 

il palato 

el paladar 

il gorgnexole , o la canna 
della gola 

el gaznate , la gulilla 

la gola 

la garganta 

il gozzo 

la campanula ,0 ed gaUillo 

il collo 

el cuello , o el peserezo 

il mento 

la barra 

la barba 

las barbas 

le basetta, o miutacohj 

los bigotes , 0 mostachos 

il Corpo 

el cuerpo 

le spalle , gli omeri 

las espaldas ; los hombros 

le reni, i lombi 

los lomos 

il petto 

el pecho 

le mammelle) le poppa 

las tetas 

lo stomaco 

el estomago 

il rentre 

el i’ientre 

la pancia 

la barriga 

Il bellico 

el ombligo 

il pennccchie 

el pendejo 

le costo 

las costillas 

il cuore 

el coracon 

il fegato 

el higado 

i polmoni 

los bofes , 0 los livianos 

la milza 

el bufo 

il fiele 

la hiel 

le vìscere , la intbrìm’a 

las entranruts 

la vescica 

l» hexigts 
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le bulinila 
gl’inteatìni 
il langu'a 
le ossa 
le vene 
le arteria 
i nervi 
le braccia 
il gomito 
il polso 
la mano 
le dita 

il palmo della mano 
le unghie 

il braccio dritto } aiuistro 

i fianchi 

le chiappe 

le nalicke 

il culo 

i testicoli 

il membro virile 

la natura della douna 

le cosce 

le ginocchia 

le gambe 

le polpe delle gambe 
Sii •tinelli 
ì piedi 
le calcagna 
ie piante de’ piedi 
il collo del piè 
i oaiii dei piedi 


las tnpas 
ìos intestinot 
la sanare 
los hup-ssos 
las vpna4 
Itu arteria^ 
lv$ nenios 
ìos hracos 
el cado 
la munneca 
la mosto 
los dedos 

la palma de la mano 
las unnas 

el brago derecho ; izquierd^ 

ìos caderas 

laj> naigas 

las as^entaderoé 

el culo 

los cojones 

el carajo 

eì coìitìo j el papQ 

los mus'os 

las rojiilas 

las piurnas 

las pantorillat 

las espinillas 

los pies 

los talones 

las pìantas de los 

el empt-yne del pU‘ 

lo* callos de lo* pié* 


yestimenti da uomo. 


il cappello 
il pcunacchlo 
la beiTetta 
cappello di paglia 


el sombrero 
el penatilo 
la gorra; el honeie: 
il sombìoo do paja 





II gnihboTi* 

L-i 

1 boi Ioni 
Gii orrhieUi 
I glldllti 

I calzoni 
Ln calze 
La laica 

II nastro 
La stringa 
Le legaccio 
Le scarpe 

Le suole delle scarpe 
Le pantofole 
Il mantello , ferrajuolo 
La spada 
Il fo.lero 

La lama della spada 
L’ impugnatura 
XI pugnale 
La zimarra 
La pelliccia 

La camiscia 
Il colla re 
Le manirlie 
La cainirliiola 
I inaiiichini 
I rtivciri 

1 fazzoletti 
Oli stivali 

Veót intenti 

La camiscia 
La cuffia 
Ld caniicfuala 
]i vezzo 

Oli orecchini j pendenti 
Lt scarpe da donsu 
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El juhon 
La topi Ila 
Los hotones 
Los ojaìes 
Los cuantéi 

Los galf^onet , q vedones 
Las medìoj 
La fa/tiquera 
La cinta 
La agug**ta 

Las li gas ; los cenogiles \ 
Los capatos 

Las suelas de los ^apatos 
Los pan tv fio < 

La capa j el ferreruelo 
La e^pada 
La vayna 

La oja de la espada 
I*a empunnaiiura 
La daga ; el pannai 
La ropa 

La ropa aforrada de pel~ 
lei OS, 

La ca?ni/a 
El cuello 
Las mangas 
La amiilla 
Los punnos 
Las hueltns 

Los pannicuelos , o /ien- 
cos de narizes 
Las hotas 

da donna. 

La camisa 
La enfia 
La aJmilla 
La gargantiìla 
Los ^wcillos y los arra^ 
cadas 

Las i^apatillas , los botines 
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Il bnsto 
Il giubbone 
Le Fame 

La aaja , o simarra 
Il manto 
Il collare 
Il velo 

Il velo da coprire il TÌ(o 

I merletti 
La collana 

II filo, la filaa di perle , 
di coralli 

I maniglj 
L’ anello 

II na^lro 

li grembiale 

Lo ?ti’-'oietto 

Il pi itii.i; d’ aTorio 

Lo specchio 

Le Forbici 

L’ ago 

11 <1 '.alo 

Gli «pilli 

La cuffia da notte 
La biacca 
Il cinabro 
Il belletto 
Le trecce 

I ricci 

Gradi di 

L’ uomo 
La donna 

II marito e la moglie 
Il padre e la madre 
I genitori. 


SI ■nmrp&zillo K*l coipine» 

SI l'uban 

Las faxas 

La Maya 

El manta 

Et celiar 

La foca 

Et rvboze 

Las puntar 

La cadena 

La sarta de perlas , de- 
corales 

Las manillas ; la* aiorcae 
Et ansilo ; la sortija 
La cinta 

El mandil ; el delaatal i. 

evantal 
El esturhe 
El peyne de marfit 
El expexo 

Las tijeras , o tisera* 

La oguia 

La definì 

I-os aifiterei 

El tocado para dermsr 

La alvuyalde 

El brrmellovs 

El afeyte 

Las trengas 

Las ratillas (*). 

parentela 

I El hnmbre 
I Lfs mnger 

! El mar 'sdo , y la muge* 
I El padre j y la madre 
I Lot padres 


(>)NB. In alcune Provin ie della Spagna i succennalè 
aapi di vestiuienii ed alito bauoo una divetaa dcnomina-r 
ziout. 


* a .. 
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L’ aTo , e 1’ ara 
n biiaro , e jLt bÌMT« 

Il figlio , e la figlia 
Il nipote e la oipote 

Il bitnipote , la bijnipote 
11 pronipote , la pronipote 

Il figliastro , la figliaatra 
Il ZIO , la zia 
Il fratello y la (orella 
il cugino, la cugina 
11 cognato , la cognata 
Il suocero , la suocera 
Il genero , la nuora 
Il patrigno , la matrigna 

Il compare , la ooraare 

Il parente . , 

Il parante stretto.' 

I confederati 

II parentado 
Le nozze 

Dalla casa-, e 

La casa 
I portici 
I fondamenti 
La soglia 
L’ andito 

Le mura , le pareti 
Le cantonate al di fuori 
Le cantonate al di dentro 
Le porle ossia gli usci 
H cortile 
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Et atfuelo t y la aguela (i) 
El cii.iguelo , y la i'iia- 
guela (a) 

El hijo , y la hija 
El mieto , y la, mieta ; el 
sobriao y la tobrina 
El bimieto g la bimieta 
El tartaranieto , la tar- 
taranieta 

El almado , la alauda 
El tio , la tia 
El hermaao , la herinana 
El primo , la prima 
El cuìitiado f /a cunnad<i 
hi sufiffro j la sus^ra 
yemo , la nuera 
' El padrasiio, la niadra^ 
stra 

El padrino , la madrina ; 
el compadre ^ la coma** 
dte 

El dutdo 
El duedo cercàna 
jLos aliado» 

El parentezco 
Eas bodae 

delle iue partì. 

La casa 

Los portales 

Los cimientos ^ 

El umbral 

El gaguan , o acaguoi'^ 
Las paredas 
Las esquinas 
Los rincones 
Las puertas 
El patio 


(i) Diceli iDcha : abueh , oòueta. 

(1) Oppure; tarturabuelj ^ iaH^rahuelu. 

Borioni »4 



I 


La corte rnstica 
L.i scala 
Lu scalone 

11 pianerotto dcUa scoila 
La scitia ripida , stretta 

La scala a piuoli 
La «cala di pietra ; di 
legno 
La sala 
La starna 
La camera 

Lo studio , o lo scrittojo 
La gitardaroba 
Un appartaaaento 
L’ oratorio ; la cappella 
La cncina 
La credciiBa 
La nantina 
11 tetto 
Il terrazzo 
Il eammino 
Il focolaro 

Gli alari ; la catena del 
cammino 

I balconi 

II luoco comune ; il cesso 
Il letto 

Il forziere , il cofano , il 
baule ' 

La oàssa 

I quadri 
La tayola 

II tavolino 
Le sedie 

La sedia d’ appoggio 
Il banco ; il banchettò 
Lo scabello j fa scranna 
La iinestra 

L iinpamiata della finestra 
Il teiajo 
Le iu ferriate 


n rorrnl 
La e<caìcra 
F.l di a 'on 

FI lifsi'idjtso de la Cfcalora 
La eu-alfi-a emphin.ia , 
ari frotta 

La e’calira de pallinero 
La drnìera de pUdra , do 
madera. 

La fa.la 
La rpiadrn 
ICl aptsirnfo 
FI pscrilo'io 
La ref amara 
Un quarto 

Kl oratorio / la capiìla 
La cùzina 

ICl aparador , la botillerim 
La rutila , o bodega 
El t^rado 
La neutra 
la chimenea 
El hogar 

Los llares / los motUlos 

Los balconfisj los mirndores 
La latrina ; la priui$da 
La canta 

El cofre y tl hahid 

Lrt arca 
Los cpiadros. 

La mtsa 
El bufete 
Las siììas 

La siila de respnldo 
El banco ; el banquHks 
El esennnio 
La oentana 
El eficérada 
El marco 
Las rexas 
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Le gelosie 
La stalla 
La mangiatoia 
Il pozzo 
La secchia 
La fune del pozzo 
La cisterna 
La fontana 
li giardino 
L’ orto. 


Las celugias 
Li estali/o 
El pesebre 
El’ pnzo 
El caldera 
La cnerda del poto 
La algiùe ; la cutema 
La fuente 
El jartlin 
tu huerta. 


Della Taavla e tue pertinenze. 


La tarola , o mensa 
Il tappeto 
Le se<lie 
Le tora’Iie 

I tovagliuoli 
La saliera 

II coltello 
La forchetta 
Il cucchiaio 

La mesciroha < 

Il boccale 

Il boccale da misura 
11 bacciiio 
Lo sciueatojo 
Il piatto j il piattino 
Lo stagno 
La scodella 
Lo scaldar ivaudo 
Il catino 

La pentola , la pignatta 
Il piguattiuo 
Il fiasco 

Il vino bianco , rosso , 
vecchio , dolce , agro- 
li mosto 

L'arquap (resca» calda 

La 'ueva 


La mesa 

El tappte y o V alquetifa 

Las sillas 

Los m miele f 

LnS SKTvifìtQeS 

El salerò 

El cuchilfi} 

El tt nudar , o la horquiila 

La curhara 

La afiv amanil 

El jarro 

EL aCf'mhre 

La fut'nle 

El panno do manos 

El piaU) ; el planilo 

E.l peltro 

La t'CUililla 

El hraserilUi de mesa 

El barrenno 

La olla 

El ptti'Jsero 

El Jltuco 

El i ino bianco , tinto ^ 
annejo , dolce p ugrio 
FA moito 

La ufina p fria f calienp* 
La nitQe 
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11 ghiaccio 

I bicchieri 
Ti brodo 
La zuppa 
n pana 

La aortaccia dal pana 
La laidolla del pana 
La carne 

II lesao 
L’ arrolto 

La felvaggina 
Il tagliere 
La gallina 
La polastra 
11 cappone 
La polpa 
Il pollo 

Le frattaglia di polli 
Il gallo 
L'uccello 
Il gallo d’ india 
Il pavone 
Il fagiano 
La pernice 
La quaglia 
La lepre 
Il coniglio 
U porco di latta 
Il proseiutto 
L’ oca 

La testuggine, la tartaruca 

11 colombo 

L' allodola 

Il tordo 

La tortola 

Il castrato \ 

La pecora 
La capra 
Il becco 
L’ agnello 
Il capretto 
U bue 


Eì 

Lai tacat 
El caldo 
Las sopas 
El pan 

La cortesia del pari 
El magajoa del pan 
La carne 
Lo cozido 

Lo assydo , 

La caqa 

El trincheo , o tajadot 
La gallina 
I La polla 
El capan 
La pechuga 
El pollo 
Lot mmudillos 
El gallo 

La aue , el paxar» 

El pauo 
El pavon 
El faysan 
La' perdsz, 

La cordonili 
El liehre 
El conejo 
El lechon 
El torrezno 

El gonio 
La tortuga 
El palomino 
La coguiada 
El zorzal ^ 

La turtula 
FA ramerò 
La oueior 
La cabra 
FA cabron 
El corderò 
Eì cahritQ 
El butjr 
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fja vacca 

tl Tìtello 
il porco 
Il cingliiala 
Il cervo 
Il ravriolo 
L’ uovo 

L’ uovo freico , «tantio , 
duro , da sorbire 
Il rosso dell’ uovo 
La chiara dell’ uovo 
La frittata 
L’ insalata 
Il cavolo 
L’ olio 
L’ aceto 
I cappari 
L’ arancio 
I limoni 

I melloni 

II cacio , formaggio 

Il cacio da grattnggiare 
11 cacio grattuggiato 
Il burro , o butirro 
Lo strnto 
Il for di latto 
11 pepe 
Il zafferano 
La noce moscata 

I garofani 
Le ipezierie 
La cannella 

Lo zuccaro , il mele 

II fiasco 

La frutta , ossia le cose 
ultimo della tavola 
Lo stuzzicadenti 
Sparacchiare la tavola 


f.a raca, 

La temerà 
El puerco 

El lavali , 

El cierco , el vmad» 

El gamo , el corco 
El guevo , el hueeo 
El gueoo fresco , gueto 
duro , para sorber 
La yema del guevo 
La clara del guevo 
La tortilla de kuevot 
La enialada . 

La berfa , el col 
V azeyte 
El pin agre- 
Las alcaparrat 
La naranja 
Los limones 
Los melones 
El queso 

El queso para r aliar 
El quesi rallado 
La manteca de vaca 
La manteca de puere» 
La nata 
La pimienta 
El acafran 
La nuez moscada 
Los clavos 
Las especias 
La cannella 
El acucar , la miei 

I La botija ; el fiasco 

I El postre • 

I El mondadientes 

I 4lqar los mantelm 




igo 

Della Camera e tue pertinenze^ 


La caraera 

K/ aposseuto 


La scala 

La fiscalera 


La porta , ouia 1’ uscio 

La puerta 


La chiave 

La lì ave \ 


Il campanello della porta 

La (Udaoa ' 


Il chiavistello 

RI cerrojo 1 


Il ganghero 

RI posne 


Il perno 

Li qnir.io 


La finestra 

La ventarla 


L’ invetriata 

La i'idriera 


Il tetto 

RI techo 


La groo'laja 1 

RI socarren 


L’ armario 

La alhacena 


Lo 8pe> chio 

EL espvjo 


La sedia 

La stilla 


Il letto 

La cama 


Il pagliaricclo 

1 Ri xergoa 


Il materasso 

1 F.ì colchon 


Il guanaiale ; capezzale 

; La almohada , la cabeceret 


Le lenzuola 

Las savanas 


La coperta 

La manta , el cobertor 


Il pitale , o il cantaro 

RI servidor 


L’orinale | 

El orinai 


Lo scaldaletto 

El calentador 


Il candeliere 

El oandelero 


^a candela 

La vela 


Il tavolino 

El biifete 


Il cammino 

La chimenea 


La legna | 

La lenna 


Il fuoco ^ 

El lumbre ; el fuega 


La cenere 

La cenila I 


La fuliggine | 

El hoUin ' 


Il fumo 1 

El humo 


Il soffietto 1 

Los fuelles 


Li zolfanelli 

■ Las pajuelas de agitft» 


La paletta da fuoco 

La pala / el badìl 


■ Le molli 

Las tenue a* 


Il paniere , cesto 

El cesto 


La scopa 

La escoi» 



1 


- - — - 
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Dilla euaina e 

• V 

Ijs onctM ' , 

Il cuoco I 
Il ji’i.illcro 
Il cammino 
Gli alari 
Il fiiooolaro 

La lardatola ‘ > 

La graticola 

La padella ’ ■ . 

Il mortajo di bronco , di 
sasso eo- 
li pestello 
La secchia 
La caldaja 
La pentola 
Lo spiedo 

‘Il ceuoio da strofinare • 
Il piatto , la scodella 
11 coltello 


tue pertùifnee} , 

I 

La cozina 
El cozinero s 
Et moco de eaiiam 
La chirninea 
Los moriììos 
El hogar • 

El el ani odor 
Lai parillat 
La ifirten * .. 

El moTtero 

El maìadera 

El caldera 
La caldera 
La olla 
La espetera 

La rodiUa , o fregadera 
El piato , la eiCudiUa 
' El cuchiUo. (i). 


Della Città , delle Strade , Piazze ec. 


La città 
La muraglia 
Il fosso 
II baluardo 
La torre 
Il terrapieno 
La cannoniera 
Il ponte levatoio 
La porta 
Il palazzo reale 
Il palazzo della città 
La piazza 
11 mercato 
La strada 
I hnrglii 
X portici 


Za ciudad 

La muraUa 

El fosso; la cava 

El baluarte 

La torre 

El terrapieno 

La tronera 

El puente levadifa 

La puerta 

El palado reai 

El palacio de la ciudad 

La placa 

El mercado 

La calle 

Los Orrsibalet 

Los sopori aUs 


(■; Il resto vedi sopra nell’ aiUcolo stella Taeela. 
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II collegi* 

La chiesa 
Il duomo 
Il trafficante 
Il mercapte 
L’ artigiano 
Il bottegaio 
II contadino 
Lo stampatore 
11 pittore 
Lo scultore 
L’ orefice 

li venditor di mercerie 
Il laToratora a giornata , 
mercenario 
La bottega 
Il sarto 
Il calzettaio 

11 ciabattina, oiabattier* 

Il cappellaio 
11 cordonaio 
Il calderaio 
Il marescalco 
Il fabbro ferraio 
Il magnano 
Il legnaiuolo 
Il sellaio 
11 muratore 
Lo scalpellino 
Il vetraio 
11 pentolaio 
11 rigattiere 
Il fornaio che rende 
il fornaio ohe cuoce 
Lo speziale 
li medico 

Il chirurgo > 

il barbi ere 
Il cavadenti 
La lavandaia 
il tintore 


Kl toltgia 
La yglesia 
La ygletia maytr 
.Et hombre d* negoctot 
El mercader 
El ufficiai I 
El tenderò 
El labrador 
El ìmprétMor 
El pintor 
Et eicu ItoT 
Et platoro 
Eì bohonero 
El jom alerò 

La tienda 
El lartre 
El ^apatero 

El fapatero de ctero ; ei 
rerrìendon 
El rombrerero 
El cordonerà 
El calderero 

El aìbeytar ; al kerrador 
El herrero 
El carrajero 
El carpintero ' 

El tillero 
El aloannir 
El cantero 
£1 vidriero 

I olero , o el si/o^ero 
El regaton 
El panadero 
El kornero 
Et hoticario 
Eì medico , el doctor 
El cirujano 
El baruero 
El smcamuelas 

. Ijt lavand^'ra 

I El tin torero 



fi (enipliciata 
JLo «pailajo 

Jà maestro di teherma ; 
di ballo 

li’ albergatore ; 1’ orto 
Lo itregone ; la (trega 
La meretrice , . , , . 

Il ruffiano , . . ... 
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I £l erbolàrio 
I espadero 

I El maestro de tìrmas de 
I dancas 
El metonero 

I El eehizero ; 2» echizera- 
I La pitta , , 
i El alcahuete 


\ I • 

Dei cavalli , loro ailiigliamenti , pelami oc. 


Il cavallo 
•La briglia 
Le redini 
Le itafTe 
La sella 
La groppiera 
Il pettorale 
La gualdrappa 
Le i'rnale , gli sta® li 

I ferri 
I. chiodi 

II calcio 
La coperta 
La cavezza 
La stalla 

La mangiatoia 
Il fieno 
La biada 

Il capestro 1 

L’unghia del cavallo 

Il sauro abbruciato 
Il morello 
11 bajo , o castagno 
11 sauro 

Il leardo ' 

Il leardo rotato 
Lo stornello _ ... 

L’ ubèro . . 

Il balzano 
Gli speroni. 

Borroni 


[ El cavallo I 

El freno 
Las 'riendas 
Los ettrii'oe 
La siila 
La grupera 

El pretal I 

La gaaldrapa 
Las accionet 
Las Iterraduras , 

Los clavos 

La coz ■; 

La mstnta^s 
La xaqusma 

La cuvallerica , el establa 
La pesebre ’ 

El lieno ' 

La cévada o * 

El cubestro ' 

El casco del pie del ca^ 
vallo 

El doradilla • 

El 

morziiio 


El bayo ^ 
El alazun^ 

El ruzio 
El rufeio rodaci* 
El tordiliò- 
El obero 
El quatralìÀo-s 
Las espueìkks 
a5 
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Del mare e dei varcelli. 


I vascelli 

Lic galere ; le galeazze 
Le navi d’ alto bordo 
Le fregate 

II brigantino 

La tartana . > 

Lo schifo , palUcamo 
La barra 
L’ ancora 
L’ albero 

Le vele; ammainare le 
vele 

I canapi , le corde 
La prora , o prua 
La poppa 
tl timone 

La tempesta : la fortuna 
Le onde ; i cavalloni 
La calma 
La bonaccia 
I marina] 

I galeotti ; li forzati 
L’ aguzzino 

II piloto 

I remi 
La frusta 
Le catene 
T banchi 
La corsia 

Le parti del i 

L’ alba ; 1’ aurora 
La mattina 

La mattina di bnon ora 

II mezzo giorno 
La sera 

La notte 
La mezza notte 


Los vajelos 

Las galeras ; las galeacat 
Las nares de alto borda 
Las fregatas 
El pergantin 
La tartana 
El esquife 
La barca 
La ancora 
El arhol f el mastil 
Las velas ; amajnar Utt 
velas 

Las matomas 

La proa 

la, papa 

El govemalie 

La tormenta 

Las ondas : las olas 

La calma 

La bonaca 

Los marineros 

Los galeotes ; los forcadttt 

El comitre 

El piloto 

Los remos 

El corbacho 

Las cadmaS 

Los bancos 

La crojcia'' 

e delia notte; 

El alia 
La mannana 
La mannanica 
El medio dia 
La tarde 
La nache 
La media nochm i 



Sul far dnlla «era f Al anochecer 

Sul far del giorno j Al amanectr 

Giortiè della settimana» 
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Domenica 

Lunedi 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabbato 

La aettintana 


J Domingo 
I Lune» 
i Martes 
I Miercolet 
j Juet:es 
yienies 

‘^nhado , o SaPadù 
Lu semana 


itesi deW anno'. 


Gennajo 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agotto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

Quanti ne abbiamo 
mete P 


Jtenero 

Hebrero, o Feirero 

Har<^o 

Abr'il 

itayo 

Junio 

Julìo 

Agosto 

Setiembre 

Octubre 

Noi'ieinbre 

Diziembra 

del ! Quantoj tenemos del mas P 


La quattro parti delP anno.' 


r anno 
r inverno 
la primavera 
1’ eatata 
r autunno 


al anno 

al inpiamo ’ 
la primacera 
al veranojo al ertlo 
I al otonno 
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ini cinque Jeite principaU, 


Il Santissimo Natale 
L' Epiiania 

Pasqua di Resurrezione 
La Pentecoste 
Il Corpus Domini. 


j Pasqua de JS'aiidad 
I.Oi Reyes 

Pasqua de Remrrecion 
Pasqua del Espiriti! XanCto 
La Fi està de Dios , el 
' Corpus Christi 


Le sei feste della Madonna. 


La Purificazione 
L’Aununziazione 
L’Assunzione 
la Natività 
La Presentazione 
La Concezione 


La Purifi orlon de 
La rinnunciacian de 
La Assumpcion de 
J.ei Naridad de 
La Presentanon de 
La Concepcion de 
\ I 


"Colorii 


Bianco 

Nero 

Rosso 

Scartato 

Turchino , o azurro 

Verde 

Incarnato 

Bigio 

Lionato 

Verdemare 

Cangiante 

Giallo 

Colore di paglia' • « 

P.ionazzo 

Porpora 

Cnloinbiiio ossia celeste 
Mischio , 

Rosso e bippdo . , 

Chermisi 


Bianco 

IVegro , o pricto 
Colurado 
Grana 
' Azul 
. Perde 

Bacamado , 

Pai do 
.Leqnado 
’ Perdemar 

Cirasolado , o trocatinte 
Amarillo , Oxalde 
Pagitò 
Morado 
^Purpura 
.^Culumhino 
JUezclll/a 
Bermelo 
CochiniUa 
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Nueitra Seneorm 



Piet re preziose. 



Dìamanle 

Kuhiiio 

Carboncliìo 

Smeraldo 

T urchiiia 

Perla 

Amatiata 

Zaffiro 

Topazio 

pietra calamita 

Granatino 

Diaspro 

Manno macchiato 

Corniola 

Agata 


El Diamantt 
El Rubi 
El Carbtincìo 
La Esmeraìda 
La Turqueta 
La Perla 
La Amatista 
El ^afiro 
El Topacio 
La Piedra ymon 
El Granate 
El Jaspe 

El Marmai jaspead» 
La Cornerina 
La Agata 


» 


■j 


Potei. 


La Balena 
Il Tonno 
Il Salmone 
La Trotta 
Il Soglio 
11 Carpiono 
La Tinca 
La Lampreda 
L’Aringa 
Le Sardelle 
Le Ostriche 
L’Anguilla 
li Merluzzo 
li Luccio 
Il Pesce Cappone 
Le spine, le lische 
Le squamo 


I La Vallena 
El Atun 
El Salmot» 

La Trucha 

El Sollo 

La Carpa 

La Tenca 

La Lamprea 

El Atenque 

Làt Sardinas 

Las Ostias , o lot Ostiones 

La Anguilla 

El Baccalaoi o «1 Ahadext' ‘ ■ 
FA Soììo ^ 

El Sai^olo ’ 

Las Eìpinas ' 

Lat Seameu 
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• Erbaggi per 

La Lattuga 
Il Cardo 

Il Prezaemolo , Petroae- 
molo 

La Bietola 
Il Cavolo 

Il Cavolo cappuccio 
La Carota 
La Borragine 
Lo Sparagio 
La Porcellana 
La Menta 

La Salvia * 

Il Rofmarino 
La Majorana 
La Bndivia 
La Cicoria 

Frutta 

La Mela , il Pomo 
La Pera 
La Pesca 
Le Pesca cotogna 
Le Albicocche 
Il Fico 

La Mela cotogna 
La Mora 
La Yisciola 
L’Amarasca 
La Susina 
Li Cìriegia 
L’Uva 
La Nespola , 

Il Dattilo 
La Sorba 

Il Popone , o Mellone 
11 Cetriuolo 
Il Limone 
Il Cedro 
Il Melangolo 


la Cucina'^ ^ 

La Lechuga 
FA Cardo 
El Perexil 

La Acelga 
La Verrà 
El Reprillo 

LaZanahoria, e ^anahoria 
LoJ Borrajas 
El F.tparrago 
La Verdulaga 
La Yeria butna 
La SaUia 
El Rumerò 
/-<i Mayorana 
La Eacarola 
La Chicuria 

dicerre. 

La Mancana , 

La Pera 
El Durasno 
El Melocqlon 
Los Alvarcoquet 
El Higo 

El MemhriUo -1:. ' 

La Mora . 

La Guinda 
La Guinda agria 
La Ciruela 
La Cererà 
Las Vvas 
El Aispero 
El Datil 
La Sorva 
El Mei' in 
El Pipine 
El Limon 
La f'idra 
f-a Lint0 
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r Broccato 

ffrorado 

' 

Il Damasco 

£/ J?amafCO 


Il Velluto , liscio , ope- 

El Tercioptlof lì( 2 n<ì , la- 


rato , riccio 

brado , rigo 


Il Baso, liscio , stampato 

Et Raso , Usso , prensado 


Il Taffettà 

Eì Tafptan 


Il Cianil>ellotto , a ondo 

El Chamelote , con aguas. - 


Il Moraiardo ( sorte di j 

La Lanilla 


tela di pelo )• i 

1 

j El Panno 


Il Panno ' 


Il Fanno laochesine 

1 El Velarte 


Il Panno fino | 

El Vé-llori 


La Rascia { spedo di | 

1 La Raja 


panno ) 

Il Panno misohio i 

La Mezchlìa 


La Tela 

La Tela 


Il Fanno lino ' 

El Lienqo-, Tela 


La Telahatìsta 

La Olanda 


Il B sso ( Panno lino no- 

El Cambray 


bilissimo ) 



La Rensa ( sorte di tela 

El Ruan 


finissima ) 



Il Panno lino forestiere 

El Nacal 


La Rensa fina 

El Ruan de Cafre 


Il Pannolino casalingo 

El Lienco casaro 

r 

Il Caiiavacrio 

El Angto 


Il Filundente ( sorte di 

La Eeatilla 


tela rada ) 

• 


Restie ftroci carnicore. 


Il Leone 

/ 

1 El Leon 

< 

La Tigre 

La Tigre el Tigre 


La Jena 

La. Jòna 


L’ Orso 

El Osso 

, 

11 Leopardo 

El Leonpardo 


Il Lupo 

El Lobo 


La Pantera 

La Pantera, la Onca 

» 
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Uceetti diverti. 


L’ Aquila 

, La AquUm, 

La Garza 

La Gat ca 

Il Nibbio 

El Milano 

L’Astore 

El AifOr 

, Il Falcone 

El tìalcan 

H Girfalco ( spezie di 

El Gtrifalte 

Falcone ) 
La Grue 

La Grulla 

La Cornacchia 

La Graja 

11 Pappagallo 

El Papagayo 

La Lodola 

La GagttfoHa 

La Uondine 

La Goìondrina 

11 Tordo . 

El Corcai 

L’ Usignuolo 

El Riiistmnor 

La Cotuiuba 

1 La Palomà 

La Boccaccia. 

La Ganga 
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»A BlUI IH ifrACHOLO AD OCHI CETO CI IIHSOH* 
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AD UN IMPEBATdRB. 

Sacra Geiaraa Maeatà || Sacra Cesarea Magestad l 
AD vs BE. 

Sacra Reale Maestà Cri- Il Sacra Reyal Magestad 
stianiisima , C.Utolioa [j Chriuianis^imti , Cnto~ 
Fedelissima ec. |] , Hca > FidelUsima ec. 
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Al rlCLI DI vn IVTBBATOaB. 

Altezza Imperiale || Alterna Emperial 

AI riGLI DI VN KB. 

Altezza Reale Serenis- |l Alleza Ueyal , Serenu- 

«iina II sima (i)- 

AI PRINCIPI DEL 3ANC0B. 

( si <là pure il titoio di Altezza , ma non g^ià del 
Serenisànio ) 

ALLE IMPERATRICI RBOIIfE BC. 

I si dà lo stesso titolo, che si dà ai rispettivi ma^ 
riti ) 


Al CRKTILOOMINI ^ CITTADIKI , «IVDlrl , 
DOTTORI , PRETI ec. 

( si dà il solo titolo di Vueitra Merced ! e nelle so- 
pra sorìtte si pone soltanto il nome , colle quii li là 
o oarirhe della persona , alla quale si sotive j 
cioè ) ■ . ■ 


A rEDRO 


ee^Madrul. 


ND. Ai Grandi del Regno , Duchi , Ambasciatori ^ 
Vice-Rè si dà il titolo di Excelencìa, 


(i) Ai Pìincipi Beali di Spagna si dà il titola 
d’ Iiifaute. 


Ij or rolli 
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AL SOJMO rolfTBTTC». 




Bnaticsinlo Padf® It Padre Sondo ! o 

Il éimo 

AD UX CVRntXALB , RATMAKGA , 
ARGirESCoTD, TE!9COTO. 

A I^mìnenEa D. NN. |[ j4 Don Cardenat 

Cardinale ec. jj de . NN. (i). 


(l) E lo «tèsso ff pratìcherk coi Patriarca , Ar- 
rWescovi , e Vescovi g aggiungendo a ciasrhediiiio i 
titcli ohe ha . 

I! titolo di Vuestra Erceìlenziog Del dttcorao» 
«rdinério $ì òotfvarto in Puéstra Auiencia» 
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Ì)fii verbi attUi r^/*oJari , f> loro r,ùnj(if^ti''J^oné pag. 4^ 

Tabella _45 

Jìei Cfrlìi postivi ■■ ■ : - ■ . ■ ■ • . . . » 4') 

Ttf^i v^rhi reciprochi » 5 o 

f}f^ì verbi impar fonali 5 r 
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dor- 



mire . . . . 



XVI. 
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Della Casa « delle sue parti • . . . , p*g- 
^«//o tavola e tue pertinenze . . . . . » 1 87 

Velia camera e sue pertinente . . . - <» Ufò 

Della cucina e tue pertineaze , . . n 191 

Della città, delie strade , piazze ec. - » ivi 

Dei cavalli , laro altbiffliamenti ec. . ^ »» io 3 

parli del dì e della notte ■ . , . . ■ » 194 

Oiumi della fHtiinana , mesi delT anno e le sta- . 

■ 1» 195 

he feste principali ■ . „ ,9(^ 

» ivi 

: — : — ; . . 11 197 

Pietre preziose , erbaggi e frutta . . . » 198 

Dccelli diferti ■ ! , . f j ^ _ „ ^uo 

Piteli da Ugni ^ ^ » jjj 


ITota 8i alcnnc altre edizioni di qoesta Tipografia t 


K«nt , Emaninole . Opografia fislra tradotta da Aiig. 

Elccrlìn , 1807 al iBia, Tol 6 in 8. /ir. 

— lire sull’ Ediirarione , pnldilirale dal Dott. Ilink , 
ft tradotta dallo bìpiìo EKerlin , i8(8 in 8. 
Ta-Tsitip-Len-Lpp , o sia lopgi fond.imentali drl Co- 
dire penalo della China , Irad. dal Chinese da Gior- 
gio Tommaso Staiintnn , od ora tradotto in italiano; 
opera divisa in sei fasriroli in 8 a cent. 16 por 
foglio : sono pubblicati i primi due fascicoli e co- 
stano )) 

Lettore di Alcifrono tradotte dal greco per Francesco 

Negri, 1816 in 8. t» 

Catalogo delle Voci dubbie, italiane per peonnnswarle , 
e scriverle correttamente fecondo la vera Ortogr.afia , 
poste in ordine H’ alfabeto con alcune regolplte di 
Ortografia , e li nomi proprj il' uomini , città oc. ec , 
1808 in la. )> 

L' Ortolano dirozzato da Filippo Re ; opera divisa in 
tre parti, voi a in 8 cmi rami , 1811. !i 

J.epage . Leggi sugli F.difizj esposte giusta le Teorie 
del Codice Napoleone e di Procedura. Milano 1810-11 
Tol. 4 in 8. il 

In carta fina leg. in cartone . s> 

Kuova Enriclopeiliit de’ Fanciidli , ossia idee generali 
delle cose nelle quali i fanciulli debbono essere am- 
maestrali. Volumi due in la- i> 

Ricerrbe intorno alla natnr.v dello Stile , opera di Ce- 
sare Beccaria , coll’ aggiunta della seconda parte fi- 
nora inedita. Un v.il. in gr. la- « 

Dei Delitti e delle Pene, del suddetto. Edizione XXVI. 

in 18. )i 

poesie di Oio. Fantoni , cognominato Labindp. Due 
voliimrlli in 18. >J 

Mannaie di Tossicologia, ossia Dottrina de’ Veleni e Con- 
travveleni , di Giuseppe Franck traduzione di 'Giu- 
seppe Mallhey : nn voi. in 8. » 

Donegan.i. Della Pupilla Artificiale, ragionamento cor- 
redato di osservazioni e rami , nn voi. in 8. ti 

Veglie di Tasso , terza edizione in 18. » 

— edizione cilindrata , e leg. alla fir. n 

‘AlfieH. I.e Salire , in la. eii in 18. ' >s 

— - Abele . Tcmelngedia , in la. » 

Avventure <!i S:rlT.i poetessa di Mitilene; dell’Autore 
delle Notti romane. Voi. a in 18. » 

D.irellr. MonogCalia agronomica He’ Cereali. Del For- 
mento , trattato diviso in tre parti con sei tavole in 
rame , m 8. . » 
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Barella TJejcr’rone esalta d-*i Funghi noriri o sospetti ^ 
ron ligiiro culorate , di j;ui però inanoauo ancora al- 
cune tesole , in 4- ìtr. 3 00 

— Saepto int ,rno la fabbricazione del Cacio detto 

Parmigiano , in 8. n ^6 

Bcllardi. Saggio botanico georgico intorrin 1’ ibridismo 
delle piante , e tre tiiiciTe razze di fiirninnto ot- 
tenute mediante artificiale spuria fecondazione , iti 8 
fig- — Questo opuscolo forma uu seguito colla i^lono- 
gralia sopracitata. n — 6* 

Nuove regole generali e particolari di tutte le partite 
più usitjte nel nobile giuoco del Bigliardo ec. di O. 

B. in 4 * n I So 

Castelfrauchi. Elementi d’ Aritmetica secondo il nuo- 
vo sistema delle iVI mete, dei Pesi e delle Misure del 
Regno d’Italia, con appendici, ec. i8io. in 8. »> s So 

Gouiazzi. La Mtrale de’ principi osservata nella storia 
di tutti gP Imperatori che regnarono lu Roma, i8io. 
in la. « 3 co 

Modo pratico per conservare le Api e per estrarre il 
mele senza ueriderie , dell’Avvocato Luigi Suvani. 
i8ii in 8, Cuti radili. )) m 3o 

Cult vazloùe delle Api pel Re^no d* Italia , del Cut. 

A muretti. i8ti in 8 , «un rami. » i iS 

Delle JMarcite Memoria dell’ A tv. Domenico Berrà. 

1811: in 8, Con rami. » ^7 

Abbate Antouin. Guitivazioiie dei Bigatti ossia mulodo 
pratico per farli oasoere , coltivarli nei varj periodi 
della loro vita^ ^ e fabbricarne la Semento . i8*i8 

in 8. » a ce 

Annali dell’ Àjijrìroltura del Regno tF (tdlla compilati 
dal Gdv. Filippo Re , Frolessui e ec. , oomìiiclati in 
gemiajo 1809 , e dei quali so ne è publilicato rego- 
larmente un fascicolo al tneie ; tomi la in 8.°> ossia 
fascicoli 86 ; prezzo d’ associazione » 55 a6 

* Indice generale doÌ suddetti 12 voi- si dà gratis 
a chi paga anticipatamente 1’ associazione per l’ iuco* 
ininciato anno i8ia y. il di cui prezzo è y come per lo 
pas.«ato f di lir. 18. 4^ all’ anno. 

Del Cotone y e delle avvertenze per ben coltivarlo, 
opera del suddetto Gav. Re, 1811 in 8 , ediaioue 
seconda , con figure. » 1 35- 

Sopra alcuni abusi dia si commettono nella educazione 
delle Pecoro nostrali , e dei modo di correggerli ». del 
detto Cav. Re. i8o'^ » in 8. »■ OQ 7^ 

Giornale d’ Agricoltura compilato dai Professori d’ A— 
graria Barelle , Bìroli ec-, cominciato in ottobre x8u7 
e cessato in dicembre 1808 , quindici fascicoli in Ò , 
con rami. » 00 


^ . .«.JDigiii^odbyAiu 


aU' Ju- 


